


PARTE PRIMA

DISPOSIZIONI NORMATIVE
(DEFINIZIONE TECNICA ED ECONOMICA DELL’OGGETTO DELL’APPALTO )

TITOLO I – Termini di esecuzione

ART. 1. DEFINIZIONE DELL’OGGETTO DELL’APPALTO 

L’appalto  ha  ad  ogge�o  i  lavori,  le  forniture,  le  provviste  e  quant’altro  necessario  per  dare
completamente compiu+ ed esegui+ i lavori di  “Risanamento conserva�vo e messa in sicurezza

Via Zara  -  CUP:  F97H20003450004  -  codice  opera  20122.”   sulla  base  del  proge�o esecu+vo
elaborato dai tecnici del Servizio Strade e del rela+vo schema di  contra�o ai quali le par+ fanno
integrale rinvio. 
Nel  rapporto  negoziale  sono  vincolan+  tra  le  par+  le  disposizioni  contenute  nello  schema  di

contra�o e quelle del Capitolato generale d’appalto (D.P.Reg. 5 giugno 2003, n. 0166/Pres).

ART. 2. DISCIPLINA APPLICABILE

L’appalto di lavori in ogge�o, oltre che dal presente Capitolato speciale d’appalto, in tu�o ciò che
non sia in contrasto con esso, è disciplinato dalle leggi e dai regolamen+ vigen+, ed in par+colare a
+tolo esemplifica+vo, ma non esaus+vo, da:

a) D.Lgs. n. 50/2016 “Nuovo codice dei contra< pubblici”e ss.mm.ii;
b) Regolamento di a�uazione del D.Lgs 163/2006 n. 207 del 2010
c) Decreto marzo 2018 , n. 49 -  Regolamento recante: «Approvazione delle linee guida sulle

modalità  di  svolgimento  delle  funzioni  del  dire�ore  dei  lavori  e  del  dire�ore
dell’esecuzione». 

d) D.Lgs. n. 81 dd. 09.04.2008 “A�uazione dell’ar+colo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in
materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro” e successive modifiche
ed integrazioni;

e) Decreto  Legisla+vo  n.  285  dd.  30.4.1992  "Nuovo  Codice  della  Strada"  e  successive
modifiche  ed integrazioni;

f) Decreto del Presidente della Repubblica n. 495 dd. 16.12.1992 "Regolamento di esecuzione
e di a�uazione del Nuovo Codice della Strada" e successive modifiche ed integrazioni; 

g) Decreto  del  Ministero  delle  infrastru�ure  e  dei  traspor+  dd.  10.07.2002  “Disciplinare
tecnico rela+vo agli impian+ segnale+ci, differenzia+ per categoria di strada, da ado�are
per il segnalamento temporaneo”.

h) Decreto interministeriale d.d. 04.03.2013 “criteri generali di sicurezza rela+vi alle procedure
di  revisione,  integrazione e  apposizione  della  segnale+ca  stradale  des+nata  alle  a<vità
lavora+ve che si svolgono in presenza di traffico veicolare, ai sensi dell’ar+colo 161, comma
2-bis,  del d.lgs.  n.  81/2008” e norma EN ISO 20471:2013 “Indumen+ ad alta visibilità -
metodi di prova e requisi+”;

i) Decreto Legisla+vo dd. 15.08.1991 n. 277 "Protezione dei lavoratori contro i rischi derivan+
da esposizione ad agen+ chimici fisici e biologici";
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j) Decreto  Presidente  Consiglio  Ministri  dd.  01.03.1991  "Limi+  massimi  di  esposizione  al
rumore  negli  ambien+  abita+vi  e  nell'ambiente  esterno"  e  successive  modifiche  ed
integrazioni;

k) Legge quadro sull’inquinamento acus+co n. 447 dd. 26.10.1995 e rela+vi a< a�ua+vi; 
l) Decreto Presidente Consiglio dei Ministri dd. 14.11.1997 “Determinazione dei valori limite

delle sorgen+ sonore”;
m) Circolare Ministero LL.PP. n. 2357 dd. 16.05.1996, Circolare Ministero LL.PP. n. 5923 dd.

27.12.1996 e Circolare Ministero LL.PP. n. 3107 dd. 09.06.1997, in merito "Fornitura e posa
in opera di beni ineren+ la sicurezza della circolazione stradale".

n) Decreto Ministeriale n.1584  31.03.95 “Approvazione del disciplinare tecnico sulle modalità
di  determinazione  dei  livelli  di  qualità  delle  pellicole  retrorifle�en+  impiegate  per  la
costruzione dei segnali stradali” e successive modifiche ed integrazioni.

o) Decreto Legisla+vo n. 235 dd. 08/07/2003 “A�uazione della dire<va 2001/45/CE rela+va ai
requisi+ minimi di sicurezza e di salute per l’uso delle a�rezzature di lavoro da parte dei
lavoratori”.

p) D.P.R. n. 380 dd. 20.10.2001 “Testo unico delle disposizioni legisla+ve e regolamentari in
materia edilizia”

q) Legge  comunale  del  Friuli  Venezia  Giulia  n.  19/2009  “Codice  comunale  dell'edilizia”  e
successive modifiche ed integrazioni e, per quanto non previsto dalla norma+va comunale,
il D.P.R. n. 380/2001 “Testo unico delle disposizioni legisla+ve e regolamentari in materia
edilizia” e successive modifiche ed integrazioni;

r) Norme tecniche del C.N.R., le norme U.N.I., le norme C.E.I. e tu�e le norme modifica+ve e/
o sos+tu+ve che venissero eventualmente emanate nel corso dell’esecuzione dei lavori;

s)  Codice Civile;

ART. 3. DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO

Cos+tuiscono parte integrante del futuro Contra�o e nel presente Capitolato speciale d’appalto, i
documen+ di seguito elenca+, che ne formano parte integrante pur non essendo materialmente
allega+ e si intendono no+ ed acce�a+ da chi presenta offerta per l’appalto in parola:
Capitolato generale d’appalto (D.P.Reg. 5 giugno 2003, n. 0166/Pres)

• A - Relazione tecnica descri<va
• B - Capitolato speciale d’appalto
• C - Computo metrico es+ma+vo
• D - Elenco prezzi unitari ed analisi prezzi
• E - Percentuale incidenza manodopera
• F - Quadro economico
• G - Schema di contra�o
• H - Piano di sicurezza e coordinamento
• Tav.1 – Inquadramento
• Tav.2 – Stato di fa�o
• Tav.3 – Proge�o ripavimentazione
• Tav.4 – Nuova rete di scarico acque bianche
• Tav.5 – Par+colari costru<vi
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L’Appaltatore  dichiara  di  acce�are  le  condizioni  contenute  nel  presente  Capitolato  speciale
d’appalto e di disporre dei mezzi tecnici e finanziari necessari per assolvere agli impegni che ne
derivano. 
L’Appaltatore dichiara di aver preso visione dei disegni di proge�o defini+vo/esecu+vo, di essere
perfe�amente edo�o di tu�e le condizioni tecniche ed economiche necessarie ad una corre�a
valutazione dell’appalto, di aver preso piena conoscenza. Gli oneri dovu+ ai rischi interferenziali
sono stabili+ nel piano di sicurezza e di coordinamento, pertanto l’appaltatore non potrà richiedere
ulteriori  compensi  per  oneri  derivan+  dall’esecuzione  dei  lavori  in  presenza  di  altre  a<vità
contemporanee.  L’appaltatore  nulla  potrà  richiedere  qualora  si  rendesse  necessaria  una
sospensione totale o parziale dei lavori conseguente a necessità funzionali dell’Amministrazione, se
non un pari prolungamento dei termini contra�uali.
L’appaltatore  si  impegna  quindi  a  realizzare  l’opera  salvaguardando  le  esigenze
dell’Amministrazione, senza recare intralci e a procedere al ripris+no dei luoghi dopo la conclusione
delle a<vità. Non potrà inoltre eccepire, durante l’esecuzione dei lavori, la mancata conoscenza di
elemen+  non  valuta+,  tranne  che  tali  elemen+  si  configurino  come  cause  di  forza  maggiore
contemplate dal codice civile (e non escluse da altre norme del presente capitolato) o si riferiscano
a condizioni sogge�e a possibili modifiche espressamente previste nel contra�o.
Resta tu�avia stabilito che la Direzione dei Lavori potrà fornire in qualsiasi momento, durante il
corso dei lavori, disegni, specifiche e par+colari conformi al proge�o originale e rela+vi alle opere
da svolgere, anche se non espressamente cita+ nel presente capitolato; tali  elabora+ potranno
essere  u+lizza+  per  favorire  una  migliore  comprensione  di  de�aglio  di  alcune  par+  specifiche
dell’opera già definite nei disegni contra�uali.
In caso di discordanza tra i vari elabora+ di proge�o o fra i cita+ elabora+ e le norme del capitolato
speciale, o di norme del de�o capitolato speciale tra loro non compa+bili o non compa+bili con il
contra�o, o apparentemente non compa+bili, e, in genere, in tu< i casi nei quali sia necessaria
l'interpretazione delle clausole contra�uali e delle disposizioni del capitolato speciale d'appalto e
degli elabora+, si procede applicando gli ar+coli in materia contenu+ nel codice civile (1362 e ss.).
Negli appal+ a corpo ovvero nella parte a corpo degli appal+ in parte a corpo e in parte a misura,
qualora si riscontrino differenze tra le previsioni economiche contenute nel computo metrico e/o
nel computo metrico es+ma+vo e gli elabora+ grafici, prevalgono ques+ ul+mi

ART. 4. DEFINIZIONE ECONOMICA DELL’APPALTO 

L’importo dei lavori pos+ a base di gara e delle rela+ve categorie dei lavori risulta nella seguente
TABELLA “1”:

N. ord
Categoria

DPR 34/00

Natura

P o S

Importo lavori opere 

A MISURA

Importo lavori opere

A CORPO
TOTALE

1

OG3

 Strade, autostrade, pon+,
viado<, ferrovie,

metropolitane

P € 116.490,00 /              € 116,490,00

TOTALE IMPORTO LAVORI A BASE DI GARA € 116.490,00

IMPORTO TOTALE ONERI PER LA SICUREZZA € 2.300,00

IMPORTO TOTALE ONERI PER LA SICUREZZA - COVID € 2.100,00

IMPORTO TOTALE APPALTO € 120.890,00
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L’importo dei  lavori,  potrà variare in  più o in  meno per effe�o delle variazioni  nelle  rispe<ve
quan+tà computate secondo l’unità di misura indicata nel computo metrico es+ma+vo, e ciò tanto
in via assoluta quanto nelle reciproche proporzioni, con l’osservanza delle prescrizioni ed entro i
limi+ stabiliti dal vigente Capitolato generale d’appalto. Tra�andosi di manutenzione straordinaria
di stru�ure esisten+, e vista l’incertezza dovuta alla +pologia lavora+va da a�uare,  l’appalto è ‘a

misura’ in quanto per alcune lavorazioni non è possibile stabilire in maniera definita le rela+ve
quan+tà.
L’importo contra�uale corrisponde all’importo dei lavori come risultante dal ribasso offerto in sede
di gara dall’Aggiudicatario sull’elenco prezzi aumentato dell’importo degli oneri per la sicurezza a
base di gara e dell’IVA.
Il  prezzo contra�ualmente convenuto comprende tu< i  lavori,  le  prestazioni,  le  forniture  e  le
provviste necessari per dare le opere compiute in tu�e le loro par+ e a regola d’arte.
I prezzi unitari in base ai quali saranno paga+ i lavori appalta+ risultano dall’Elenco prezzi unitari, ai
quali viene applicato il ribasso presentato in sede d’offerta, e comprendono:
    a) materiali: tu�e le spese per fornitura, trasporto, imposte, perdite, nessuna ecce�uata, per
darli pron+ all’impiego a piè d’opera in qualsiasi punto del lavoro;
    b) operai e mezzi d’opera: tu�e le spese per fornire operai, a�rezzi e macchinari idonei allo
svolgimento  dell’opera  nel  rispe�o  della  norma+va  vigente  in  materia  assicura+va,
an+nfortunis+ca e del lavoro;
    c) lavori: le spese per la completa esecuzione di tu�e le categorie di lavoro, impian+ ed accessori
compresi nell’opera;
    d) oneri per le occupazioni del suolo pubblico ove necessario;
    e) oneri derivan+ dallo svolgimento delle prove sui materiali sia in laboratorio che in sito;
    f) altri adempimen+: oneri della sicurezza propri dell’impresa e dichiara+ in sede di gara e ogni
a<vità  opera+va  e  tecnico-amministra+va  comunque  connessa  alla  realizzazione  dell’opera  e
necessaria a conferirne la regolare u+lizzabilità.

Fanno  parte  dell’appalto  anche  eventuali  varian+,  modifiche e  aggiunte  a  quanto previsto  nei
documen+ sopraccita+ che potranno essere richies+ all’Appaltatore in corso d’opera per mezzo di
altri  disegni  complementari  ed  integra+vi  o  per  mezzo  di  istruzioni  espresse  dal  Dire�ore  dei
Lavori. Fanno inoltre parte dell’appalto il coordinamento delle procedure esecu+ve e la fornitura
degli apprestamen+ e delle a�rezzature a< a garan+re, durante le fasi lavora+ve, la conformità a
tu�e le norme di prevenzione degli infortuni e di tutela della salute dei lavoratori,  nel rispe�o
dell’art. 15 – Misure generali di tutela – del d.lgs. 81/08 e ss.mm.ii. e dei documen+ allega+.
L’appaltatore  da ciò  non potrà  trarre  mo+vi  per  avanzare  pretese  di  compensi  e  indennizzi  di
qualsiasi natura, salvo nei casi espressamente previs+ per legge.
Deve intendersi compreso nell’appalto anche quanto non espressamente indicato, ma comunque
necessario per la realizzazione delle diverse opere descri�e in proge�o.
Le opere dovranno essere eseguite a perfe�a regola d’arte, dovranno essere finite in ogni parte e
dovranno risultare a�e allo scopo cui  sono des+nate,  scopo del quale l’appaltatore dichiara di
essere a perfe�a conoscenza.

ART. 5. DEFINIZIONE SOMMARIA DELLE TIPOLOGIE D’INTERVENTO

L'appalto in ques+one consiste nel rifacimento della Via Zara in cube< di porfido come descri�o

nella relazione tecnica descri<va allegata al proge�o.
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I  lavori consistono schema+camente nella demolizione delle pavimentazioni presen+ (porfido e

asfalto), scavi, realizzazione di sole�a in c.a., posa di nuova pavimentazione in cube< di porfido,

realizzazione contestuale di nuova rete di scarico acque meteoriche.

Tu�e  le  lavorazioni  dovranno  in  par+colar  modo  preservare  le  alberature  ed  il  loro  apparato

radicale.

L'appalto ha come riferimento i seguenti C.P.V.:  

• 45233141-9 Lavori di manutenzione stradale

ART. 6. LUOGO E CONDIZIONI DI ESECUZIONE

I lavori ogge�o del presente appalto verranno svol+ presso la Via Zara – Trieste. Potranno

ART. 7. STIPULA DEL CONTRATTO

La s+pulazione del contra�o deve avere luogo entro i termini di cui all'art. 32, comma 8, del D. Lgs
50/2016  e  s.m.i..  In  ogni  caso  tale  s+pula  non  potrà  avvenire  prima  dell’accertamento  della
disponibilità dei fondi da parte dell’Amministrazione.
Il contra�o è s+pulato “a misura” ai sensi dell’art. 59 comma 5-bis del D.Lgs 50/2016.
Il contra�o verrà s+pulato mediante scri�ura privata, trascorsi almeno 35 gg. dalla comunicazione
del  provvedimento  di  aggiudicazione  e  previa  verifica  del  possesso  dei  requisi+  generali
dell’aggiudicatario.
Le  condizioni  e  l’ogge�o  del  contra�o  di  appalto  sono  integralmente  descri�e  nel  presente
capitolato.

ART. 8. RISERVATEZZA DEL CONTRATTO

Ogni informazione o documento che divenga noto in conseguenza od in occasione dell’esecuzione
del Contra�o non potrà essere rivelato a terzi senza il  preven+vo accordo dell’Amministrazione
comunale.
In  par+colare  l’affidatario  non  può  divulgare  no+zie,  disegni  e  fotografie  riguardan+  le  opere
ogge�o dell’appalto né autorizzare terzi a farlo.

ART. 9. PENALI

Per ogni  giorno naturale e consecu+vo di  ritardo non imputabile all’Amministrazione comunale
rispe�o al termine ul+mo di esecuzione dei lavori, previsto dal contra�o e decorrente dalla data
del verbale di consegna dei lavori,  l’Amministrazione comunale si  riserva la facoltà di applicare
all’appaltatore  una  penale  pari  all’1  per  mille del  corrispe<vo  complessivo  dell’appalto  (IVA
esclusa).
L’applicazione della sudde�a penale opera anche nei seguen+ casi di ritardo:

• dall’inizio dei lavori rispe�o alla data fissata dal verbale di consegna degli stessi;
• nella ripresa dei lavori a seguito di ogni sospensione, decorrente dalla data del verbale di

ripresa lavori;
• nel rispe�o dei termini per il ripris+no di lavori non acce�abili o danneggia+;

Nel caso in cui i ritardi siano tali da comportare l’applicazione di penali sino alla concorrenza di un
importo pari al 10% dell’importo del contra�o, l’Amministrazione si riserva la facoltà di risolvere il
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contra�o, in tu�o o in parte, affidandone l’esecuzione a terzi, salvo il diri�o al risarcimento del
danno, giusto il disposto del Capitolato Generale di cui al D.P.Reg. 5 giugno 2003, n. 0166/Pres,
riservandosi ogni azione di tutela per i danni derivan+ dall’inadempienza dell’Appaltatore.
L’Amministrazione esigendo tale penale non perderà il diri�o a pretendere la prestazione anche
successivamente  al  sudde�o  ritardo,  con  la  conseguenza  che  se  l’appaltatore  divenisse
defini+vamente  inadempiente,  sarà  tenuto  a  risarcire  il  danno  ulteriore  e  diverso  da  quello
convenzionalmente coperto dalla penale.
Il Dire�ore dei lavori si obbliga a riferire tempes+vamente al Responsabile Unico del Procedimento
circa gli eventuali ritardi nell’andamento dei lavori rispe�o al crono-programma di esecuzione.
È ammessa su mo+vata richiesta dell’appaltatore la disapplicazione totale o parziale della penale
quando il  ritardo non sia  ogge<vamente imputabile  all’impresa.  Sull’istanza di  disapplicazione
della penale decide il Responsabile Unico del Procedimento sen+to il Dire�ore dei Lavori.
Nel caso in  cui,  a  fine dei  lavori,  l'appaltatore non esegua la pulizia  accurata e defini+va della
strada, dei marciapiedi, delle gallerie e del suolo pubblico o privato nei quali ha eseguito i lavori,
verrà applicata una penale di € 10/mq di superficie da pulire. 
Nel caso di mancato aggiornamento della cartellonis+ca di can+ere con le informazioni rela+ve alle
imprese subappaltatrici  verrà applicata una penale della misura di € 100.00 per ogni ordine di
servizio in merito alla violazione di tali prescrizioni. 
In caso di ritardata consegna delle Dichiarazioni di corre�a posa/conformità degli impian+ a regola
d’arte e di tu�a la documentazione necessaria a rendere l’opera collaudabile e completamente
u+lizzabile,  rispe�o  al  termine  di  30  giorni  naturali  e  consecu+vi  dalla  data  del  cer+ficato  di
ul+mazione lavori, si applicherà una penale pari a € 50,00/giorno di ritardo.

ART. 10. RISOLUZIONE DEL CONTRATTO

L’Amministrazione  si  riserva  il  diri�o  di  risolvere  il  contra�o  in  tu�o  o  in  parte,  affidandone
l’esecuzione a terzi,  salvo il  diri�o del risarcimento del maggior danno nei  casi  espressamente
previs+ dall’ar+colo 108 del D.lgs. 50/2016 e dal presente a�o, al verificarsi di una delle seguen+
circostanze: 
1) inadempienze gravi e/o ripetute da parte dell’Appaltatore, anche in relazione ad una soltanto
delle obbligazioni previste dal Contra�o;
2) accertamento della falsità delle dichiarazioni rese dall’Appaltatore in sede di offerta;
3) mancata copertura assicura+va per l’intero periodo contra�uale di cui all’art. 25 del presente
a�o.

L’appaltatore, con la so�oscrizione del presente contra�o, a�esta, ai sensi dell’ar+colo 53, comma
16 ter del D.Lgs. n. 165/2001, di non aver concluso contra< di lavoro subordinato o autonomo e
comunque di  non aver a�ribuito incarichi  a  ex dipenden+ dell’amministrazione  comunale  che
hanno  esercitato  poteri  autorita+vi  o  negoziali  per  conto  dell’Amministrazione  comunale  nei
confron+ della medesima Di�a, per il triennio successivo alla cessazione del rapporto.
I contra< conclusi e gli incarichi conferi+ in violazione di quanto previsto dal paragrafo precedente
sono affe< da nullità.
Ai  sogge< sopra  indica+  è  fa�o divieto  di  contra�are  con le  pubbliche amministrazioni  per  i
successivi tre anni con obbligo di res+tuzione dei compensi eventualmente percepi+ e accerta+ ad
essi riferi+.

La Di�a si impegna ad osservare gli obblighi previs+ dal “Codice di comportamento dei dipenden+
Comunali” approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. 234 del 24 maggio 2018 .
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Si intendono riprodo< nel presente contra�o gli obblighi e le facoltà previs+ nel Pa�o di Integrità
so�oscri�o dall'appaltatore in sede di gara.
Le clausole del Pa�o di Integrità con le rela+ve sanzioni  potranno essere fa�e valere sino alla
completa esecuzione del presente contra�o.

In caso di violazione degli obblighi derivan+ dal prede�o Codice, la il comune di Trieste si riserva la
facoltà di dichiarare la risoluzione del contra�o, previa formale contestazione degli addebi+.
Nei  casi  di  risoluzione  del  contra�o,  il  Responsabile  Unico  del  Procedimento  comunica,  con
preavviso  di  ven+  giorni,  la  decisione  assunta mediante  PEC  o  raccomandata  con  avviso  di
ricevimento, con la contestuale indicazione della data in cui avrà luogo l’accertamento dello stato
di consistenza dei lavori già esegui+.
In  sede  di  liquidazione  dei  lavori  dell’appalto  risolto  si  determinano  anche  gli  oneri  a  carico
dell’affidatario inadempiente per le maggiori spese sostenute dall’Amministrazione comunale per
affidare ad altra impresa i lavori. 

ART. 11. RECESSO

L’Amministrazione  ha  il  diri�o  di  recedere  unilateralmente  e  in  qualunque  momento  ai  sensi
dell’ar+colo 1339 c.c.. nei casi stabili+ dall’ar+colo 1, comma 13, della Legge 1 agosto 2012, n. 135,
previa  formale  comunicazione  da  inviare  al  Contraente  con  preavviso  non inferiore  a  quindici
giorni.

ART. 12. ONERI FISCALI E SPESE CONTRATTUALI

Tu�e le spese ed oneri conseguen+ al presente capitolato e quelle contra�uali, nessuna esclusa od
ecce�uata,  quali  imposta  di  bollo,  imposta  di  registro,  ecc.  sono  ad  esclusivo  carico
dell’Appaltatore.

TITOLO II – Programma di esecuzione dei lavori

ART. 13. ORDINI DI SERVIZIO

Il Dire�ore dei Lavori impar+sce tu�e le disposizioni e istruzioni all’Appaltatore mediante un ordine
di servizio.
Lo  stesso  ordine  di  servizio  verrà  successivamente  trasmesso  dal  Dire�ore  dei  Lavori  al
Responsabile Unico del Procedimento, che lo firmerà per presa visione.
L’Appaltatore è tenuto ad uniformarvisi, salva la facoltà di esprimere, sui contenu+ degli stessi, le
proprie riserve ed osservazioni nei modi prescri< dalla legge.
Qualora l’appaltatore non si uniformi ad un numero superiore a 3 ordini di servizio entro i termini
di  volta in volta assegna+ dal Dire�ore dei  Lavori,  salvo cause ad esso non imputabili,  o salvo
gius+ficazioni  mo+vate  per  iscri�o  e  successivamente  formalmente  acce�ate  dalla  Direzione
Lavori, l’Amministrazione comunale si riserva la facoltà di risolvere il contra�o.

ART. 14. CONSEGNA, INIZIO ED ESECUZIONE DEI LAVORI

Il  Dire�ore dei  Lavori  comunica all’appaltatore il  giorno ed il  luogo in cui  deve presentarsi  per
ricevere  la  consegna  dei  lavori,  munito  del  personale  idoneo  nonché  delle  a�rezzature  e  dei
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materiali necessari per eseguire, ove occorra, il tracciamento dei lavori secondo i piani, profili e
disegni di proge�o. Sono a carico dell’appaltatore gli oneri per le spese rela+ve alla consegna, alla
verifica ed al completamento del tracciamento.
Il Dire�ore dei Lavori procederà alla consegna dell’area, redigendo un verbale in contraddi�orio
con l’appaltatore in duplice copia firmato dal Dire�ore dei Lavori e dall’appaltatore. Dalla data del
verbale di consegna lavori decorre il termine di 90 (novanta) giorni naturali e consecu+vi, u+le per
il  compimento dei lavori.  Nel termine sono compresi  anche gli  eventuali  tempi di fornitura dei
materiali  e  delle  eventuali  autorizzazioni  necessarie  per  l’accan+eramento  ed  il  trasporto  dei
materiali. 
Sarà cura del Dire<ore dei lavori individuare le date di lavoro dis�nte per ciascuna galleria in

accordo con la di<a Appaltatrice e nel rispe<o delle tempis�che previste.

Dal giorno della consegna inoltre ogni responsabilità in merito ai lavori, alle opere e ai danni dire<
e  indire<,  al  personale  a  qualunque  +tolo  presente  nel  can+ere,  grava  interamente  sul
appaltatore.
Il verbale di consegna dei lavori deve essere reda�o nel rispe�o delle procedure di cui all’ar+colo 5
del D.M. 49/2018.
Da+ i  sudde< termini contra�uali,  l’alea considerata nella remunerazione dei diversi  magisteri,
non si ravvisano i termini per l’applicazione del premio di accelerazione, così come previsto all’art.
36 del Capitolato Generale di cui al D.P.G.R. 5 giugno 2003, n, 0166 Pres..

ART. 15. CRONOPROGRAMMA DEI LAVORI

I lavori dovranno procedere in conformità al cronoprogramma allegato al Piano di sicurezza e di
coordinamento.  L’Appaltatore  ha  la  facoltà  di  apportare  le  modifiche  all’ordine  delle  singole
lavorazioni che riterrà più conveniente, a condizione che ne tenga debito conto nella stesura del
P.O.S. e purché – a giudizio del Dire�ore dei lavori e del Coordinatore della Sicurezza – ciò non vada
a danno della buona riuscita delle opere, delle prescrizioni sulle misure d’igiene e sicurezza sui
luoghi di lavoro e degli interessi dell’Amministrazione.
Prima dell’inizio dei lavori l’Appaltatore presenterà, all’approvazione del Dire�ore dei lavori e del
Coordinatore per la sicurezza in fase d’esecuzione, un proprio programma esecu+vo dei lavori, che
dovrà tener conto delle fasi previste nel PSC e di tu�e le esigenze di tutela della sicurezza per i
lavoratori, i dipenden+ degli uffici e i sogge< terzi.
De�o  programma  sarà  vincolante  solo  per  l’Appaltatore  stesso,  in  quanto  l’Amministrazione
Comunale si  riserva  il  diri�o di  ordinare l’esecuzione di  una determinata lavorazione entro  un
ragionevole termine di tempo o di disporre l’ordine d’esecuzione dei lavori nel modo che riterrà più
conveniente  per  i  propri  interessi  e  per  recare  il  minor  disagio  possibile  all’a<vità  degli  uffici
presen+ nel palazzo, senza che L’Appaltatore possa rifiutarsi o farne ogge�o di richiesta di speciali
compensi.

ART. 16. ACCETTAZIONE  DEI  MATERIALI,  NORME  GENERALI  SU  MATERIALI,  COMPONENTI,
SISTEMI ED ESECUZIONE

I  materiali  in genere occorren+ per l’esecuzione delle opere e dei lavori proverranno da quelle
località  che  l’Appaltatore  riterrà  di  sua  convenienza,  purché,  ad  insindacabile  giudizio  della
Direzione dei Lavori, siano riconosciu+ della migliore qualità e rispondano ai requisi+ richies+ dalle
cara�eris+che di ogni singola opera.
I  materiali  e  le  forniture  da impiegare  nelle  opere  da eseguire  dovranno essere  delle  migliori
qualità esisten+ in commercio, possedere le cara�eris+che stabilite dalle leggi e dai regolamen+
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vigen+ in materia ed inoltre corrispondere alla specifica norma+va del presente capitolato o degli
altri a< contra�uali.
Si richiamano peraltro, espressamente, le prescrizioni del Capitolato Generale, le norme UNI, CNR,
CEI e le altre norme tecniche europee ado�ate dalla vigente legislazione.
La scelta defini+va dei materiali da u+lizzare avverrà ad insindacabile giudizio della Direzione dei
Lavori.
Le cara�eris+che dei vari materiali e forniture saranno definite nei modi seguen+:

a) dalle prescrizioni generali e par+colari del presente capitolato;
b) dalle eventuali descrizioni specifiche aggiunte come integrazioni o come allega+ al presente

capitolato;
c) da disegni, de�agli esecu+vi o relazioni tecniche allega+ al proge�o;
d) dalle descrizioni contenute nell’elenco prezzi unitari. 

L’Appaltatore che nel proprio interesse impieghi materiali o componen+ di cara�eris+che superiori
a quelle prescri�e nei documen+ contra�uali,  o eseguito una lavorazione più accurata, non ha
diri�o  ad  aumento  dei  prezzi  e  la  contabilità  è  reda�a  come  se  i  materiali  avessero  le
cara�eris+che stabilite.
Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o convenienza da parte del Dire�ore dei
lavori  l'impiego  di  materiali  o  componen+  aven+  qualche  carenza  nelle  dimensioni,  nella
consistenza o nella qualità,  ovvero sia stata autorizzata una lavorazione di minor pregio,  viene
applicata una adeguata riduzione del prezzo in sede di contabilizzazione, sempre che l'opera sia
acce�abile senza pregiudizio e salve le determinazioni defini+ve dell'organo di collaudo.
L’Appaltatore è obbligato a prestarsi  in qualsiasi  momento ad eseguire o far eseguire presso il
laboratorio o is+tuto indicato tu�e le prove prescri�e dal presente capitolato o dalla Direzione dei
Lavori sui materiali impiega+ o da impiegarsi, nonché sui manufa<, sia prefabbrica+ che realizza+
in opera e sulle forniture in genere.
Il prelievo dei campioni des+na+ alle eventuali verifiche qualita+ve dei materiali stessi, da eseguire
secondo  le  norme  tecniche  vigen+,  verrà  effe�uato  in  contraddi�orio  e  sarà  appositamente
verbalizzato.
L’Appaltatore  farà  sì  che  tu<  i  materiali  mantengano,  durante  il  corso  dei  lavori,  le  stesse
cara�eris+che riconosciute ed acce�ate dalla Direzione dei Lavori.
L'acce�azione  dei  materiali  e  dei  componen+  è  defini+va  solo  dopo  la  loro  posa  in  opera.  Il
Dire�ore dei lavori può rifiutare in qualunque tempo i materiali e i componen+ deperi+ dopo la
introduzione  in  can+ere,  o  che  per  qualsiasi  causa  non  fossero  conformi  alle  cara�eris+che
tecniche risultan+ dai documen+ allega+ al contra�o.
Anche  dopo  l’acce�azione  e  la  posa  in  opera  dei  materiali  e  dei  componen+  da  parte
dell’Appaltatore, restano fermi i diri< e i poteri del commi�ente in sede di visita di collaudo.
I materiali e le forniture non acce�ate ad insindacabile giudizio dalla Direzione dei Lavori dovranno
essere immediatamente allontanate dal can+ere a cura e spese dell’Appaltatore e sos+tuite con
altre risponden+ ai requisi+ richies+.
Ove  l’Appaltatore  non  effe�ui  la  rimozione  nel  termine  prescri�o  dal  Dire�ore  dei  lavori,
l’Amministrazione comunale può provvedervi dire�amente previo avviso a spese dell’Appaltatore,
a  carico  del  quale  resta  anche  qualsiasi  onere  o  danno  che  possa  derivargli  per  effe�o  della
rimozione eseguita d'ufficio.
Per quanto riguarda l’acce�azione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo
della loro provenienza e l’eventuale sos+tuzione di quest’ul+mo, si applicano, rispe<vamente, gli
ar�. 16 e 17 del D.M. 145 dd. 19.4.2000.
L’Appaltatore resta in ogni caso totalmente responsabile dei materiali forni+. 
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TITOLO III – Sospensione, ripresa e variazione dei lavori

ART. 17. SOSPENSIONE, RIPRESA E PROROGHE DEI LAVORI

Qualora  circostanze  speciali  impediscano  in  via  temporanea  che  i  lavori  procedano  u+lmente
secondo  quanto  contenuto e  prescri�o  dai  documen+  contra�uali,  il  Dire�ore  dei  Lavori  può
ordinarne la sospensione redigendo apposito verbale, indicando le ragioni ed il sogge�o a cui è
imputabile la causa della sospensione.
I termini di consegna si intendono proroga+ di tan+ giorni quan+ sono quelli della sospensione;
analogamente si procederà nel caso di sospensione o ritardo derivan+ da cause non imputabili
all’Appaltatore.
La  ripresa  dei  lavori  viene  effe�uata  dal  Dire�ore dei  Lavori,  redigendo  opportuno  verbale  di
ripresa dei lavori, non appena siano cessate le cause della sospensione. De�o verbale è firmato
dall’Appaltatore ed inviato alla  commi�enza. Nel  verbale  di  ripresa il  Dire�ore dei  Lavori  deve
indicare il nuovo termine contra�uale di fine lavori.
Le contestazioni dell’Appaltatore in merito alle sospensioni dei lavori devono essere iscri�e a pena
di decadenza nei verbali di sospensione e di ripresa dei lavori; qualora l’Appaltatore non intervenga
alla firma dei verbali o si rifiu+ di so�oscriverli, è invitato a farlo entro il termine perentorio di
quindici giorni. Nel caso in cui l’Appaltatore non firmi i sudde< verbali entro tale termine, i fa<
registra+ si intendono defini+vamente accerta+, e l’Appaltatore decade dal diri�o di far valere in
qualunque termine e modo le contestazioni che ad essi si riferiscono.

ART. 18. SOSPENSIONE DEI LAVORI PER PERICOLO GRAVE ED IMMEDIATO O PER MANCANZA DI
REQUISITI MINIMI DI SICUREZZA

In caso di inosservanza di norme in materia di igiene e sicurezza sul lavoro o in caso di pericolo
imminente per i lavoratori, il Coordinatore per l’esecuzione dei lavori o il Responsabile dei Lavori
ovvero  il  Commi�ente  potrà  ordinare  la  sospensione  dei  lavori,  disponendone  la  ripresa  solo
quando sia di nuovo assicurato il rispe�o della norma+va vigente e siano ripris+nate le condizioni
di sicurezza e igiene del lavoro.
Per  sospensioni  dovute  a  pericolo  grave  ed  imminente  il  Commi�ente  non  riconoscerà  alcun
compenso  o  indennizzo  all’Appaltatore;  la  durata  delle  eventuali  sospensioni  dovute  ad
inosservanza dell’Appaltatore delle norme in materia di sicurezza, non comporterà uno sli�amento
dei tempi di ul+mazione dei lavori previs+ dal contra�o.

ART. 19. VARIAZIONE DEI LAVORI

Variazioni  o  addizioni  al  proge�o  approvato  possono  essere  introdo�e  solo  su  specifica

disposizione del Dire�ore dei Lavori e preven+vamente approvata dal Commi�ente nel rispe�o

delle condizioni e dei limi+ defini+ per legge. 

Non può essere  introdo�a da parte  dell’Appaltatore  alcuna variazione o  addizione al  proge�o

approvato senza ulteriore approvazione. Lavori esegui+ e non autorizza+ non verranno paga+ e
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sarà  a  carico  dell’Appaltatore  la  rimessa  in  pris+no  dei  lavori  e  delle  opere  nella  situazione

originaria secondo le disposizioni del Dire�ore dei Lavori.

Non saranno considera+ varian+ gli interven+ dispos+ dal Dire�ore dei Lavori per risolvere aspe<

di de�aglio che siano contenu+ entro i limi+ fissa+ dalla norma+va vigente per le singole categorie

di lavoro dell’appalto e che non compor+no un aumento della spesa prevista per la realizzazione

dell’opera.

Non sono compresi, in questa categoria, i lavori di rifacimento richies+ per ca<va esecuzione o

funzionamento dife�oso che dovranno essere esegui+ a totale carico e spese dell’Appaltatore.

Il Commi�ente, durante l’esecuzione dei lavori, può ordinare, alle stesse condizioni del contra�o,

una diminuzione dei lavori secondo quanto previsto nel Capitolato generale d’appalto.

Le modifiche del presente contra�o in corso di validità e le varian+ in corso d'opera possono essere

ammesse esclusivamente nei casi di cui agli ar�. 106 e 149 del D.Lgs 50/2016 (art. 149 solo se beni

culturali).

TITOLO IV – Oneri a carico dell’appaltatore

ART. 20. FUNZIONI, COMPITI E RESPONSABILITÀ DELL’APPALTATORE

L’Appaltatore,  sogge�o  al  quale  l'Amministrazione  Comunale  ha  affidato  l'esecuzione  delle

prestazioni  ogge�o  del  presente  appalto,  esegue  i  lavori  con  l’organizzazione  di  tu<  i  mezzi

necessari; pertanto ad esso competono obblighi, oneri e responsabilità previs+ ex lege e ai sensi

del presente capitolato. 

Tra le altre cose, ad esso compete, con le conseguen+ responsabilità:

• nominare  il  Dire�ore  tecnico  di  can+ere  e  comunicarlo  al  Responsabile  Unico  del

Procedimento, al Responsabile dei lavori, al Dire�ore dei lavori ed al Coordinatore per la

sicurezza in fase d’esecuzione;

• comunicare al Responsabile Unico del Procedimento, al Responsabile dei lavori, al Dire�ore

dei  Lavori  ed  al  Coordinatore  per  la  sicurezza  in  fase  d’esecuzione  i  nomina+vi  del

Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione, degli incarica+ dell’a�uazione delle

misure di  prevenzione incendi  e  lo�a an+ncendio,  di  evacuazione,  di  primo soccorso e

ges+one dell’emergenza;

• redigere  il  Piano  opera+vo  di  sicurezza,  secondo  quando  prescri�o  dal  D.Lgs  81/08  e

ss.mm.ii.. e come precisato ai successivi ar+coli del presente capitolato;

L’Appaltatore  assume  in  proprio  ogni  responsabilità  dire�amente  o  indire�amente  connessa

all’esecuzione dell’appalto, impegnandosi a tenere indenne l’A.R. e i terzi, anche in sede giudiziale,

da infortuni o danni subi+ da persone, cose, locali e opere o impian+ preesisten+. 

L’Appaltatore  è  responsabile  di  ogni  danno  causato  all’Amministrazione  o  a  terzi  dal  proprio

personale, intendendosi quindi dire�amente obbligato a risarcire il danno o a provvedere a proprie
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spese  alla  sos+tuzione  o  riparazione  di  quanto  danneggiato  o  asportato.  L’Appaltatore  è

responsabile inoltre dell’esecuzione dei rispe<vi lavori da parte dei subappaltatori,  che in ogni

caso devono essere sta+ preven+vamente autorizza+, dei lavoratori autonomi nonché delle a<vità

svolte dai subcontraen+, comprese le rela+ve forniture, dei danni e degli eventuali ritardi causa+

da tali sogge<, che possano incidere sulla regolare esecuzione nei tempi stabili+ dal contra�o.

In caso di danni causa+ da forza maggiore l’Appaltatore è tenuto a farne denuncia al Dire�ore dei

lavori entro o�o giorni da quello dell’evento, a pena di decadenza dal diri�o al risarcimento. 

L’Appaltatore è responsabile della custodia delle a�rezzature e dei materiali  pos+ in opera e di

eventuali  so�razioni.  Di  conseguenza,  l’Appaltatore  è  obbligato  a  sos+tuire  a  proprie  spese  i

materiali, le a�rezzature e i macchinari so�ra< o danneggia+ e a ripris+nare le opere già eseguite

ed eventualmente danneggiate.

L’Appaltatore è in tu< i casi responsabile dei danni discenden+ dalla scelta del Dire�ore tecnico di

can+ere, ivi compresi quelli causa+ dall’imperizia o dalla negligenza, nonché della malafede o della

frode  nella  somministrazione  o  nell’impiego  dei  materiali,  nonché  dei  danni  cagiona+  dalla

inosservanza e trasgressione delle prescrizioni tecniche e delle norme di vigilanza e di sicurezza

disposte dalle leggi e dai regolamen+ vigen+.

ART. 21. ONERI ED OBBLIGHI A CARICO DELL'APPALTATORE

Saranno a carico dell’Appaltatore anche i seguen+ oneri ed obblighi specifici, dei quali dovrà tener

conto  nell'esecuzione  dei  lavori  senza  che  ciò  compor+  alcun  onere  aggiun+vo  per

l'Amministrazione Comunale.

Oneri a cara<ere generale:

a) la fedele esecuzione del proge�o e degli ordini impar++ per quanto di competenza, dal

Dire�ore  dei  Lavori,  in  conformità  alle  pa�uizioni  contra�uali,  in  modo  che  le  opere

eseguite  risul+no  a  tu<  gli  effe<  collaudabili,  esa�amente  conformi  al  proge�o  e  a

perfe�a regola d’arte, richiedendo al medesimo Dire�ore dei Lavori tempes+ve disposizioni

scri�e per i par+colari che eventualmente non risultassero da disegni, dal capitolato o dalla

descrizione delle opere;

b) la custodia, la conservazione e ogni responsabilità sulle opere realizzate, sui materiali  e

sulle a�rezzature depositate in can+ere, anche se non di sua proprietà, dal momento della

consegna dei lavori alla presa in consegna da parte della Amministrazione che deve tradursi

in un idoneo verbale da redigersi in contraddi�orio tra le par+;

c) l’accatastamento  e  l’aggiornamento,  qualora  necessario,  della  mappa  catastale

dell’immobile realizzato e/o ristru�urato e qualora richiesto dal presente capitolato;

d) la  richiesta,  prima  della  realizzazione  dei  lavori,  presso  tu<  i  sogge<  diversi

dall’Amministrazione Comunale (en+ pubblici, priva+, aziende di servizi ed altre eventuali),

interessa+  dire�amente  o  indire�amente  ai  lavori,  di  tu<  i  permessi  necessari,

o�emperando a tu�e le disposizioni emanate dai sudde< per quanto di competenza, in
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relazione all’esecuzione delle opere e alla conduzione del can+ere, con il pagamento dei

rela+vi tribu+, canoni, cauzioni, spese per bolli e quant’altro necessario;

e) il pagamento inoltre delle tasse per le licenze temporanee di passi carrabili o di occupazioni

di  suolo  pubblico,  nonché  il  pagamento  di  ogni  tassa,  presente  e  futura,  inerente  la

costruzione di tu�e le opere, salvo i casi in cui la norma+va non preveda tali oneri;

f) l’assunzione  delle  spese,  dei  contribu+,  dei  diri<,  dei  lavori,  delle  forniture  e  delle

prestazioni  occorren+  per  gli  allacciamen+  provvisori  di  acqua,  energia  ele�rica,  gas  e

fognatura, necessari per il funzionamento del can+ere e per l’esecuzione dei lavori, nonché

delle spese per le utenze e per i consumi dipenden+ dai prede< servizi;

g) la concessione, previo il solo rimborso delle spese vive, dell’uso dei prede< servizi alle altre

di�e che eseguono forniture o lavori per conto della  Amministrazione, sempre nel rispe�o

delle esigenze e delle misure di sicurezza;

h) rispe�are gli obblighi di tracciabilità di cui all’ar+colo 3 della legge 136/2010 e s.m.i., che

riguarda anche eventuali subappaltatori e subcontraen+ della filiera delle imprese.

i) l’obbligo  all'Appaltatore  di  denunciare  l'apertura  del  can+ere  al  Dipar+mento  di

Prevenzione   ASUGI  entro  e  non oltre  10  (dieci)  giorni  dal  verbale  di  consegna  lavori.

L'Appaltatore  dovrà  trasme�ere  all'Amministrazione  prima  dell'inizio  dei  lavori  la

documentazione di avvenuta denuncia di quanto sopra a mezzo PEC.

Oneri obbligatori ed organizza�vi:

j) il  mantenimento  di  una  sede  opera+va  nell'ambito  del  territorio  comunale,  munita  di

recapito telefonico adeguatamente presidiato (con  esclusione di segreteria telefonica o di

altri sistemi automa+zza+) durante il corso di tu�a la giornata lavora+va e per la durata dei

lavori sino all’emissione del cer+ficato di collaudo (o del cer+ficato di regolare esecuzione); 

k) l’esecuzione di tu< i lavori propedeu+ci alla formazione del can+ere a�rezzato, compresi i

rela+vi oneri e l’organizzazione del can+ere stesso, secondo le disposizioni della D.L., con le

a�rezzature ed i servizi necessari al personale tecnico ed operaio operante (servizi igienici

ecc.), previs+ dal Piano di Sicurezza e di Coordinamento;

l) la costruzione e la manutenzione, entro il recinto del can+ere, dei locali ad uso ufficio del

personale di Direzione Lavori, assistenza e coordinamento alla sicurezza, arreda+, illumina+

e provvis+  di  armadio  chiuso a  chiave,  tavolo,  sedie  ed  a�rezzatura  idonea (personale

computer e idonei applica+vi e materiale di cancelleria);

m) la realizzazione dei tracciamen+, rilievi, misurazioni, prove, verifiche, esplorazioni, capisaldi,

controlli  e  simili  (che  possano  occorrere  dal  giorno  in  cui  inizia  la  consegna  fino  al

compimento del collaudo provvisorio o all’emissione del cer+ficato di regolare esecuzione)

tenendo  a  disposizione  del  Dire�ore  dei  lavori  i  disegni  e  le  tavole  per  gli  opportuni

raffron+ e controlli, con divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di astenersi

dal riprodurre o contraffare i disegni e i modelli avu+ in consegna.
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Oneri e obblighi per l’a?vazione, la ges�one ed il mantenimento del can�ere:

n) Il  mantenimento  in  perfe�o  stato  di  conservazione  di  tu�e  le  opere  realizzate,  degli

impian+ e di tu�o il complesso del can+ere, anche durante i periodi sospensione dei lavori

e  sino  al  collaudo  delle  opere,  restando  esplicitamente  inteso  che  è  facoltà

dell'Amministrazione di esercire gli  impian+ stessi,  parzialmente e/o interamente, anche

nel periodo anteriore a tale data. E’ inoltre a carico dell’Appaltatore il mantenimento della

con+nuità dello scolo delle acque, degli impian+ fognari e delle condizioni di sicurezza del

traffico pedonale e veicolare in tu�a l'area limitrofa ed an+stante il can+ere, la fornitura e

la  conservazione  per  tu�a  la  durata  dei  lavori  dei  cartelli  di  avviso  del  can+ere  e

dell’illuminazione no�urna;

o) l’effe�uazione dei  movimen+ di  terra e di  ogni  altro onere rela+vo alla  formazione del

can+ere a�rezzato, ivi comprese le  vie di accesso, in relazione alla en+tà dell’opera, con

tu< i più moderni e perfeziona+ impian+ per assicurare una perfe�a e rapida esecuzione di

tu�e le opere prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente prote<, in adiacenza di

proprietà pubbliche o private, la recinzione nei termini previs+ dalle vigen+ disposizioni;

p) la manutenzione quo+diana ed il  mantenimento, in  perfe�o stato di   conservazione,  di

tu�e le opere realizzate e di tu�o il complesso del can+ere sino all’emissione del cer+ficato

di collaudo (o del cer+ficato di regolare esecuzione) ed il mantenimento delle condizioni di

sicurezza del traffico pedonale e veicolare in tu�e le aree, pubbliche e private, limitrofe ed

an+stan+  il  can+ere.  In  par+colare  la  sistemazione  delle  sue  strade,  i  rifacimen+  e  le

riparazioni al piano stradale danneggiato, agli accessi ed ai can+eri, inclusa l’illuminazione

delle vie d’accesso e del can+ere stesso; la con+nuità degli scoli delle acque e quant'altro

necessario a rendere sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone adde�e ai

lavori tu<, ivi comprese le eventuali opere scorporate o affidate a terzi dallo stesso ente

appaltante; 

q) il mantenimento in buono stato di servizio tu< gli a�rezzi e dei mezzi d’opera, delle strade

e dei pon+ di servizio esisten+, che occorrano per i lavori;

r) la fornitura e manutenzione dei cartelli  di  avviso, di fanali  di  segnalazione no�urna nei

pun+ prescri< e di quanto altro indicato dalle  disposizioni vigen+ a scopo di sicurezza,

nonché l’illuminazione no�urna del can+ere e delle vie d’accesso al can+ere medesimo

s) la messa in pris+no delle opere sulle quali sono sta+ esegui+ i saggi richies+ dalla Direzione

dei Lavori e dal Collaudatore;

t) la pulizia quo+diana del can+ere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, oltre che di
quelle  interessate  dal  passaggio  di  automezzi,  compreso  lo  sgombero  dei  materiali  di
rifiuto, anche se abbandona+ da altre di�e, sino alle discariche autorizzate;

u) il divieto di deposito di materiali fuori dal recinto di can+ere, anche per brevissimo tempo,

(in dife�o, sarà comminata una apposita penale in misura da € 100,00 ad € 200,00 per ogni

infrazione accertata); 
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v) la predisposizione degli a�rezzi, dei pon+, delle armature, delle puntellazioni e quant’altro
occorre alla esecuzione piena e perfe�a dei lavori nei termini previs+ dalle vigen+ norme in
materia di sicurezza nei can+eri, ivi compresa la realizzazione e mantenimento di tu�e le
opere provvisionali necessarie, nel corso dei lavori, anche su disposizione del Dire�ore dei
lavori e/o del Coordinatore per l'esecuzione dei lavori, per l'esecuzione delle opere e per la
protezione e sicurezza dei lavoratori;

w) l’idonea protezione dei  materiali  impiega+ e  messi  in  opera  a  prevenzione di  danni  di

qualsiasi natura e causa, nonché la rimozione di de�e protezioni a richiesta della direzione

lavori.  Nel  caso  di  sospensione  dei  lavori  dovrà  essere  ado�ato  ogni  provvedimento

necessario ad evitare deterioramen+ di qualsiasi genere e per qualsiasi causa alle opere

eseguite, restando a carico dell’appaltatore l’obbligo di risarcimento degli eventuali danni

conseguen+ al mancato o insufficiente rispe�o della presente norma;

x) ove reputato necessario la guardiania e la sorveglianza diurna e no�urna nell'arco delle 24

ore giornaliere, ai sensi dell'art. 22 della Legge 13/09/1982 n. 646,  la custodia con+nua+va

deve essere  affidata a  personale provvisto di  qualifica di  guardia par+colare giurata.  La

violazione della presente prescrizione comporta la sanzione dell’arresto fino a tre mesi o

dell’ammenda da Euro 51,65 ad Euro 516,46.

y) l'esposizione nel can+ere di lavoro,  in o�emperanza alle vigen+ disposizioni e sen+ta la

Direzione dei Lavori, della prescri�a tabella di can+ere nelle dimensioni e con le indicazioni

stabilite  dalla  norma+va  vigente.  Tale  tabella  dovrà  essere  aggiornata  a  cura

dell’Appaltatore con i nomina+vi di tu�e le di�e subappaltatrici;

z) L’obbligo,  nel  corso  dell'esecuzione  dei  lavori  di  ado�are  tu�e  le  misure  cautela+ve  e

prote<ve, e rela+vi  oneri,  a�e a salvaguardare l'incolumità degli  uten+, dei  terzi,  degli

operai  (compresa  la  fornitura  di  tu<  i  D.P.I.  necessari),  e  della  protezione  di  tu�e  le

apparecchiature  presen+,  nonché  per  evitare  danni  ai  beni  priva+  e  pubblici.  L’obbligo

inoltre di segnalare eventuali interruzioni o ingombri causa+ dai lavori ogge�o dell’appalto,

sia in sede stradale che fuori, da a�uarsi con i disposi+vi prescri< dal D.Lgs. 285/1992 e

s.m.i. (Nuovo Codice della Strada) e del rela+vo regolamento di a�uazione approvato con

D.P.R.  495/1992  e  s.m.i..  Ogni  responsabilità  ricadrà  pertanto  sul  appaltatore,  tenendo

sollevata l’Amministrazione comunale ed il proprio personale preposto alla Direzione dei

Lavori e sorveglianza;

aa) l’uso di  tu�e  le  cautele  e  le  assicurazioni  possibili  nell’eseguire  opere  di  sbancamento,

allargamento  o  altre  lavorazioni  che  possano  interferire  o  arrecare  danno  a  servizi

so�erranei  e/o  aerei  eventualmente  presen+;  l’Appaltatore  dovrà  preven+vamente

verificare con le diverse aziende di servizi i da+ di proge�o rela+vi a ubicazione e profondità

all’interno dell’area di can+ere di condo�e, cavi e servizi eventualmente presen+. Nel caso

si rendesse necessario spostare infrastru�ure esisten+, è a carico dell’Appaltatore l’onere

delle rela+ve domande agli  en+ proprietari,  nonché le spese per convocare i  proprietari

confinan+ e quelle per redigere il verbale di constatazione dei luoghi. Qualora nonostante

le cautele e le assicurazioni usate si dovessero manifestare danni a condo�e, cavi o servizi,
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l’Appaltatore provvederà a darne immediato avviso agli en+ proprietari delle strade, agli

en+ proprietari delle opere danneggiate e al Dire�ore dei lavori. In caso di danneggiamen+

a  condo�e,  cavi  o  servizi  l’Amministrazione  rimarrà  comunque  sollevata  da  ogni

risarcimento danni e da ogni responsabilità sia civile che penale conseguente;

ab) l’accesso  al  can+ere  ed  il  libero  passaggio  nelle  opere  costruite  ed  in  costruzione  alle

persone  adde�e  ed  a  qualsiasi  altra  impresa  alla  quale  siano  sta+  affida+  lavori  non

compresi nell'appalto, nonché l'uso parziale o totale da parte di de�e persone o imprese di

pon+ di servizio, impalcature, costruzioni provvisorie, apparecchi di sollevamento, per tu�o

il  tempo  occorrente  per  l’esecuzione  di  opere  che  l'Amministrazione  intenda  eseguire

dire�amente o con l'impiego di  altre imprese;  di  ciò L’Appaltatore non potrà richiedere

alcun compenso aggiun+vo, nonché l'accoglienza in can+ere, il deposito accurato con totale

responsabilità di tu< i materiali, seppur non compresi nel presente appalto, necessari al

completamento dell'opera;

ac) l’eventuale  provvisorio  smontaggio  di  apparecchi,  arredi,  opere  d’arte,  od  ogge<

deteriorabili, trasporto dei medesimi in magazzini temporanei e loro successiva nuova posa

in opera, o, in alterna+va, la protezione mediante fasciature, copertura, ecc. di apparecchi,

impian+ e di ogge< in genere che non è agevole togliere d'opera per difenderli da ro�ure,

guas+, manomissioni, ecc.;

ad) la fornitura di tu< i mezzi d'opera (a�rezzi, cavalle<, +ri in alto e simili) necessari ai lavori

e  l’approntamento  di  tu�e  quelle  opere  anche  a  cara�ere  provvisorio  occorren+  per

assicurare la non interferenza dei lavori con quelli di altre imprese o esegui+ in economia

dalla commi�ente; il tu�o rispondente alle norme an+nfortunis+che e di sicurezza vigen+

in modo da garan+re l’incolumità del personale e dei terzi;

ae) l'obbligo  di  intervenire  con  adeguato  numero  di  operai  e  mezzi  d'opera  in  relazione

all'en+tà  del  lavoro  per  perme�ere  un  tempes+vo  e  corre�o  svolgimento  delle  opere

coerentemente con i tempi previs+. La Direzione dei Lavori avrà la facoltà di intervenire sul

appaltatore con opportuno ordine di servizio qualora i lavori non seguissero lo svolgimento

previsto e le tempis+che concordate;

af) l’obbligo di esecuzione delle opere previste anche parzialmente o a più riprese qualora la

Direzione dei Lavori lo richieda, senza poter pretendere compensi aggiun+vi;

ag) La responsabilità di tu�e le opere realizzate, dei materiali e delle a�rezzature depositate in

can+ere anche se non di sua proprietà, sino al momento della presa in consegna da parte

dell'Amministrazione  comunale.  Sono  a  carico  dell’Appaltatore  tu�e  le  spese  per

risarcimento dei danni dire< e indire< o conseguen+, le spese per la conservazione e la

custodia delle opere fino alla presa in consegna da parte dell'Amministrazione;

Oneri e obblighi correla� alle forniture e traspor�:
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ah) la  fornitura  e  il  trasporto,  a  piè  d'opera,  di  tu<  i  materiali  e  mezzi  occorren+  per

l'esecuzione  dei  lavori,  franchi  di  ogni  spesa  di  imballo,  trasporto,  tribu+  ed  altra

eventualmente necessaria;

ai) l’assunzione a proprio ed esclusivo carico dei i rischi derivan+ dai traspor+;

aj) la  fornitura  di  tu<  i  mezzi  d'opera  (a�rezzi,  ponteggi,  cavalle<,  sollevatori  e  similari)

necessari  ai  lavori  e  l'approntamento  di  tu�e  le  opere,  anche  a  cara�ere  provvisorio,

occorren+ per assicurare la non interferenza dei lavori con quelli di altre imprese o esegui+

in economia dalla stazione appaltante; 

ak) il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei pun+ di impiego secondo

le disposizioni della Direzione Lavori, comunque all’interno del can+ere, dei materiali e dei

manufa< esclusi dal presente appalto e approvvigiona+ o esegui+ da altre di�e per conto

dell’ente  appaltante  e  per  i  quali  competono,  a  termini  di  contra�o,  all’appaltatore  l’

assistenza alla posa in opera. I  danni che, per cause dipenden+ dall’appaltatore, fossero

apporta+ ai materiali e manufa< sudde< dovranno essere ripris+na+ a carico dello stesso

appaltatore;

al) le spese ed i rischi derivan+ dai traspor+;

am) le spese per l’uso delle discariche autorizzate di rifiu+;

an) il pagamento di ogni eventuale multa o contravvenzione, nonché il risarcimento dei danni

conseguen+;

ao) la  fornitura  di  tu�e  le  campionature  dei  materiali,  dei  manufa< e dei  componen+  da

u+lizzare e l’assistenza alle  prove sui  materiali  che verranno in ogni  tempo ordinate ad

insindacabile  giudizio  dalla  Direzione  dei  Lavori  e  dal  Collaudatore.  Dei  campioni  potrà

essere ordinata la conservazione, munendoli di suggelli e firma del Dire�ore dei Lavori e

dell’Appaltatore, nei modi più ada< a garan+re l'auten+cità; 

Oneri e obblighi a conclusione dei lavori

ap) alla fine dei lavori l’Appaltatore è tenuto alla pulizia di tu�e le opere, delle aree pubbliche o
private  adiacen+  al  can+ere  e,  nel  caso  di  ampliamen+  di  edifici,  anche  dei  locali  già
esisten+ se insudicia+ nell’esecuzione delle opere nuove al  termine dei lavori. La stazione
appaltante  non  prenderà  in  consegna  delle  aree in  mancanza  della  sudde�a  pulizia.
L'Amministrazione non potrà prendere in consegna l'immobile se non sarà stata effe�uata
la  sudde�a  accurata  pulizia.  Si  precisa  che  la  mancata  effe�uazione  della  pulizia
comporterà l’applicazione della penale prevista dall’Art. 9. ; inoltre dopo 5 (cinque) giorni di
ritardo l’Amministrazione provvederà all’esecuzione d’ufficio con l’addebito delle rela+ve
spese oltre all’applicazione della penale menzionata;

aq) alla  fine  dei  lavori  l’Appaltatore  è  tenuto  al  ripris+no  di  tu<  i  confini  e  picche<  di

segnalazione, nelle  posizioni inizialmente consegnate dalla stessa Direzione lavori  prima

dell'ul+mazione dei lavori e, comunque, a semplice richiesta della Direzione lavori;

18



ar) alla consegna, prima della smobilitazione del can+ere, di un certo quan+ta+vo di materiale

usato,  per  le  finalità  di  eventuali  successivi  ricambi  omogenei,  previsto  dal  Capitolato

speciale  o  precisato  da  parte  della  Direzione  Lavori  con  ordine  di  servizio  e  che  sarà

liquidato in base al solo costo del materiale;

as) la consegna, contestualmente alla fine dei lavori e comunque non oltre il termine di 10
giorni naturali e consecu+vi dalla ul+mazione degli stessi,  di tu< i cer+fica+ necessari a
rendere  l'opera  completamente  u+lizzabile  alla  data  della  fine  dei  lavori,
indipendentemente da eventuali contestazioni con subaffidatari o altri fornitori. Nel caso in
cui  debba  essere  acquisita  l’agibilità  della  stru�ura;  all’appaltatore  è  fa�o  obbligo  di
provvedere alla consegna, al Responsabile del procedimento, entro il termine perentorio di
giorni 10 dalla data di ul+mazione dei lavori, di tu�a la documentazione necessaria alla
richiesta dell’agibilità stessa. La  mancata  o  tardiva  presentazione  della  sudde�a
documentazione  o  la  sua  incompletezza  imputabili  all’appaltatore,  comporterà  la
comminazione della penale in misura pari allo 1 per mille dell’importo dell’appalto

at) gli oneri, a lavori ul+ma+ e fino al collaudo, per il mantenimento in perfe�o stato di tu�e le

opere eseguite, la garanzia di tu< i materiali, del montaggio e del regolare funzionamento

degli impian+ (dichiarazione di conformità) e le garanzie previste dal Codice Civile;

au) In  genere  ogni  onere  necessario  a  dare  i  lavori  fini+  a  regola  d'arte  senza  che

l’Amministrazione Comunale abbia a sostenere spesa oltre il prezzo pa�uito, anche se non

specificatamente indica+ nelle voci dell’elenco prezzi;

Oneri per la presentazione al Dire<ore dei Lavori:

av) gli oneri per la presentazione al Dire�ore dei lavori di eventuali ulteriori disegni esecu+vi

che si rendessero necessari e dei calcoli per il dimensionamento di stru�ure ed impian+

richies+ dalla Direzione Lavori, ove ques+ non facessero parte dei presen+ a< di proge�o,

dello schema dell’impianto ele�rico di can+ere e rela+va dichiarazione di conformità, dei

piani  di  sicurezza  a  carico  dell’impresa  previs+  dal  D.Lgs  81/08  ed  in  generale  della

documentazione di seguito elencata:

1. la concessione di permessi, di licenze e le autorizzazioni di pubblica sicurezza e/o

comunali eventualmente necessarie per l’appalto in ogge�o;

2. la redazione degli a< e la loro presentazione all’autorità competente rela+vamente

ad eventuali  opere in cemento armato ed acciaio, l’esecuzione delle prove previste per

legge su tali materiali e la produzione della documentazione tecnica rela+va ai materiali 

3. i rilievi  di  par+  che  si  rendessero  necessari  durante  l’esecuzione  dei  lavori  e  la

realizzazione delle  figure  quotate  delle  lavorazioni  eseguite,  sia  edili  sia  impian+s+che,

rilevate in contraddi�orio tra la Direzione Lavori e L’Appaltatore o suo personale tecnico;

4. la trasmissione di tu�a la documentazione necessaria al rilascio dell’autorizzazione

al subappalto e di quella da allegare alla comunicazione di affidamento di lavori mediante

subcontra�o,  secondo  quanto  stabilito  dall’art.  118  del  D.  Lgs  163/06  e  successive

modifiche;
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5. la  verifica  dell’idoneità  tecnico-professionale  delle  imprese  subappaltatrici  e  dei

lavoratori  autonomi  prevista  dall’allegato  XVII  del  D.Lgs  81/08  e  la  trasmissione  della

rela+va  documentazione  all’Amministrazione  comunale,  nonché  la  conservazione  in

can+ere  della  documentazione  prevista  per  legge  e  di  una  lista  aggiornata  di  tu<  i

lavoratori presen+ con l’indicazione dell’idoneità a svolgere le rispe<ve mansioni;

6. tu�e  le  altre  incombenze  di  legge  previste  a  carico  dell'impresa  esecutrice

necessarie all'inizio ed esecuzione dei lavori;

7. relazione  tecnica,  in  duplice  copia,  contenente  la  descrizione  e  la  +pologia  dei

materiali impiega+;

8. la redazioni di relazioni tecniche e/o proge< a firma di tecnici abilita+ previste nel

capitolato speciale d’appalto;

9. la fornitura dei cer+fica+ di tu< i materiali impiega+

Oneri e obblighi rela�vi a rappor� con sogge? terzi

aw)il  pagamento  di  tribu+,  canoni  e  somme  comunque  dipenden+  dalla  concessione  di

permessi comunali, occupazioni temporanee di suolo pubblico, licenze temporanee di passi

carrabili, o�enimento dell'agibilità a fine lavori, del C.P.I, cer+ficazioni rela+ve alla sicurezza

dell’immo-bile e degli impian+, conferimento a discarica, rispondenza igienico - sanitaria

dell'opera, nonché il pagamento di ogni tributo, presente o futuro, comunque correlato a

provvedimen+  comunque  necessari  alla  formazione  e  mantenimento  del  can+ere  ed

all'esecuzione delle opere ed alla messa in funzione degli impian+;

ax) la richiesta, prima della realizzazione dei lavori, presso tu< i sogge< diversi dalla stazione

appaltante  (en+ pubblici, priva+, ANAS, aziende di servizi ed altre eventuali), interessa+

dire�amente o indire�amente ai lavori, di tu< i permessi necessari, oltre a seguire tu�e le

disposizioni emanate dai sudde< per quanto di competenza, in  relazione all’esecuzione

delle opere e alla conduzione del can+ere, con esclusione dei permessi e degli altri a< di

assenso  aven+  natura  defini+va  e  afferen+  il  lavoro  pubblico  in  quanto  tale,  con  il

pagamento dei rela+vi tribu+, canoni e quant'altro necessario;

ay) il passaggio, le occupazioni temporanee ed il risarcimento di danni per l’abba<mento di

piante, per deposi+ od estrazioni di materiali.

Oneri ed obblighi in ordine a documentazione fotografica e campionamen�

az) la produzione, alla Direzione lavori ed eventualmente all’organo di collaudo, di un'adeguata

documentazione fotografica rela+va alle lavorazioni di par+colare complessità o non più

ispezionabili o verificabili dopo la loro esecuzione. La prede�a documentazione, a colori ed

in forma+ idonei ed agevolmente riproducibili, deve essere resa in modo da non rendere

modificabile la data ed ora delle riprese;

ba) l’esecuzione,  presso gli  Is+tu+ autorizza+,  di  tu�e le  prove  sui  materiali  stru�urali  che

verranno ordinate dalla Direzione lavori, sui materiali e manufa< impiega+ o da impiegarsi
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nella costruzione, compresa la confezione dei campioni, modelli, sagome e l’esecuzione di

prove di carico e calcoli che siano ordinate dalla stessa Direzione lavori su tu�e le opere in

calcestruzzo semplice o armato e qualsiasi altra stru�ura portante, nonché prove di tenuta

per le tubazioni. In par+colare è fa�o obbligo di effe�uare i prelievi previs+ dalle NTC2018

con le modalità previste dalla medesima norma+va. Spe�a all'insindacabile giudizio della

Direzione  lavori  la  valutazione  della  rispondenza  delle  prove,  campioni,  prelievi  e

quant'altro necessario alle dovute prescrizioni,  con la facoltà di farli  ripetere finché tale

rispondenza  non  sia  raggiunta.  Dei  campioni  potrà  essere  ordinata  la  conservazione,

munendoli  di  sigilli  e  della  so�oscrizione  del  Dire�ore  dei  lavori  e  dell'appaltatore  o

comunque con modalità tali da garan+rne l'auten+cità;

bb) l’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo

sia  previsto  specificatamente  dal  Capitolato  Speciale  o  sia  richiesto  dalla  Direzione  dei

Lavori, per o�enere il rela+vo nulla-osta alla realizzazione delle opere simili;

bc) la previa presentazione alla D.L. ed al RUP delle campionature e delle specifiche tecniche

dei  materiali  e  delle  forniture da impiegare nell’appalto  prima del  loro effe<vo u+lizzo

secondo criteri e procedure valuta+ dal D.L. d’intesa con il RUP.

Disciplina e buon ordine del can�ere

L’appaltatore  è  responsabile  della  disciplina  e  del  buon  ordine  del  can+ere  e  ha  obbligo  di

osservare e far osservare al proprio personale le norme di legge e di regolamento e le prescrizioni

ricevute, assumere solamente persone capaci ed idoneamente formate, in grado di sos+tuirlo nella

condo�a e misurazione dei lavori. 

La stazione appaltante  potrà pretendere che l'appaltatore allontani dal can+ere quei dipenden+

che  risul+no  palesemente  insubordina+,  incapaci  e  disones+  o,  comunque,  non  gradi+  alLa

stazione appaltante  per fa< a<nen+ alla conduzione dei lavori.

L’appaltatore assicura l‘organizzazione, la ges+one tecnica e la conduzione del can+ere a�raverso

la direzione  tecnica  del can+ere (vedi  Art.  24. del  presente capitolato  speciale)  la  quale viene

assunta  da  un  tecnico  qualificato  ed  iscri�o  al  rispe<vo  Albo/Ordine  della  rela+va  categoria,

dipendente dell’impresa o avente apposito incarico professionale o altro rapporto con l'impresa,

abilitato secondo le previsioni del capitolato speciale in rapporto alle cara�eris+che delle opere da

eseguire in conformità a quanto previsto dalle linee guida di cui all'art. 146, comma 4, del D.Lgs. n.

50/2016 e s.m.i.o.

Il  RUP, a�raverso il  Dire�ore dei  Lavori,  ha il  diri�o di esigere il  cambiamento del dire�ore di

can+ere e del personale dell’appaltatore per disciplina, incapacità o grave negligenza. L’appaltatore

è in tu< i casi responsabile dei danni discenden+ dalla scelta del de�o dire�ore, ivi compresi quelli

causa+  dall’imperizia  o  dalla  negligenza,  nonché  della  malafede  o  della  frode  nella

somministrazione o nell’impiego dei materiali.
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Il RUP ed i suoi delega+ avranno libero accesso al can+ere in qualsiasi giorno ed ora, ad ogni parte

degli  interven+  ogge�o  dell'appalto  salvo  il  rispe�o  delle  eventuali  prescrizioni  da  parte  del

Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione.

Resta  inteso  che  tu<  gli  oneri  ed  obblighi  succita+,  ove  non  specificato  diversamente,  sono

compresi  nei  prezzi  unitari  offer+  per  le  singole  voci  dei  lavori  del  contra�o  di  cui  fa  parte

integrante il presente Capitolato e che nei medesimi prezzi, siano essi a corpo o a misura sono

incluse indis+ntamente tu�e le forniture, oneri, traspor+, sollevamen+ e lavorazioni necessarie a

dare l’opera finita a regola d’arte.

ART. 22. SPESE INERENTI AL CONTRATTO

Sono a carico dell’Appaltatore – senza diri�o di rivalsa – tu�e le spese, imposte (ecce�o l’IVA),

diri< di segreteria, tasse ed altri oneri dire�amente o indire�amente a<nen+ alla s+pulazione del

contra�o,  alla  ges+one  tecnico-amministra+va  dell’appalto,  comprese  le  copie  della

documentazione proge�uale, spese per collaudi e verifiche degli En+ interessa+, nonché quelle per

lo svolgimento e presentazione delle pra+che, ineren+ e conseguen+ all’appalto, incluse le spese di

bollo per il Cer+ficato di regolare esecuzione.

ART. 23. PERSONALE DELL’IMPRESA AFFIDATARIA

Il  personale des+nato ai lavori dovrà essere, per numero e qualità, adeguato all’importanza dei

lavori da eseguire ed ai termini di consegna stabili+ o concorda+ con la Direzione dei Lavori anche

in relazione a quanto indicato dal cronoprogramma dei lavori. Dovrà essere formato e informato in

materia di approntamento di opere, di presidi di prevenzione e protezione e in materia di salute e

igiene del lavoro ed in materia di sicurezza, come previsto dal D. Lsg. 81/08 e ss.mm.ii.

L’Appaltatore  dovrà  inoltre  osservare  tu�e  le  norme  e  le  prescrizioni  di  legge  vigen+  rela+ve

all’assunzione, tutela, protezione ed assistenza dei lavoratori impegna+ sul can+ere e ad applicare,

nei  confron+  dei  propri  dipenden+,  condizioni  norma+ve  e  retribu+ve  non  inferiori  a  quelle

risultan+ dai  Contra< Colle<vi di  categoria e successive modifiche o integrazioni.  Su richiesta

dell’Amministrazione  comunale,  L’Appaltatore  è  tenuto  a  dimostrare  di  aver  adempiuto  agli

obblighi di cui al presente ar+colo.

Tu< i dipenden+ dell’impresa affidataria sono tenu+ ad osservare:

• le disposizioni impar+te dalla DL e dal Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione;

• le norme an+nfortunis+che proprie del lavoro in esecuzione e quelle par+colari vigen+ in

can+ere;

• le indicazioni contenute nei Piani di sicurezza.

Tu< i  dipenden+ e/o collaboratori  dell’Appaltatore saranno forma+, addestra+ e informa+ alle

mansioni disposte, in funzione della figura, e con riferimento alle a�rezzature ed alle macchine di

cui sono operatori, a cura ed onere dell’Appaltatore medesimo.
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Il Dire�ore dei lavori ha il diri�o di esigere il cambiamento o il licenziamento degli agen+, dei capi

can+ere  e  degli  operai  dell’Appaltatore  per  insubordinazione,  per  incapacità  o  per  grave

negligenza.

L’Appaltatore  risponde  dire�amente,  sia  penalmente che civilmente,  dei  danni  che per  effe�o

dell’inosservanza  della  norma+va  e  delle  prescrizioni  sopra  elencate  dovessero  derivare  al

personale, a terzi (compresi dipenden+ regionali) ed agli impian+ di can+ere.

ART. 24. FUNZIONI, COMPITI E RESPONSABILITÀ DEL DIRETTORE TECNICO DI CANTIERE

Il  Dire�ore tecnico di can+ere, ai sensi dell’ar+colo 146 comma 4 del D.Lgs 50/2016 s.m., nella

persona  di  un  tecnico  professionalmente  abilitato  e  regolarmente  iscri�o  all’albo/ordine  di

categoria  e  di  competenza  professionale  estesa  ai  lavori  da  eseguire,  viene  nominato

dall’Appaltatore, affinché in nome e per conto suo curi lo svolgimento delle opere, assumendo

effe<vi poteri dirigenziali e la responsabilità dell’organizzazione dei lavori.

L’assunzione della  Direzione di  can+ere avviene mediante  delega conferita  da  tu�e le imprese

operan+ nel can+ere, con l’indicazione specifica delle a�ribuzioni da esercitare dal delegato anche

in rapporto a quelle degli altri sogge< operan+ nel can+ere.

 Al Dire�ore tecnico di can+ere compete, con le conseguen+ responsabilità:

• ges+re ed organizzare il can+ere in modo da garan+re la sicurezza e la salute dei lavoratori;

• osservare  e  far  osservare  a  tu�e  le  maestranze  presen+  in  can+ere  le  prescrizioni

contenute nei piani della sicurezza, le norme contra�uali e di coordinamento del presente

capitolato e le indicazioni ricevute dal Coordinatore per l’esecuzione dei lavori; 

• allontanare  dal  can+ere  coloro  che  risultassero  in  condizioni  psico-fisiche  tali  da

comprome�ere la propria sicurezza e quella degli altri adde< presen+ in can+ere;

• vietare l’ingresso alle persone non adde�e ai lavori e non espressamente autorizzate dal

Dire�ore dei Lavori.

Presenziare a tu< i rilievi di consegna, di liquidazione e alle misurazioni nel corso dei lavori.

Provvedere a quant’altro necessario in concorso sia con il personale dell’Amministrazione che con

gli eventuali rappresentan+ delle Imprese subaffidatarie; prestare, con con+nuità, la propria opera

sui lavori stessi, dall’inizio alla loro ul+mazione.

L’impresa deve garan+re la copertura del ruolo di Dire�ore tecnico di can+ere per tu�a la durata

dei lavori e l’eventuale sos+tuzione di questa figura dovrà essere comunicata tempes+vamente al

Responsabile unico del procedimento, al Dire�ore dei Lavori ed al Responsabile per la sicurezza in

fase esecu+va.

ART. 25. SUBAPPALTO, CESSIONE DEL CREDITO E CESSIONE DEL CONTRATTO

Il subappalto è il contra�o con il quale l’Appaltatore affida a terzi l’esecuzione di tu�o o parte delle

prestazioni  o  lavorazioni  ogge�o  del  contra�o  di  appalto.  Cos+tuisce  comunque  subappalto
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qualsiasi  contra�o  avente  ad  ogge�o  a<vità  del  contra�o  di  appalto  ovunque  espletate  che

richiedono l'impiego di manodopera.

Le lavorazioni sono subappaltabili con le modalità e le misure previste all’ar+colo n.105 del D.Lgs

50/2016 s.m..

Per gli appal+ di lavori non cos+tuiscono comunque subappalto le forniture senza prestazione di

manodopera, le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo inferiore

al  2  per  cento  dell'importo  delle  prestazioni  affidate o  di  importo  inferiore  a  100.000  euro e

qualora l'incidenza del costo della manodopera e del personale non sia superiore al 50 per cento

dell'importo del contra�o da affidare. 

Alla luce delle interpretazioni fornite dall’Autorità di Vigilanza per i  contra< pubblici-ora ANAC

(vedi  A�o di regolazione n.  5/2001 del  31.01.2001,  Determinazione n.  6/2003 del  27.02.2003,

Deliberazione n. 35/2008 del 03.09.2008) è da considerarsi subappalto di lavori, e quindi sogge�o

a preven+va autorizzazione,  l’affidamento di  posa in  opera  di  beni  “quando il  bene finale  è il

risultato  di  una  serie  di  lavorazioni  effe�uate  nel  can+ere,  tu�’altro  che  accessorie  o

complementari rispe�o al bene fornito, che viene trasformato stru�uralmente o funzionalmente o

lavorato con maestranze specializzate o macchinari par+colari”.

Il  subappalto  e  l’affidamento  in  appalto  devono  essere  autorizza+  preven+vamente

dall’Amministrazione  comunale,  che  provvede  al  rilascio  dell'autorizzazione  entro  trenta  giorni

dalla rela+va richiesta; tale termine può essere prorogato una sola volta, ove ricorrano gius+fica+

mo+vi. Trascorso tale termine senza che si sia provveduto, l'autorizzazione si intende concessa. Per

i subappal+ o co<mi di importo inferiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate o di

importo inferiore a 100.000 euro, i termini per il rilascio dell'autorizzazione sono rido< della metà.

La stazione appaltante corrisponde dire�amente al subappaltatore, al co<mista, al prestatore di

servizi ed al fornitore di beni o lavori, l'importo dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite nei

seguen+ casi:

a) quando il subappaltatore o il co<mista è una microimpresa o piccola impresa;

b) in caso inadempimento da parte dell’Appaltatore.

Il  pagamento  dire�o  del  subappaltatore  avviene  contestualmente  al  pagamento  degli  sta+

avanzamento lavori/saldo disposto nei confron+ dell’Appaltatore. A tal fine, prima dell’emissione

del  cer+ficato  di  pagamento,  l’Appaltatore  comunica  alla  Stazione  appaltante  la  parte  delle

prestazioni  affidate  in  subappalto,  con  la  specificazione  del  rela+vo  importo  e  con  proposta

mo+vata di pagamento. 

Il subappalto non autorizzato comporta le sanzioni penali previste dall’art. 21 della L. 646/1982 e

s.m.i..

L'affidatario comunica alla stazione appaltante, prima dell'inizio della prestazione, per tu< i sub-

contra<  che  non  sono  subappal+,  s+pula+  per  l'esecuzione  dell'appalto,  il  nome  del  sub-

contraente, l'importo del sub-contra�o, l'ogge�o del lavoro, servizio o fornitura affida+, allegando
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alla comunicazione la documentazione prevista dall’art. 90, comma 9 del D.Lgs 81/08 e s.m.i. In

dife�o e/o  anche in  parziale  omissione di  tale  comunicazione,  ogni  e  qualsiasi  evenienza  che

dovesse verificarsi in can+ere sarà integralmente addebitabile all’Appaltatore. 

Sono, altresì, comunicate alla stazione appaltante eventuali modifiche a tali informazioni avvenute

nel  corso del sub-contra�o E'  altresì fa�o obbligo di acquisire nuova autorizzazione integra+va

qualora  l'ogge�o  del  subappalto  subisca  variazioni  e  l'importo  dello  stesso  sia  incrementato

nonché siano varia+ i requisi+ di cui al comma 7 del D.Lgs 50/2016.

Non è consen�ta la cessione del contra<o.

L’Amministrazione Comunale ha la facoltà di acce�are invece la cessione da parte dell’esecutore di

parte  dei  credi+  matura+  nelle  modalità  da  concordarsi  con  il  Responsabile  Unico  del

Procedimento. In ogni caso l’Amministrazione può porre al cessionario tu�e le eccezioni opponibili

al cedente in base al contra�o con questo s+pulato, ai sensi dell’art. 106, comma 13 del D.Lgs

50/2016 e successive modifiche ed integrazioni.

ART. 26. CAUZIONE DEFINITIVA ED ASSICURAZIONE

Le modalità e la quan+ficazione della cauzione defini+va sono definite ai sensi dell’art. 103 del D.

Lgs 50/2016 e s.m.i. e delle seguen+ specificazioni: 

1. L'esecutore  del  contra�o  è  obbligato,  entro  20  giorni  dalla  data  di  comunicazione

dell’avvenuta aggiudicazione defini+va, a cos+tuire una garanzia a sua scelta so�o forma di

cauzione o fideiussione con le modalità di cui all’ar+colo 93, commi 1 e 2, del D.Lgs 50/2016

pari al 10 per cento dell'importo contra�uale. In caso di aggiudicazione con ribasso d'asta

superiore al 10 per cento, la garanzia fideiussoria è aumentata di tan+ pun+ percentuali

quan+ sono quelli ecceden+ il 10 per cento; ove il ribasso sia superiore al 20 per cento,

l'aumento è di due pun+ percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20 per cento.

All’importo della garanzia si applicano le riduzioni previste dall’art. 93, comma 7 del D.Lgs

50/2016. Per fruire di tale beneficio, l’operatore economico segnala, in sede di offerta, il

possesso dei  requisi+ per la  riduzione,  e lo documenta nei  modi prescri< dalle norme

vigen+.

2. La garanzia fideiussoria di cui al comma 1 deve prevedere espressamente la rinuncia al

beneficio della preven+va escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui

all’ar+colo 1957, comma 2, del Codice Civile, nonché l’opera+vità della garanzia medesima

entro quindici giorni, a semplice richiesta scri�a della stazione appaltante.

3. La  mancata  cos+tuzione  della  garanzia  di  cui  al  comma  1  determina  la  decadenza

dell'affidamento  e  l'acquisizione  della  cauzione  provvisoria  da  parte  della  stazione

appaltante,  che  aggiudica  l'appalto  o  la  concessione  al  concorrente  che  segue  nella

graduatoria.

4. La cauzione è prestata a garanzia dell'adempimento di tu�e le obbligazioni del contra�o e

del  risarcimento  dei  danni  derivan+  dall'eventuale  inadempimento  delle  obbligazioni
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stesse, nonché a garanzia del rimborso delle somme pagate in più all'esecutore rispe�o alle

risultanze della liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del maggior danno verso

l'Appaltatore. La garanzia cessa di avere effe�o solo alla data di emissione del cer+ficato di

collaudo provvisorio o del cer+ficato di regolare esecuzione.

Qualora L’Appaltatore incorresse in una delle violazioni previste dalla vigente norma+va an+mafia,

l’Amministrazione provvederà all’immediata risoluzione del contra�o ed all’incameramento della

garanzia fideiussoria, senza che l’Appaltatore possa vantare altro diri�o che il pagamento dei lavori

esegui+ ed acce�a+ dal Dire�ore dei Lavori.

In  caso  di  varian+  in  corso  d’opera  che  compor+no  un  aumento  dell’importo  contra�uale  la

cauzione dovrà essere proporzionalmente adeguata.

L’Appaltatore è inoltre obbligato a cos+tuire e consegnare alla stazione appaltante almeno dieci

giorni prima della consegna dei lavori anche una polizza di assicurazione che copra i danni subi+

dall’Amministrazione comunale a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di

impian+ ed opere,  anche preesisten+, verifica+si  nel corso dell'esecuzione dei lavori.  L’importo

della  somma  da  assicurare  è  pari  all’importo  del  contra�o.  La  polizza  deve  assicurare

l’Amministrazione comunale anche contro la responsabilità civile per danni causa+ a terzi nel corso

dell’esecuzione dei  lavori  il  cui  massimale  è  pari  a  euro 500.000,00.  La  copertura  assicura+va

decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione del cer+ficato di collaudo

provvisorio o del cer+ficato di regolare esecuzione o comunque decorsi dodici mesi dalla data di

ul+mazione dei lavori risultante dal rela+vo cer+ficato. L’omesso o il  ritardato pagamento delle

somme  dovute  a  +tolo  di  premio  o  di  commissione  da  parte  dell’esecutore  non  comporta

l’inefficacia della garanzia nei confron+ della stazione appaltante.

Tale polizza deve prevedere che tra i terzi si intendono compresi i dipenden+ dell’Amministrazione

e gli  eventuali  collaudatori  in  corso d’opera il  cui  accesso al  can+ere sia stato consen+to dalla

Direzione lavori, dal Dire�ore opera+vo e dal Coordinatore in materia di sicurezza per l’esecuzione

dei lavori. 

La  garanzia  assicura�va  prestata  dall’Appaltatore  copre  senza  alcuna  riserva  anche  i  danni

causa�  dalle  eventuali  imprese  subappaltatrici  e  subfornitrici. Qualora  L’Appaltatore  sia

un’Associazione Temporanea di Imprese, la garanzia assicura+va prestata dalla Capogruppo copre

senza alcuna riserva anche i danni causa+ dalle Mandan+.

Il  pagamento  della  rata  di  saldo  è  subordinato  alla  cos+tuzione  di  una  garanzia  fideiussoria

bancaria  o  assicura+va  pari  all’importo  della  medesima  rate  di  saldo  maggiorato  del  tasso  di

interesse legale applicato per il  periodo intercorrente tra la data di emissione del cer+ficato di

collaudo o della verifica di conformità e l’assunzione del cara�ere di defini+vità dei medesimi.

ART. 27. NORME DI SICUREZZA GENERALI

I lavori appalta+ devono svolgersi nel pieno rispe�o di tu�e le norme vigen+, anche di cara�ere

locale, in materia di prevenzione degli infortuni e igiene del lavoro e, in ogni caso, in condizione di

permanente sicurezza e igiene.
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L’appaltatore  predispone,  per  tempo  e  secondo  quanto  previsto  dalle  vigen+  disposizioni,  gli

apposi+ piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle a�rezzature u+lizzate.

L’appaltatore non può iniziare o con+nuare i lavori qualora sia in dife�o nell’applicazione di quanto

stabilito nel presente ar+colo.

Nell’acce�are i lavori ogge�o del contra�o L’Appaltatore dichiara:

• di  aver  preso  conoscenza  di  quanto  contenuto  e  prescri�o  nel  Piano  di  Sicurezza  e

Coordinamento ed in par+colare rela+vamente agli apprestamen+ ed alle a�rezzature a< a

garan+re il rispe�o delle norme in materia di igiene e sicurezza sul lavoro da predisporre;

• di  aver  valutato  tu�e  le  circostanze  ed  elemen+  che  influiscono  sul  costo  della

manodopera, dei noli e dei traspor+ rela+vamente agli apprestamen+ ed alle a�rezzature

a< a garan+re il rispe�o delle norme in materia di igiene e sicurezza sul lavoro e condiviso

la  valutazione  di  de<  oneri  reda�a  dal  Coordinatore  per  la  sicurezza  in  fase  di

proge�azione.

L’Appaltatore non potrà quindi eccepire, durante l’esecuzione dei lavori, la mancata conoscenza di

elemen+ non valuta+, tranne che tali elemen+ non si configurino come cause di forza maggiore

contemplate nel codice civile.

Con l’acce�azione dei lavori L’Appaltatore dichiara di avere la possibilità ed i mezzi necessari per

procedere all’esecuzione degli stessi secondo le migliori norme di sicurezza e conduzione dei lavori.

L’Appaltatore  rimane,  di  fronte  al  Commi�ente,  unico  responsabile  delle  a�rezzature,  degli

apprestamen+ e delle procedure esecu+ve subappaltate per quanto riguarda la loro conformità

alle norme di legge ed a quanto contenuto e prescri�o nel Piano di Sicurezza e Coordinamento.

L’Appaltatore si impegna a fornire all’Amministrazione Comunale:

• informazioni su macchine, a�rezzature ed opere provvisionali a disposizione (quan+tà,

qualità, omologazione, e verifiche di sicurezza);

• informazioni sulla propria organizzazione per la sicurezza e l’igiene sul lavoro.

Il Dire�ore tecnico di can+ere sarà responsabile del rispe�o dei piani della sicurezza previs+ dal

D.Lgs 81/08 e ss.mm.ii. da parte di tu�e le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori.

Per  ciascuna  infrazione  alle  disposizioni  del  Piano  di  Sicurezza  e  Coordinamento o  di  legge  in

materia di sicurezza, commessa dall’Appaltatore, dalle imprese subappaltatrici o dai lavoratori e

accertata dal Coordinatore in fase d’esecuzione, l’Amministrazione Comunale si riserva la facoltà di

applicare le penali stabilite nel Piano di Sicurezza e Coordinamento.

Ai sensi dell’art. 31 della L.R. 14/2002 e s.m.i. e dell’art. 8 del presente capitolato, gravi o ripetute

violazioni delle norme di sicurezza e delle disposizioni contenute nei piani di sicurezza da parte

dell’Appaltatore,  previa  formale  cos+tuzione  in  mora  dell’interessato,  cos+tuiranno  causa  di

risoluzione del contra�o.
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TITOLO V –  Disposizioni particolari in materia di sicurezza

ART. 28. NORME DI SICUREZZA PARTICOLARI

L'appaltatore  è  obbligato  alla  più  stre�a  osservanza  delle  disposizioni  vigen+  in  materia  di

prevenzione  e  di  tutela  dei  lavoratori,  al  rispe�o  dei  contra<  colle<vi  applica+  ai  lavoratori

dipenden+ e agli obblighi assicura+vi e previdenziali previs+ dalle leggi e dai contra< in vigore.

L’affidatario (l’appaltatore) è altresì obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui agli

ar�.15 e 95 del  D.Lgs  9.4.2008 n.  81 nonché a tu�e le altre  disposizioni  dello stesso decreto

applicabili alle lavorazioni previste nel can+ere.

Le gravi o ripetute violazioni delle norme in materia di salute e sicurezza sul lavoro cos+tuiscono

grave inadempimento alle obbligazioni contra�uali da parte dell'appaltatore che, ai sensi dell'art.

108 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., cos+tuisce causa di risoluzione del contra�o.

E' fa�o obbligo all'Appaltatore di denunciare l'apertura del can+ere al Dipar+mento di Prevenzione

ASUGI  entro  e  non  oltre  10  (dieci)  giorni  dal  verbale  di  consegna  lavori.  L'Appaltatore  dovrà

trasme�ere  all'Amministrazione  prima  dell'inizio  dei  lavori  la  documentazione  di  avvenuta

denuncia di quanto sopra a mezzo PEC.

ART. 29. PIANI DI SICUREZZA E COORDINAMENTO1

1.  L’appaltatore  è  obbligato  ad  osservare  e  far  osservare  scrupolosamente  e  senza  riserve  o

eccezioni  il  piano  di  sicurezza  e  di  coordinamento  predisposto  dal  coordinatore  per  la

proge�azione e messo a disposizione dalla stazione appaltante ai sensi del  D.Lgs. 9.4.2008 n. 81 e

s.m.i. nonché il piano di sicurezza e coordinamento eventualmente predisposto nel corso dei lavori

dal coordinatore per l’esecuzione ai sensi dell’art. 92 del T.U. 81/2008.

2. È a carico dell’appaltatore la trasmissione di de�o piano alle imprese esecutrici o ai lavoratori

autonomi in subappalto, prima dell’inizio dei rispe<vi lavori.

3.  E’  parimen+ onere dell’affidatario (appaltatore) la verifica dell’idoneità tecnico professionale

delle  imprese  esecutrici  o  dei  lavoratori  autonomi  in  subappalto  con  le  modalità  indicate

dall’Allegato  XVII  al  D.Lgs  9.4.2008  n.81  e  s.m.i.;  de�a  documentazione  deve  essere  messa  a

disposizione del responsabile dei lavori e conservata in can+ere.

4. L’appaltatore può presentare dire�amente al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione

una  o  più  proposte  mo+vate  di  modificazione  o  di  integrazione  al  piano  di  sicurezza  e  di

coordinamento per adeguarne i contenu+ alle proprie tecnologie ovvero quando ritenga di poter

meglio garan+re la sicurezza nel can+ere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla

consultazione obbligatoria e preven+va dei rappresentan+ per la sicurezza dei lavoratori o a rilievi

da parte degli organi di vigilanza.

1  solo per i per can+eri ai quali si applicano le disposizioni di cui all’art. 90, 3° comma, del D.Lgs 81/08 (presenza di
più  imprese  esecutrici,  anche  non  contemporanea,  con  conseguente  obbligo  di  nomina  dei  Coordinatori  e
redazione del PdSC)

28



5. L'appaltatore ha diri�o che il  coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si  pronunci

tempes+vamente,  con  a�o  mo+vato  da  annotare  sulla  documentazione  di  can+ere,

sull’accoglimento  o  il  rige�o  delle  proposte  presentate.  Le  decisioni  del  coordinatore  sono

vincolan+ per l'appaltatore.

6. L’eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni non può in alcun modo gius+ficare

variazioni o adeguamen+ dei prezzi pa�ui+, né maggiorazioni di alcun genere del corrispe<vo.

7.  L’appaltatore  è  tenuto  ad  osservare  ed  a  far  osservare  scrupolosamente  e  senza  riserve  o

eccezioni la Deliberazione consiliare n. 55 dd. 3 luglio 2008 recante +tolo: “A�o di intesa per la

sicurezza  negli  appal+  di  lavori  (e  manutenzione  delle  aree  verdi)  del  Comune  di  Trieste  –

approvazione e applicazione nella prassi opera+va del comune di Trieste” con i rela+vi allega+ e

ss.mm.ii. e la Determinazione dirigenziale n. 45 dd. 20 dicembre 2008 recante +tolo “A�uazione

dell’A�o di Intesa nei can+eri: approvazione della disciplina opera+va e di due protocolli opera+vi

per l’esecuzione degli accertamen+ nei can+eri dei lavori e di manutenzione delle aree verdi con

rela+vi allega+ e ss.mm.ii.

ART. 30. PIANI SOSTITUTIVO DELLE MISURE PER LA SICUREZZA2

1.  E’  fa�o  obbligo  all’appaltatore  di  predisporre,  entro  trenta  giorni  dall’aggiudicazione  e

comunque prima dell’inizio dei lavori, il piano sos+tu+vo delle misure per la sicurezza fisica dei

lavoratori di cui al p.to 3.1 dell’Allegato XV al D.Lgs 9.4.2008 n. 81 e s.m.i. De�o piano è conservato

in can+ere ed è messo a disposizione delle autorità competen+ preposte alle verifiche ispe<ve di

controllo dei can+eri. 

2. È parimen+ onere dell’appaltatore la verifica dell’idoneità tecnico professionale degli eventuali

lavoratori autonomi in subappalto con le modalità indicate dall’Allegato XVII al D.Lgs. 9.4.2008 n.

81 e s.m.i.; de�a documentazione deve essere messa a disposizione del responsabile dei lavori.

3. L’appaltatore è altresì obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni  il

piano  di  sicurezza  e  di  coordinamento  eventualmente  predisposto  nel  corso  dei  lavori  dal

coordinatore per l'esecuzione dei lavori ai sensi del combinato disposto degli ar�. 90, comma 5, e

92, comma 2, del D.Lgs. 9.4.2008 n. 81 e s.m.i..

ART. 31. PIANO OPERATIVO DI SICUREZZA

1. L’affidatario (l’appaltatore),  entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque almeno 15 giorni

prima dell'inizio dei lavori, deve predisporre e consegnare al Dire�ore dei Lavori o, se nominato, al

Coordinatore per la sicurezza nella fase di esecuzione, il proprio piano opera+vo di sicurezza,per

quanto  a<ene  alle  proprie  scelte  autonome  e  rela+ve  responsabilità  nell'organizzazione  del

can+ere  e  nell'esecuzione  dei  lavori,  unitamente  ai  piani  opera+vi  di  sicurezza  delle  singole

imprese esecutrici in subappalto, previa verifica della congruità dei medesimi rispe�o al proprio. 

2 solo per i can+eri ai quali non si applicano le disposizioni di cui all’art. 90, 3° comma del D.Lgs 81/08, (can+eri con
unica impresa esecutrice più eventuali lavoratori autonomi per i quali non vi è obbligo di nomina dei Coordinatori
e redazione del PdSC.)
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2. Il  piano opera+vo di  sicurezza è reda�o ai  sensi  dell’art.  17,  comma 1,  le�era a) del  D.Lgs.

9.4.2008 n. 81 e s.m.i. con riferimento allo specifico can+ere, ha i contenu+ minimi previs+ dal p.to

3.2 dell’Allegato XV dello stesso D.Lgs 9.4.2008 n. 81 e s.m.i.  e deve essere aggiornato ad ogni

mutamento delle lavorazioni rispe�o alle previsioni.

3.  Il  piano  opera+vo  di  sicurezza  cos+tuisce  piano  complementare  di  de�aglio  del  piano  di

sicurezza e di coordinamento di cui all'art. 100 del D.Lgs 9.4.2008 n. 81 e s.m.i..

ART. 32. OSSERVANZA E ATTUAZIONE DEI PIANI DI SICUREZZA

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'art. 15 del D.Lgs.

9.4.2008 n. 81 e s.m.i., con par+colare riguardo alle circostanze e agli adempimen+ descri< agli

ar+coli 95 e 96 e all'allegato XIII stesso D.Lgs.

2. I piani di sicurezza devono essere reda< in conformità a quanto previsto dall’Allegato XV del

D.Lgs 9.4.2008 n. 81 ed alla migliore disciplina tecnica in materia.

3. L'impresa esecutrice è obbligata a comunicare tempes+vamente prima dell'inizio dei lavori e

quindi periodicamente, a richiesta del commi�ente o del coordinatore, l'iscrizione alla camera di

commercio,  industria,  ar+gianato  e  agricoltura,  l'indicazione  dei  contra<  colle<vi  applica+  ai

lavoratori dipenden+. L’appaltatore vigila sulla sicurezza dei lavori affida+ e sull’applicazione delle

disposizioni e delle prescrizioni del piano di sicurezza e coordinamento ed è tenuto a curare il

coordinamento di tu�e le imprese e lavoratori autonomi operan+ nel can+ere,in par+colare per

quanto riguarda gli  interven+ di cui ai  cita+ ar�. 95 e 96 del D.Lgs 9.4.2008 n. 81.  In caso di

associazione temporanea o di consorzio di imprese de�o obbligo incombe all’impresa mandataria

capogruppo. Il dire�ore tecnico di can+ere è responsabile del rispe�o del piano da parte di tu�e le

imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori.

4. I piani di sicurezza formano parte integrante del contra�o di appalto.

ART. 33. RISCHI DELL’AMBIENTE DI LAVORO

Ai sensi del D.L. 81/2008, si informa sui seguen+ rischi specifici nell’ambiente di esecuzione dei

lavori:

• La  presenza sul  terreno  di  materiale  improprio  e  di  animali  che  potrebbero  provocare

pericolo di piccoli inciden+ ed infezioni;

• La  presenza di  persone che si  trovano nelle  vicinanze  del  sito  di  lavoro  per  le  quali  è

necessaria un adeguata sorveglianza, segnale+ca e metodologia di lavoro e segnale+ca per

prevenire inciden+ alle persone presen+;

• La  presenza  di  linee  di  re+  tecnologiche  sia  aeree  che  so�erranee  che  potrebbero

provocare pericolo agli  operatori  ed i  cui  traccia+  dovranno comunque essere  verifica+

dall’Impresa presso gli uffici tecnici del Acegas;
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• La  presenza di  eventuali  altri  can+eri  di  lavoro per  i  quali  è  necessaria  una preven+va

informazione presso i diversi servizi comunali;

• La presenza di rischio biologico ambientale;

• La presenza di traffico veicolare (pedonale)

ART. 34. INTERVENTI URGENTI DI MESSA IN SICUREZZA

L’Appaltatore dovrà GARANTIRE,  in qualsiasi  momento, per tu�a la durata dell’appalto, nei casi

giudica+ dalla Stazione Appaltante di estrema urgenza, intendendosi  come tali quelli in cui possa

configurarsi  il  pericolo  per  la  vita  umana,  ovvero  l'interruzione  di  pubblico  servizio,  ovvero  la

produzione di ingen+ danni, segnala+ via fax, posta ele�ronica, telefonicamente o con ogni altro

mezzo  analogo,  l’esecuzione  immediata  di  tu<  gli  accorgimen+  e  tu�e  le  opere  di  presidio

necessarie per garan+re la sicurezza, la pubblica incolumità e la pubblica igiene. Gli interven+ di

presidio  necessari  per  scongiurare  gli  sta+  di  urgenza  devono essere  esegui+  con  la  massima

tempes+vità ovvero entro un’ora dalla richiesta e le lavorazioni necessarie entro ven+qua�ro ore

dalla richiesta; L’eventuale modifica dei termini sudde< potrà avvenire unicamente con ordine da

parte della Direzione Lavori.

TITOLO VI –  Contabilizzazione dei lavori e liquidazione del corrispettivo

ART. 35. VALUTAZIONE DEI LAVORI

Nel corrispe<vo sia dei lavori valuta+ a misura sia di quelli valuta+ a corpo sono compresi tu< gli

oneri ed obblighi richiama+ nel presente capitolato e negli altri a< contra�uali che l’Appaltatore

dovrà so�oscrivere per l’esecuzione di tu�a l’opera e delle sue par+ nei tempi e modi prescri<.

Tu< i prezzi dei lavori valuta+ a misura e di quelli valuta+ a corpo sono comprensivi delle spese per

il carico, la fornitura, il trasporto, la movimentazione in can+ere e la posa in opera dei materiali

includendo,  inoltre,  le  spese  per  i  macchinari  di  qualsiasi  +po  (e  rela+vi  operatori),  le  opere

provvisorie,  le  assicurazioni  ed  imposte,  l’alles+mento  dei  can+eri,  le  spese  generali,  l’u+le

dell’Appaltatore e quanto altro necessario per la completa esecuzione dell’opera in ogge�o. Viene

quindi fissato che tu�e le opere incluse nel presente appalto si intenderanno eseguite con tu�e le

lavorazioni, i materiali, i mezzi e la mano d’opera necessari alla loro completa corrispondenza con

le prescrizioni proge�uali e contra�uali, con le indicazioni della Direzione dei Lavori, con le norme

vigen+  e  con  quanto  previsto  dal  presente  capitolato  senza  altri  oneri  aggiun+vi,  da  parte

dell’Amministrazione comunale, di qualunque +po. Il prezzo stabilito per i vari materiali e categorie

di  lavoro  è comprensivo,  inoltre,  dell’onere  per  l’eventuale  posa in  opera  in  periodi  di  tempo

diversi, qualunque possa essere l’ordine di arrivo in can+ere dei materiali forni+ dall’Appaltatore.

I  prezzi  contra�ualmente  defini+  sono  acce�a+  dall’Appaltatore  nella  più  completa  ed

approfondita conoscenza delle quan+tà e del +po di lavoro da svolgere rinunciando a qualunque

altra  pretesa  di  cara�ere  economico  che  dovesse  derivare  da  errata  valutazione  o  mancata
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conoscenza dei fa< di natura geologica, tecnica, realizza+va o norma+va lega+ all’esecuzione dei

lavori.

La contabilizzazione dei lavori e delle forniture verrà effe�uata applicando alle quan+tà eseguite i

prezzi dell’elenco posto a base di gara al ne�o del ribasso di aggiudicazione.

ART. 36. ANTICIPAZIONE DEL PREZZO

Ai  sensi  dell'art.  35  del  D.  Lgs.  50/2016  e  s.m.i.è  prevista  la  corresponsione  in  favore

dell'appaltatore di una an+cipazione pari al 20 % dell'importo contra�uale.

ART. 37. VALUTAZIONE DEI LAVORI A MISURA

Le misurazioni e i rilevamen+ per le voci a misura sono fa< in contraddi�orio tra le par+; tu�avia

se L’Appaltatore rifiuta di presenziare alle misure o di firmare i libre< delle misure o i brogliacci, il

Dire�ore dei  Lavori  procede alle  misure in presenza di  due tes+moni,  i  quali  devono firmare i

libre< o brogliacci sudde<.

La misurazione e la valutazione dei lavori a misura sono effe�uate secondo le specificazioni date

nelle norme del presente Capitolato speciale d’appalto e nell’enunciazione delle singole voci in

elenco; in caso diverso, per la valutazione dei lavori a misura, verranno u+lizzate le dimensioni

ne�e delle  opere  eseguite  rilevabili  in  loco,  senza  che L’Appaltatore  possa  far  valere  criteri  di

misurazione o coefficien+ mol+plicatori che modifichino le quan+tà realmente poste in opera.

Nella valutazione dei  lavori non verranno riconosciu+ ingrossamen+ o aumen+ dimensionali  di

alcun genere non risponden+ agli  elabora+ proge�uali  se  non preven+vamente autorizza+ dal

Dire�ore dei Lavori.

Per i lavori a misura l’importo degli stessi sarà desunto dagli a< contabili che dovranno indicare

qualità, quan+tà, prezzo unitario e prezzo globale.

Nel  corrispe<vo  per  l’esecuzione  dei  lavori  a  misura  s’intende  sempre  compresa  ogni  spesa

occorrente per dare l’opera compiuta so�o le condizioni stabilite dal presente Capitolato Speciale

d’appalto e secondo i +pi indica+ e previs+ negli a< proge�uali. 

La contabilizzazione delle opere e delle forniture verrà effe�uata applicando alle quan+tà eseguite

i prezzi unitari ne< desun+ dall’elenco dei prezzi unitari.

Gli oneri per l’a�uazione delle misure di sicurezza (Cfr. TABELLA 1), per la parte prevista a misura

sono valuta+ sulla base dei prezzi di cui all’elenco allegato al presente Capitolato Speciale, con le

quan+tà rilevabili ai sensi del presente ar+colo.

ART. 38. VALUTAZIONE DEI LAVORI A CORPO

La valutazione del lavoro a corpo è effe�uata secondo le specificazioni date nell’enunciazione e

nella descrizione del lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze degli elabora+ grafici e di ogni

altro allegato proge�uale; il corrispe<vo per il lavoro individuato nell’Elenco prezzi come voce “a
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corpo”, assogge�ato al ribasso offerto, è fisso ed invariabile e non sogge�o a revisione, qualunque

risul+ l'ammontare effe<vo dell'appalto e comunque si svolgano i lavori.

Nessun  compenso  può  essere  richiesto  per  lavori,  forniture  e  prestazioni  che,  ancorché  non

esplicitamente specifica+ nella descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili dagli elabora+ grafici e

viceversa.  Lo  stesso  dicasi  per  lavori,  forniture  e  prestazioni  che  siano  tecnicamente  e

intrinsecamente  indispensabili  alla  funzionalità,  completezza  e  corre�a  realizzazione  dell’opera

appaltata secondo la regola dell’arte.

L’Appaltatore  è  tenuto  ad  eseguire  le  opere  indicate  in  base  ai  disegni  di  proge�o  ed  alle

prescrizioni già citate senza introdurre alcuna variazione che non sia ufficialmente autorizzata.

ART. 39. NUOVI PREZZI

Qualora tra le voci dell’Elenco prezzi contra�uale non siano previs+ prezzi per eventuali lavori in

variante, si procede alla formazione di nuovi prezzi, mediante apposito verbale di concordamento,

secondo quanto previsto dall’ar+colo 106 del D.Lgs 50/2016.

Il corrispe<vo per le opere non previste nell’Elenco prezzi iniziale sarà determinato u+lizzando i

prezzari   di  seguito di seguito riporta+ e secondo il  ordine di u+lizzo nella determinazione del

prezzo:

1) Prezzario del comune di Trieste

2) Prezzario regione Friuli Venezia Giulia

3) Prezzari DEI (genio civile)

Qualora non sia possibile determinare un prezzo dai prezzari sopra elenca+ il nuovo prezzo sarà

determinato in  analogia  ai  prezzi  delle  opere  contra�uali  più  simili;  se  tale  riferimento non è

possibile,  il  nuovo  prezzo  sarà  determinato  in  base  ad  analisi  dei  cos+,  applicando  i  prezzi

elementari di mano d’opera, materiali,  noli,  traspor+, ecc. alla data di formulazione dell’offerta

nuovi prezzi.

ART. 40. INVARIABILITÀ DEI PREZZI

L’Appaltatore dichiara di aver approvvigionato all’a�o dell’inizio dei lavori i materiali necessari per

l’esecuzione  dei  lavori  affida+gli  e  di  aver  tenuto  conto  nella  formulazione  dell’offerta  delle

variazioni del costo della mano d’opera prevedibili nel periodo di durata dei lavori; tu< i prezzi si

intendono pertanto fissi ed invariabili per tu�a la durata dei lavori.

ART. 41. STATI DI AVANZAMENTO LAVORI E PAGAMENTI

Salvo  quanto  previsto  dall’art.  35,  comma  18,  del  D.Lgs  50/2016  e  ss.mm.ii.in  relazione

all’an+cipazione del prezzo d’appalto, si prevedono i seguen+ sta+ di avanzamento dei lavori:

• al raggiungimento di un SAL per minimo 50.000,00€ di lavori effe�ua+;

• saldo a conclusione dei lavori.
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I  pagamen+ saranno predispos+ secondo quanto indicato  nello  schema di  contra�o e saranno

riscuo+bili accertata la tracciabilità dei flussi finanziari e la regolarità contribu+va secondo quanto

disposto all’art. 8 dello schema di contra�o.

Sta+ di Avanzamento potranno essere reda< in caso di sospensione dei lavori di durata superiore a

90  gg.  per  cause  non  imputabili  all’Appaltatore,  fine  dei  lavori,  risoluzione  contra�uale  per

liquidare opere compiute effe<vamente eseguite, con esclusione dei materiali in fornitura.

A garanzia dell’osservanza delle norme e delle prescrizioni dei contra< colle<vi, delle leggi e dei

regolamen+  sulla  tutela,  protezione,  assicurazione,  assistenza  e  sicurezza  fisica  dei  lavoratori,

sull’importo ne�o progressivo dei lavori è operata una ritenuta dello 0,50% (zero virgola cinquanta

per cento) da liquidarsi, nulla ostando, in sede di conto finale. 

Sulla  base  degli  Sta+ d’Avanzamento il  Responsabile  del  Procedimento provvederà a redigere i

corrisponden+ cer+fica+ di pagamento, sulla base dei quali l’Appaltatore provvederà ad eme�ere

fa�ura.

I pagamen+ verranno effe�ua+, nei termini di legge, mediante bonifico, su conto dedicato, e con

l’indicazione del codice CIG e del codice CUP.

La contabilizzazione delle opere a corpo verrà effe�uata quando le stesse sono completamente

concluse o contabilizzando la quota parte proporzionale al lavoro effe<vamente eseguito.

Il pagamento delle sudde�e rate non cos+tuisce presunzione di acce�azione dell’opera, ai sensi

dell’art. 1666, c.2, del codice civile.

L’importo  delle  penali  rela+ve  a  ritardi  o  inadempimen+  commessi  da  Appaltatore  verrà

conteggiato in detrazione nella liquidazione del credito a fine lavori.

ART. 42. CONTO FINALE DEI LAVORI

Il conto finale dei lavori è disciplinato dal decreto ministeriale di cui all'art. 111, comma 1 del D.Lgs.

n. 50/2016 e s.m.i., fino all'emanazione di de�o decreto il conto finale di cui all’art. 200 del D.P.R.

207/2010 è compilato dal D.L. entro 45 gg. dall’avvenuta emissione del cer+ficato di ul+mazione

dei lavori emesso secondo il disposto dell’art. 199 del D.P.R. 207/2010.

TITOLO VII –   Specifiche  modalità  e  termini  per  l’accertamento  della  regolare
esecuzione

ART. 43. ULTIMAZIONE  DEI  LAVORI,  CONSEGNA  DELLE  OPERE,  CERTIFICATO  DI  REGOLARE
ESECUZIONE

La data fissata per l’ul+mazione dei lavori è stabilita in 90 (novanta) giorni, naturali e consecu+vi,

dalla data del verbale di consegna, in accordo con quanto previsto nel cronoprogramma dei lavori.

I lavori dovranno essere condo< in modo da rispe�are le sequenze ed i tempi parziali previs+ nel

programma dei lavori concordato fra le par+ e che è parte integrante del presente contra�o.
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L’Appaltatore comunica l’avvenuta conclusione dei lavori; entro 15 (quindici) giorni dal ricevimento

di  tale  comunicazione  il  Dire�ore  dei  Lavori  procederà  alla  verifica  provvisoria  delle  opere

compiute, verbalizzando, in contraddi�orio con l’Appaltatore, gli  eventuali  dife< di costruzione

riscontra+  nella  prima  ricognizione  e  fissando  un  giusto  termine  perché  l’Appaltatore  possa

eliminarli. Il mancato rispe�o di questo termine comporta l’inefficacia del cer+ficato di ul+mazione

e la necessità di una nuova verifica con conseguente redazione di un nuovo cer+ficato che a�es+

l’avvenuta esecuzione di quanto prescri�o ai sensi dell’ar+colo 12 del D.M. 49/2018.

Dalla data del cer+ficato di ul+mazione lavori decorre il periodo di custodia, buona conservazione

e  gratuita  manutenzione.  Tale  periodo  cessa  con  l’approvazione  finale  del  Collaudo  da  parte

dell’Amministrazione  comunale.  Resta  salvo  il  diri�o  del  Commi�ente  alla  risoluzione  del

Contra�o, ai  sensi dell’art.  1668 c.c.,  comma 2 nel caso in cui tale verifica evidenzi  dife< che

rendono l’opera inada�a alla sua des+nazione. In ogni caso l’Appaltatore è tenuto a prestare la

garanzia per vizi ai sensi dell’art. 1668 c.c., comma 1.  

Il  Dire�ore dei Lavori che redige il  cer+ficato di  regolare esecuzione, in corso di collaudo, può

prescrivere accertamen+, saggi, riscontri ed in generale qualsiasi prova ritenga necessaria per la

verifica  della  buona  esecuzione  del  lavoro.  De�e  operazioni  di  riscontro,  compreso  quanto

necessario per l’eventuale ripris+no delle par+ alterate dalle operazioni di verifica, sono a carico

dell’Appaltatore.

Qualora  dalle  visite  e  dagli  accertamen+  effe�ua+  in  sede  di  collaudo  emergessero  dife<  di

esecuzione  imputabili  all’Appaltatore  e  tali  da  rendere  necessari  lavori  di  riparazione  o

completamento, l’Appaltatore stesso è tenuto ad eseguire entro il termine assegnato dal Dire�ore

dei Lavori.

Trascorso tale termine per l’esecuzione dei lavori senza che l’Appaltatore vi abbia provveduto, il

Commi�ente ha diri�o di eseguirli dire�amente, addebitandone l’onere all’Appaltatore.

Il  Cer+ficato di  regolare  esecuzione viene trasmesso per  acce�azione all’Appaltatore  che deve

firmarlo entro 20 (ven+) giorni, formulando eventuali domande nei termini di legge.

Il collaudo, reda�o nella forma del cer+ficato di regolare esecuzione, ha cara�ere provvisorio ed

assume cara�ere defini+vo decorsi due anni dall’emissione del medesimo. Decorso tale termine, il

collaudo  si  intende  tacitamente  approvato  ancorché  l’a�o  formale  di  approvazione  non  sia

intervenuto entro due mesi dalla scadenza del medesimo termine.

Il collaudo, anche se favorevole, non esonera l’Appaltatore dalle responsabilità di legge.

ART. 44. ANTICIPATA CONSEGNA DELLE OPERE FINITE

Nel caso in cui il Comune avesse necessità di u+lizzare, anche parzialmente quanto realizzato in

a�uazione del contra�o in ogge�o, prima e nelle more dell’emissione del cer+ficato di regolare

esecuzione o del cer+ficato di collaudo, si seguiranno le disposizioni del decreto ministeriale di cui

all'art. 102, comma 8 del D.Lgs. n. 50/2016, fino all'emanazione di de�o decreto si applicherà l’art.

230 del D.P.R. 207/2010.
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La presa in consegna an+cipata delle opere è sogge�a alle seguen+ condizioni:

a) siano state effe�uate le prove previste dal Capitolato speciale d’appalto;

b) sia stato reda�o apposito stato di consistenza de�agliato.

c) siano sta+ effe�ua+ i necessari allacciamen+ impian+s+ci;

In tale ipotesi il RUP redigerà idoneo verbale in contraddi�orio per la consegna anche parziale di

cui sopra, manlevando così da responsabilità l’appaltatore per la vigilanza e custodia di quanto

ogge�o della consegna an+cipata, salve ed impregiudicate le risultanze del successivo collaudo.

ART. 45. MATERIALI ED OGGETTI DI VALORE

I  materiali  dovranno corrispondere alle prescrizioni tecniche ed ai campioni e dovranno essere

acce�a+  dal  Dire�ore  dei  Lavori  ed  eventualmente  ove  prescri�o  dal  Responsabile  Unico  del

procedimento, prima di venir pos+ in opera.

I materiali provenien+ da escavazioni o demolizioni i quali siano ritenu+ u+lizzabili dai responsabili

dei  lavori  per  conto  della  stazione  appaltante  resteranno  di  proprietà  della  medesima

Amministrazione  e  l’appaltatore  dovrà  riporli,  regolarmente  accatasta+,  nei  luoghi  richies+,

intendendosi  di  ciò  compensato  con  i  prezzi  degli  scavi  e  delle  rela+ve  demolizioni.  Ove  tali

materiali siano cedu+ all’appaltatore, il prezzo ad essi a�ribuito dovrà essere dedo�o dall’importo

ne�o dei lavori.

Salvi i diri< che spe�ano allo Stato, la stazione appaltante comunque si riserva la proprietà degli

ogge< di valore e di quelli che interessano la scienza, la storia, l’arte o l’archeologia, compresi i

rela+vi frammen+, che si dovessero reperire nei fondi occupa+ per l’esecuzione dei lavori e nella

sede  dei  lavori  stessi,  con  l’obbligo  dell’appaltatore  di  consegnarli  alla  stazione  appaltante

medesima che gli  rimborserà  le  spese per  la  loro  conservazione e  per  speciali  operazioni  che

fossero state ordinate per assicurarne l’integrità ed il diligente recupero.

Il reperimento di cose di interesse storico, ar+s+co o archeologico va immediatamente comunicato

al Responsabile unico del procedimento. L’appaltatore non può demolire o comunque alterare i

reper+, né può rimuoverli senza autorizzazione della stazione appaltante.

L’appaltatore è responsabile di ogni danno o perdita degli ogge< scoper+ che si verificasse per

opera o per negligenza dei suoi agen+ ed operai.

ART. 46. GARANZIE E ASSICURAZIONI 

A garanzia degli impegni assun+ con il presente appalto, Si applica quanto disposto dall’art. 103 del

D.Lgs 50/2016.

Ai  sensi  dell’art.  103  comma  7  del  D.  Lgs  50/2016  l’appaltatore  è  obbligato  a  cos+tuire  e

consegnare alla stazione appaltante almeno dieci giorni prima della consegna dei lavori una polizza

di  assicurazione  quale  garanzia  per  tu<  i  rischi  derivan+  dall’esecuzione  dell’opera,  per  un

massimale corrispondente all'importo del contra�o nonché a copertura dei rischi di responsabilità
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civile per danni causa+ a terzi per un massimale di 500.000,00 euro (per l'art. 103 comma 7 il

massimale è pari al 5% della somma assicurata per le opere con un minimo di 500.000,00 euro ed

un massimo di 5.000.000,00 di euro).

Salvo il disposto dell’art. 1669 del c.c. e le eventuali prescrizioni del presente capitolato per lavori

par+colari, l’Appaltatore si impegna a garan+re l’Amministrazione  comunale per la durata di due

anni dalla data del collaudo per i vizi e dife<, di qualsiasi grado e natura, che diminuiscono l’uso e

l’efficienza dell’opera e che non si siano precedentemente manifesta+.

Per  lo  stesso  periodo  l’Appaltatore  si  obbliga  a  riparare  tempes+vamente  tu<  i  guas+  e  le

imperfezioni che si manifes+no negli impian+ e nelle opere per dife�o di materiali o per dife�o di

montaggio, restando a suo carico tu�e le spese sostenute per le sudde�e riparazioni (fornitura dei

materiali, installazioni, verifiche, mano d’opera, viaggi e trasferte del personale).

Per tu< i materiali e le apparecchiature alle quali le case produ�rici forniranno garanzie superiori a

due anni, queste verranno trasferite all’Amministrazione Comunale.

TITOLO VIII –  Modalità di risoluzione delle controversie

ART. 47. DANNI ALLE OPERE

In caso di danni alle opere eseguite, dovu+ a qualsiasi mo+vo, con la sola esclusione delle cause di

forza  maggiore,  l’Appaltatore  deve  provvedere,  a  propria  cura  e  spese,  senza  sospendere  o

rallentare l’esecuzione dei lavori, al ripris+no di tu�o quanto danneggiato.

Quando  invece i  danni  dipendono  da cause  di  forza  maggiore,  l’Appaltatore  è  tenuto  a  farne

denuncia al Dire�ore dei Lavori entro 8 (o<o) giorni dal verificarsi dell’evento.

Ricevuta  la  denuncia  il  Dire�ore  dei  Lavori  procede  alla  redazione  di  un  processo  verbale  di

accertamento, indicando eventuali prescrizioni ed osservazioni.

Il compenso che il Commi�ente riconosce all’Appaltatore è limitato esclusivamente all’importo dei

lavori necessari per la riparazione o il ripris+no del danno causato dall’evento di forza maggiore.

ART. 48. LIMITI DI RICONOSCIMENTO DI DANNI DI FORZA MAGGIORE

I danni causa+ da forza maggiore devono essere denuncia+ dall’esecutore al D.L. entro e non oltre

5 giorni dall’evento.

Conseguentemente,  il  D.L.  provvederà  a  redigere  processo  verbale  di  accertamento  ed  a

determinare il risarcimento al quale può avere diri�o l’esecutore stesso.

ART. 49. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE

Qualunque  controversia  dovesse  insorgere  sulla  interpretazione,  esecuzione  o  risoluzione  del

presente  Contra�o  fra  le  par+  firmatarie,  essa  dovrà  essere  deferita  all’Autorità  giudiziaria

competente del Foro di Trieste restando in ogni caso escluso il ricorso all’arbitrato.
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PARTE SECONDA

SPECIFICAZIONE DELLE PRESCRIZIONI TECNICHE

(modalità di esecuzione e norme di misurazione di ogni lavorazione, requisi+ di

acce�azione di materiali e componen+, specifiche di prestazione e modalità di

prove, ordine da tenersi nello svolgimento di specifiche lavorazioni)

ART. 50. CARTELLO DI CANTIERE

L’appaltatore deve predisporre ed esporre in sito il cartello indicatore in numero di 1 esemplari,

con le dimensioni di almeno cm. 100 di base e 200 di altezza, recan+ le descrizioni di cui alla

Circolare del  Ministero dei  LL.PP.  del  1°.6.1990,  n.  1729/UL,  e comunque sulla  base di  quanto

riportato nella seguente TABELLA 2, curandone i necessari aggiornamen+ periodici.

CARTELLO DI CANTIERE

COMUNE DI TRIESTE
Dipartimento Territorio, Economia, Ambiente e Mobilità
Servizio Strade e Verde Pubblico

LAVORI: Risanamento conservativo e messa in sicurezza Via Zara
CUP: F97H20003450004
Codice opera n. 20122

Progetto esecutivo (determinazione dirigenziale n.______ dd. __/__/200_
Progetto esecutivo redatto da:  ing. Stefano Hager –  dott. for. Francesco Panepinto
Direttore dei Lavori: ing.  Stefano Hager
Direttore Operativo: arch. Elena Ledovini
Ispettore di cantiere: _______________________________________________________
Coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione: geol. Giorgio Tagliapietra
Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione:  geol. Giorgio Tagliapietra
Durata stimata in uomini x giorni: 90 Notifica preliminare in data:__/__/20__

Modifiche: _______________________

Responsabile Unico del procedimento: arch. Andrea de Walderstein

IMPORTO DEL PROGETTO: Euro: 120.890,00
IMPORTO LAVORI A BASE D'ASTA: Euro: 119.890,00
ONERI PER LA SICUREZZA: Euro:     4.400,00
IMPORTO DEL CONTRATTO: Euro: _______,00
Gara in data: __/__/20__     offerta di Euro  _______________,00  pari al ribasso del  ___ %
Impresa/ATI  esecutrice:___________________________________________________________
con sede a ______________________, in Via ______________________________, n. ______
Qualificata per i lavori delle categorie: OG3, classifica I Euro ______,00

Direttore tecnico del cantiere: ____________________________________________________

Subappaltatori: per i lavori di _______________        Importo lavori subappaltati ____________________
Categoria descrizione___________________________________________________________________

Intervento finanziato con fondi del Comune (ovvero)
Intervento finanziato con: ________________________________________________________
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inizio dei lavori ___________________      con fine lavori prevista per il ____________________
prorogato il ______________________     con fine lavori prevista per il ____________________

Ulteriori informazioni sull’opera possono essere assunte presso l’ufficio tecnico comunale
tel: 040/675 5113
http://www.comune.trieste.it
e_mail: stefano.hager@comune.trieste.it

ART. 51. NORME GENERALI PER LA MISURAZIONE E LA VALUTAZIONE DEI LAVORI

Per tu�e le opere dell’appalto determinate a corpo la contabilità rela+va verrà computata quale

percentuale di lavoro effe�uato sul corpo d’opera complessivo per cui alla fine dei lavori la misura

sarà 100%. 

Per  tu�e  le  opere  dell'appalto  contabilizzate  a  misura  le  quan+tà  dei  lavori  esegui+  saranno

determinate con metodi geometrici, o a numero, o a peso, a seconda dei casi.

Oltre a quanto è par+colarmente indicato all'a�o della descrizione delle opere, si conviene quanto

segue.

Per  tu�e le opere  dell'appalto le  quan+tà dei  lavori  esegui+ saranno determinate  con metodi

geometrici, o a numero, o a peso, o a corpo a seconda dei casi.

Il  prezzo  a  corpo  di  tu�e  le  opere  indicate  processualmente  come liquidazioni  a  corpo  è  da

ritenersi  assolutamente onnicomprensivo di  tu�e le forniture,  traspor+,  sollevamen+,  opere  di

assistenza muraria, armature e ponteggi di servizio e di protezione aspor+ e lavorazioni necessarie

per dare l’opera perfe�amente finita e rifinita a regola d’arte, funzionante e collaudabile in base

alle norma+ve vigen+ al momento del collaudo stesso anche nelle par+ indicate graficamente o

altrimen+ specificate negli elabora+ proge�uali; nel prezzo è altresì incluso ogni altro onere per il

pagamento  di  tasse  ed  oneri  rela+vi  all’opera  da  realizzare,  la  presentazione  di  tu�e  le

documentazioni  e  cer+ficazioni  richieste  sui  materiali,  sui  singoli  componen+  e  sul  complesso

dell’opera da realizzare, la proge�azione esecu+va e costru<va dell’opera da effe�uarsi secondo le

regole del presente capitolato, l’esecuzione di tu< i calcoli necessari per il reperimento ad opera

eseguita di tu< i pareri eventualmente necessari per il collaudo dell’opera, l’assistenza al collaudo

medesimo.

E’ altresì compresa la presentazione, anche in opera, prima dell’esecuzione dei lavori, di tu�e le

campionature richieste dalla Direzione dei Lavori.

La realizzazione delle opere a corpo previste potrà anche subire delle modificazioni derivan+ dalla

difficoltà ogge<va di esecuzione, dall’introduzione di nuove e più restri<ve norma+ve durante il

corso  dei  lavori  o  dall’opportunità  di  una  migliore  e  più  razionale  realizzazione  senza che  ciò

cos+tuisca mo+vo per l’Appaltatore di richiedere maggiori oneri  o speciali  compensi rispe�o al

prezzo a corpo iniziale.
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Premesso  che  nella  valutazione  dei  prezzi  si  deve  tener  conto  degli  oneri  di  cui  al  presente

Capitolato, par+colarmente è prescri�o quanto segue:

a) Le misure in can+ere verranno rilevate dalla Direzione dei lavori in contraddi�orio con il

rappresentante dell'Appaltatore.

b) Verranno  contabilizzate  solamente  le  quan+tà  poste  in  opera  che  saranno  pertanto

comprensive degli sfridi di lavorazione.

c) Materiali  o  apparecchiature  poste  in  opera  in  quan+tà  superiore  al  necessario  o  non

espressamente richieste dalla Direzione dei lavori non verranno contabilizzate. Le stesse

non  potranno  essere  comunque  asportate  dall'Appaltatore  qualora  il  loro  lievo

comprome�a il funzionamento dell'impianto e l'esecuzione a regola d'arte dello stesso.

d) Per  tu�e  le  opere  da  eseguire  valgono  le  regole  generali  del  presente  capitolato,  del

capitolato Generale e della norma+va vigente; P

e) Per le opere da eseguire si intendono incluse nei singoli prezzi e nelle opere a corpo tu�e le

opere  accessorie  necessarie  alla  perfe�a  realizzazione  delle  stesse  incluse  forniture,

traspor+, sollevamen+, armature di servizio e protezione, oneri per la manodopera, ecc..

Al fine della valutazione dei lavori esegui+ per la determinazione dell’importo rela+vo agli Sta+ di

Avanzamento dei lavori si riporta quanto segue:

Movimen� di Materie

I movimen+ di materie saranno calcola+ col metodo delle sezioni ragguagliate.

All'a�o della consegna dei lavori, per i tra< di strada in variante o da correggere, si procederà al

tracciamento  dell'asse  stradale  e  si  rileveranno  in  contraddi�orio  con  l'Impresa  le  sezioni

trasversali  opportunamente  situate  in  relazione  all'andamento  della  campagna,  prolungandole

quanto basta per comprendere in esse tu�a la sagoma stradale e gli accessori.

In  base  a  tali  rilievi  ed  a  quelli  da  pra+carsi  ad  opera  finita,  sarà  determinato  il  volume  dei

movimen+ di materie esegui+ o da pagare.

Nei prezzi di elenco rela+vi ai movimen+ di materie sono compresi i corrispe<vi per apprestamen+

del  suolo,  gradonamento  delle  superfici  inclinate,  per  tagli  di  alberi  ed  es+rpamen+  di  erbe,

ceppaie e radici, il legname che dovesse venire abbandonato nello scavo (anche a giudizio della

Direzione  dei  Lavori),  i  lavori  di  ripris+no  di  franamen+  avvenu+  per  qualsiasi  causa,  i

provvedimen+  per  mantenere  asciu�o  lo  scavo  durante  il  lavoro  e  successivamente  per  non

guastarlo, la regolarizzazione delle sagome in taglio ed in rilievo e la loro completa profilatura ed

ogni altro onere inerente stabilito dal Capitolato Generale.

Nei  prezzi  degli  scavi  in  sezione  aperta  per  opere  murarie  è  compreso  il  corrispe<vo  per

l'esecuzione di tu�e le armature necessarie al contenimento della parete di scavo parallelamente

alla  faccia  interna della  muratura,  con ciò  intendendosi  a  carico  dell'appaltatore  ogni  maggior
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onere  derivante  dall'esecuzione  di  scavi  esegui+  in  misura  maggiore  di  quella  stre�amente

necessaria alla esecuzione della muratura stessa e l'eventuale riempimento dei vuo+.

Demolizioni

Nel prezzo delle demolizioni si intendono comprese le puntellature e quanto altro occorre per dare

il lavoro compiuto e per impedire danni alle par+ eventualmente restan+ dell'opera da demolire od

alle per+nenze limitrofe. Tali demolizioni saranno valutate per l'effe<vo volume delle murature

preesisten+.

Murature

Le  murature  di  qualsiasi  genere,  forma,  +po  e  dimensione  comprese  quelle  di  calcestruzzo,

saranno  valutate  per  il  loro  effe<vo  volume,  ed  il  prezzo  è  comprensivo  delle  casseforme,

puntellature, feritoie, giun+, ecc.

Ferro

Il ferro sarà valutato per l'effe<vo suo peso e per quello determinato dal volume corrispondente

alle sue dimensioni in base al peso specifico di 7800 kg/m3.

Pietra

La  pietra  da  taglio  è  valutata  secondo  il  volume  del  minimo  parallelepipedo  re�o  a  base

re�angolare circoscrivibile a ciascun pezzo.

Cilindrature  e  Fondazioni  in  Pietrame  e  in  Tout-Venant  di  Frantoio  (strato  di  base  della

pavimentazione)

Nel prezzo delle cilindrature si  intendono compresi  tu< i  magisteri  all'ar+colo corrispondente,

nonché la fornitura e lo spargimento del materiale di aggregazione occorrente.

Le  fondazioni  sono  valutate  a  volume  in  opera  ed  a  compa�azione  ul+mata.  Il  volume  della

fondazione verrà o�enuto mol+plicando la superficie per lo spessore. Si precisa che le altezze e le

larghezze superiori a quelle ordinate dalla Direzione dei Lavori non saranno computate per la parte

eccedente e che lo spessore sarà determinato mediante adeguato numero di altezze a giudizio

della Direzione dei Lavori.

Altezze maggiori potranno essere ordinate se ritenute necessarie dalla Direzione dei Lavori.

Ai fini della liquidazione verrà misurata la superficie pavimentata escludendosi qualsiasi elemento

di  superficie  superiore  al  metro  quadrato  non  facente  parte  della  pavimentazione  e  ciò  a

compenso dei maggiori oneri nella posa in opera che de< elemen+ procurano.

Conglomerato Bituminoso per Binder e Tappeto di Usura

I conglomera+ bituminosi, forma+ per lo strato di base (binder) e per il tappeto di usura verranno

valuta+ secondo la superficie eseguita e secondo gli spessori previs+ a compressione avvenuta.
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Saranno  detra<  elemen+  non  facen+  parte  del  tra�amento  stesso,  come  chiusini,  bocche�e

d'ispezione ecc., che abbiano una superficie maggiore o uguale di mq 0,50 anche se l'esistenza di

de< elemen+ abbia procurato all'assuntore maggiori oneri nella posa in opera.

Nei rela+vi prezzi a metro quadrato sono compresi tu< gli oneri per la fornitura degli iner+ o del

legante secondo le formule acce�ate o prescri�e dalla Direzione dei Lavori, la fornitura e la stesa

del legante per l'ancoraggio, il nolo dei macchinari funzionan+ per la confezione, il trasporto, la

stesa e la compa�azione dei materiali, la mano d'opera, l'a�rezzatura e quanto altro occorre per

dare il lavoro finito a perfe�a regola d'arte.

La valutazione degli  impas+ contabilizza+ a peso verrà  effe�uata in  base alla  pesatura di  ogni

singolo mezzo di trasporto, da effe�uarsi ad una pesa ufficiale a scelta dell'appaltatore, gli scontrini

rilascia+ dalla pesa stessa faranno testo per la contabilizzazione.

I mezzi di trasporto saranno preven+vamente tara+ ed i da+ rela+vi riporta+ in apposito verbale.

Ogni  maggior  onere  derivante  all'Impresa  in  relazione  all'effe�uazione  delle  pesature  con  le

sopraccennate modalità (come maggior percorso o deviazioni nel trasporto, perdita di tempo e

spese di pesatura) saranno a carico dell'Impresa appaltatrice che pertanto di tali oneri deve tenere

conto nella sua offerta.

La Stazione appaltante si riserva di far effe�uare a sua discrezione periodiche pesature di controllo

della tara dei mezzi di trasporto impiega+.

Pavimentazioni  stradali  (stra�  a  penetrazione,  tappe�  in  bitume  od  in  asfalto  colato  e

spalmature)

Ai fini della liquidazione verrà misurata la sola superficie effe<vamente pavimentata, detraendo

elemen+ non facen+ parte del tra�amento stesso, come chiusini, bocche�e d'ispezione ecc., che

abbiano una superficie maggiore o uguale di mq 0,50 anche se l'esistenza di de< elemen+ abbia

procurato all'assuntore maggiori oneri nella posa in opera.

Pavimentazione in Lastricato di Pietra

Nei prezzi unitari  di de< tra�amen+ è compresa ogni fornitura e magistero per dare il  lavoro

compiuto con le modalità e norme che seguono o che sono stabilite nella voce dei prezzi stessi.

Ai fini della liquidazione verrà misurata la sola superficie effe<vamente pavimentata, detraendo

elemen+ non facen+ parte della pavimentazione stessa, come chiusini, bocche�e d'ispezione ecc.,

che abbiano una superficie maggiore o uguale di mq 0,50 anche se l'esistenza di de< elemen+

abbia procurato all'assuntore maggiori oneri nella posa in opera.

Non  verranno  detra<  dal  calcolo  della  superficie  effe<vamente  pavimentata  i  chiusini  a

riempimento il cui rela+vo prezzo prevede il maggior onere per la posa del lastrico al loro interno

ma non la fornitura.

ART. 52. QUALITÀ E PROVENIENZA DEI MATERIALI
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I materiali occorren+ per la costruzione delle opere, qualunque sia la loro provenienza, saranno

della migliore qualità nelle rispe<ve loro specie e si intenderanno acce�a+ solamente quando, a

giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori, saranno riconosciu+ risponden+ a quelli designa+

per natura, qualità, idoneità, durabilità ed applicazione.

L'acce�azione dei materiali in can+ere non pregiudica il diri�o della Direzione dei Lavori di rifiutare

in qualunque tempo fino al collaudo i  materiali  non corrisponden+ alle condizioni  contra�uali,

anche se pos+ in opera.

Per la provvista dei materiali in genere, si richiamano espressamente le prescrizioni dell'Ar+colo 25

del Capitolato Generale e per la scelta ed acce�azione dei materiali stessi saranno, a seconda dei

casi, applicabili le norme ufficiali in vigore.

Tu< i materiali stru�urali dovranno corrispondere a quanto previsto dalle Decreto Ministeriale 17

gennaio 2018 - Aggiornamento delle “Norme tecniche per le costruzioni” (NTC 2018), in par+colare

essere conformi a quanto riportato al Capitolo n.11.

Aggrega�

La sabbia da impiegarsi nelle malte e nei calcestruzzi dovrà essere ben granita, ruvida al ta�o, di

forma angolosa, di grossezza assor+ta, scevra di sostanze terrose ed eterogenee ed al bisogno

dovrà essere vagliata e lavata con acqua dolce e limpida fino a che presen+ i requisi+ richies+.

E' fa�o tassa+vo divieto dell'impiego di sabbia di mare, anche in modeste proporzioni a meno non

si tra< di usarla per le pavimentazioni stradali in pietra, nonché la stessa risul+ angolosa e grossa.

Sono  idonei  alla  produzione  di  calcestruzzo  per  uso  stru�urale  gli  aggrega+  o�enu+  dalla

lavorazione di materiali naturali, ar+ficiali, oppure provenien+ da processi di riciclo conformi alla

norma europea armonizzata UNI EN 12620/2008 e, per gli aggrega+ leggeri, alla norma europea

armonizzata UNI EN 13055/2016, secondo quanto previsto dal capitolo n. 11.2.9.2 delle NTC2018.

Pietrame

Tu�e  le  pietre  naturali  da  impiegare  nelle  murature  e  nelle  pavimentazioni  devono  essere

compa�e,  monde da cappellaccio,  senza screpolature,  di  dimensioni  ada�e al  par+colare  loro

impiego e di efficace adesività alle malte. Sono assolutamente escluse le pietre marnose, ed in

generale le pietre tenere e quelle alterabili all'azione dell'aria, dell'umido e del gelo. Le pietre da

taglio, oltre agli accenna+ requisi+ e cara�eri generali, devono essere scevre di peli e cavità, di

perfe�a lavorabilità. Saranno ammesse lastre con venature bianche di calcite di spessore massimo

pari a 8 mm in modeste quan+tà distribuite in modo diffuso.

I  materiali  lapidei  da  impiegare  dovranno  essere  conformi  a  seconda  delle  cara�eris+che  alle

norme  UNI EN 1341:2013 - “Lastre di pietra naturale per pavimentazioni  esterne - Requisi+ e

metodi  di  prova”,  UNI  EN 1342:2013-  “Cube< di  pietra  naturale per  pavimentazioni  esterne -

Requisi+ e metodi di prova” e UNI EN 1343:2013 “Cordoli di pietra naturale per pavimentazioni

esterne - Requisi+ e metodi di prova”.
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Per la pavimentazione in pietra arenaria verrà u+lizzata la pietra proveniente dalle cave della zona

di Trieste, avente le seguen+ cara�eris+che fisico-meccaniche:      

    • Massa volumica apparente non inferiore a 2550 kg/mc

    • Resistenza all’abrasione (norma EN 1341/2013) non superiore ai 21 mm

    • Resistenza a compressione (norma EN 1926/2006) non inferiore a 160 Mpa

    • Resistenza a compressione dopo cicli di gelività (norma EN 12371/2010) non inferiore a 160

Mpa

    • Resistenza a flessione (norma EN 12372/2007) non inferiore a 14 Mpa

    • Assorbimento d’acqua  (norma EN 13755/2008) non superiore a 1,2 %

Il materiale dovrà essere corredato di tu< gli allega+ richies+ dalle norma+ve EN 1341, EN 1342,

EN 1343 rela+ve alla marcatura CE per la fornitura dei materiali lapidei.

La pietra calcarea del Carso sarà quella di Aurisina, anche se nella dicitura dell'Elenco prezzi non è

indicata la provenienza. La pietra piasen+na sarà quella di Torreano di Cividale.

La pietra vecchia di opere demolite potrà essere adoperata se la Direzione dei Lavori la riterrà

ada�a all'uso.

La pietra per so�ofondi di massicciata dovrà essere dura, compa�a, ecc. (come sopra), in pezzi di

altezza e forma ada�a allo scopo del suo impiego.

La pietra per cordonata da marciapiede e per gradini dovrà essere compa�a, senza venature, né

screpolature,  non  marnosa,  in  pezzi  non  inferiori  ai  mm  0,80  per  la  cordonata;  per  i  gradini

lunghezza da stabilirsi dalla D.L..

Le pietre per paramen+ saranno scelte fra il materiale più ada�o.

Nel caso comune di rocce calcaree, il materiale dovrà avere i seguen+ requisi+ fisici:

    • peso volume (peso specifico apparente): 2,65+2,85

    • coeff. di dilatazione 0,0037 mm/ml/°C

    • porosità vera: 0,50+2,00

    • coefficiente d'imbibizione: inferiore a 1,2 %.

Alla prova di compressione, la resistenza dovrà essere superiore a 1530 kg/cmq e dopo cicli  di

gelività 1500 kg/cmq.

Pietrisco e Pietrische<o - ghiaie e pietrischi per calcestruzzi

Le ghiaie ed i  pietrischi da impiegarsi nella formazione del calcestruzzo, debbono provenire ed

essere ricava+ da pietre dure, resisten+, compa�e, non marnose, né gelive. Devono essere esen+

da sostanze estranee, da par+ polverulen+ o terrose. Devono inoltre essere cos+tuite da elemen+

di grossezze assor+te e la ghiaia deve essere ad elemen+ tondeggian+. Salvo speciali e diverse
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prescrizioni del contra�o, gli elemen+ delle ghiaie e dei pietrischi per il calcestruzzo devono essere

tali da passare in un vaglio a fori circolari del diametro di 5 cm se si  tra�a di lavori corren+ di

formazioni o di elevazione, dighe, muri di sostegno, piedri<, rives+men+ di scarpe e simili, di cm 4

se si tra�a di vol+ di ge�o, di cemento 1 a 3 se si tra�a di cappe di volta o di lavori in cemento

armato ed a pare+ so<li.

Gli elemen+ più piccoli delle ghiaie e dei pietrischi non devono passare in un vaglio a maglie tonde

di 1 cm di diametro, salvo quando vanno impiega+ in cappe di volta ed in lavori in cemento armato

nei quali sono ammessi anche elemen+ più piccoli. Per i calcestruzzi si preferirà l'impiego di ghiaia

di fiume mista.

Pietrisco per pavimentazioni

La  merce  deve  corrispondere  alle  seguen+  cara�eris+che:  il  pietrisco  calcareo  per  le

pavimentazioni delle carreggiata deve essere di frantoio, di qualità omogenea, di grana compa�a,

di  un'unica  cava,  mondo  del  tu�o  da  sostanze  terrose,  in  pezzi  di  grandezza  uniforme,  delle

dimensioni  so�o  specificate,  privo  di  sabbia,  terra  o  di  pezzi  di  dimensioni  diverse  da  quelle

stabilite, come da Circolare LL.PP. 17.2.1954 n. 532.

Oltre i requisi+ fisici e la resistenza meccanica previs+ in genere per il pietrame, dovrà dare alla

prova "Deval" i seguen+ coefficien+ di qualità:

    a) normale 11

    b) su elemen+ singoli 5

Il  pietrische�o e la  graniglia  o�enu+ esclusivamente dalla  frantumazione di  rocce o cio�oli  di

natura dura e compa�e mediante granulatore, saranno cos+tui+ da elemen+ di forma pressoché

poliedrica, le cui dimensioni (salvo le speciali descrizioni che potessero essere impar+te all'a�o

esecu+vo) saranno quelle specificate più so�o.

Si rifiuteranno senz'altro pietrische< e graniglie ad elemen+ lamellari e scagliosi. Dovranno avere

infine coefficiente di frantumazione non superiore a 150. Dimensioni recepite dalle Circolari LL.PP.

21.1.1952 n. 179 e 30.9.1957 n. 2759.

Dimensioni del pietrisco:

n. 1 pietrisco grosso da 60 a 40 mm

n. 2 pietrisco medio da 40 a 30 mm

n. 3 pietrisco minuto da 25 a 15 mm

Dimensioni del pietrische�o:

n. 1 pietrische�o da 3 a 5 mm

n. 2 pietrische�o da 5 a 10 mm

n. 3 pietrische�o da 10 a 15 mm
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n. 4 pietrische�o da 1 a meno di 1 mm.

Catrami - Bitume ed Emulsione Bituminosa

Per l'acce�azione, de< materiali dovranno soddisfare alle norme contenute nei fascicoli n. 1, 2 e 3

della "Commissione di Studio dei Materiali Stradali" compila+ a cura del Consiglio Nazionale delle

Ricerche.

L'emulsione bituminosa, in par+colare, dovrà corrispondere ai requisi+ prescri< all'Art. 2/ER 55

del citato fascicolo n. 3/58 (55% di bitume).

I bitumi impiegar+ dovranno essere corrisponden+ a quanto previsto dagli standard della UNI EN

12591/2009. Il conglomerato bituminoso dovrà rispondere alle norme UNI EN 13108/2016.

I bitumi dovranno corrispondere alle norme dell Commissione di Studio sui materiali stradali del

CNR, e più precisamente dovranno soddisfare ai requisi+ stabili+ nelle corrisponden+:

    • C.R.N. B.U. n.68 “Norme per l’acce�azione dei bitumi per usi stradali – cara�eris+che per

l’acce�azione” - ed. maggio 1978

    • “Norme per l’acce�azione delle emulsioni bituminose per usi stradali”, fascicolo n.3 ed 1958

    • “Norme per l’acce�azione dei bitumi per usi stradali (campionatura dei bitumi), ed. 1980

    • “Norme per l’acce�azione dei bitumi liquidi per usi stradali”, fascicolo n.7 ed 1957 del CNR

Acqua

Qualora  dovesse  rendersi  necessario  il  prelievo  di  acqua  da  pozze</idran+  sarà  necessario  il

nullaosta dell’ente gestore del servizio

Cemento

Il cemento sarà esclusivamente del +po Portland a lenta presa stagionato, fornito con l'imballaggio

originale  piombato e  risponderà a  tu< i  requisi+  di  sostanza,  volume,  densità,  finezza,  presa,

consistenza, prescri< dal già richiamato Decreto Ministeriale del 1933, sugli agglomera+ idraulici.

Dovrà essere conforme a quanto previsto al punto 11.2.9 delle NTC2018, dotato di marcatura CE in

conformità alla norma UNI EN 197-1/2011.

Il cemento che risul+ non corrispondente alle qualità sopra descri�e a giudizio della Direzione dei

lavori verrà rifiutato ed allontanato dai can+eri a spese dell'Impresa. 

Dovrà  inoltre  so�ostare  alle  norme  prescri�e  dal  D.M.  3.6.1968  pubbl.  sulla  G.U.  n.  180  dd.

17.7.1968

Ferro e acciai

I  materiali  ferrosi da impiegarsi nelle costruzioni delle opere dovranno corrispondere a tu�e le

prescrizioni di cui a capitolo 11.3 delle NTC e del  Decreto Ministeriale in data 29 febbraio 1908,

modificato col DR 15 luglio 1925.
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ART. 53. PROVE DEI MATERIALI

L'Impresa  sarà  obbligata  a  presentarsi  in  ogni  tempo  alle  prove  dei  materiali  impiega+  o  da

impiegarsi, nonché a quelle di campioni di pavimentazioni, calcestruzzi o altre opere eseguite da

prelevarsi in opera, so�ostando a tu�e le spese di prelevamento, invio e prova dei campioni stessi

all'Is+tuto Sperimentale autorizzato.

ART. 54. PRESCRIZIONI GENERALI DI ESECUZIONE DELLE PRINCIPALI CATEGORIE DEI LAVORI

Per  regola  generale,  nell'eseguimento  dei  lavori,  l'Impresa  dovrà  a�enersi  alle  migliori  regole

dell'arte, nonché alle prescrizioni che qui di seguito vengono date per le principali categorie di

lavoro.

Per tu�e quelle categorie invece per le quali non si trovino stabilite speciali norme nel presente

Capitolato ed annesso elenco descri<vo delle voci, l'Impresa dovrà seguire i migliori procedimen+

prescri< dalla tecnica, a�enendosi agli ordini che all'uopo impar+rà la Direzione dei Lavori.

ART. 55. TRACCIAMENTI

A maggior chiarimento ed in aggiunta a quanto prescrive l'Art. 14 del Capitolato Generale resta
stabilito che il tracciamento dell'asse stradale sarà fa�o all'a�o della consegna dalla Direzione dei
Lavori, mentre quello delle singole opere, tanto a misura che a corpo, sarà fa�o dall'appaltatore e
cer+ficato dalla Direzione Lavori.
Per il tracciamento dell'asse stradale da eseguirsi dalla Direzione dei Lavori, o per le verifiche che
questa  dovrà  fare  ai  tracciamen+  delle  singole  opere  eseguite  come  si  è  de�o  a  cura
dell'Appaltatore  questo  dovrà  somministrare  gli  strumen+  geode+ci  e  loro  accessori,  misure
metriche, scandagli, ecc. fornire e stabilire i capisaldi ed i segnali, nel numero, forma e dimensioni
che saranno indica+ dalla Direzione e rinnovarli  ad ogni richiesta, nonché i  mezzi d'opera e gli
operai speciali abili per simili operazioni.
Tu< i su accenna+ oneri sono a carico dell'Impresa. Per quanto i tracciamen+ delle opere siano
verifica+ dalla Direzione Lavori, non di meno l'appaltatore resterà unico e solo responsabile della
loro esa�ezza.
Egli pertanto sarà obbligato di demolire e rifare a proprie spese tu�e quelle opere che non fossero
state eseguite esa�amente in conformità dei disegni e delle prescrizioni della Direzione dei Lavori.

ART. 56. MOVIMENTO DELLE MATERIE

a) Scavi - Rialzi - Rinterri

Gli scavi o i rialzi occorren+, sia per l'allargamento o sistemazione della strada nell'a�uale sede, o
per varian+ di tracciato, oppure per ricavare cune�e, accessi, passaggi, rampe e simili, saranno
esegui+ nelle forme e dimensioni risultan+ dai rela+vi disegni,  salvo le eventuali  variazioni che
l'Amministrazione appaltatrice crederà di ado�are.
Dovrà essere osservata ogni esa�ezza nel sagomare i fossi, nell'appianare e sistemare le banchine,
nel configurare le scarpate e nel profilare i cigli della strada.
Le  scarpate  dei  tagli  e  rileva+,  saranno cos+tuite  con inclinazioni  appropriate  in  relazione alla
natura e tenacità del terreno.
Per  la  formazione  dei  rialzi  sarà  preparato  convenientemente  il  suolo  sul  quale  debbono
impiantarsi, precedendo all'es+rpamento di piante, arbus+ e rela+ve radici, ed alla scarifica di uno
strato di 20 cm di terreno superficiale.
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Le materie occorren+ saranno della qualità più ada�a e proverranno da tagli stradali e da cave di
pres+to che l'Impresa  potrà  aprire  dove  riterrà  di  sua  convenienza,  corrispondenza  le  rela+ve
indennità ai proprietari di tali cave e provvedendo a sua cura e spese al sicuro e facile deflusso
delle  acque  che  si  raccogliessero  nelle  cave  di  pres+to,  evitando  nocivi  ristagni  e  sistemando
convenientemente le rela+ve scarpate.
I  rialzi  saranno  effe�ua+  a  cordoli  di  altezza  non  superiore  a  cm  30,  che  dovranno  essere
regolarmente pigia+ e pestona+ per o�enere il perfe�o assodamento del piano stradale.
Per i rileva+ che fossero sostenu+ da muri, si dovranno impiegare materie aride, ghiaiose o pietre
di rifiuto disposte in modo da produrre la minore spinta possibile.
Sarà dato ai rileva+ una larghezza ed altezza maggiori di quelle che dovranno avere a lavoro finito,
per sopperire ad un eventuale ulteriore cos+pamento naturale delle materie e per poter ritagliare
le scarpate o profilare i cigli secondo le sagome prescri�e.
Se  nei  rileva+  avvenissero  dei  cedimen+  dovu+  a  trascuranza  delle  buone  norme  esecu+ve,
l'Appaltatore sarà obbligato ad eseguire, a tu�e sue spese, i  lavori di ricarico, rinnovando, ove
occorra, anche la massicciata stradale.
I  rinterri  saranno  esegui+  a  stra+  sovrappos+  di  30  cm  ciascuno,  ben  ba�u+  o  compressi  a
macchina ed abbondantemente bagna+. I successivi cedimen+ saranno colma+.

b) Scavi di Sbancamento o di Fondazione

Per scavi di sbancamento si intendono quelli pra+ca+ al di sopra del piano orizzontale passante per
il punto più depresso del terreno naturale ed aper+ lateralmente almeno da una parte.
Per scavi di fondazione, si intendono quelli rela+vi all'impianto di opere murarie e che risultano al
di  so�o del  piano di  sbancamento,  chiusi  fra  le  pare+ ver+cali  riproducen+ il  perimetro delle
fondazioni delle opere stesse.
Gli scavi occorren+ per le fondazioni di opere murarie saranno spin+ alla necessaria profondità fino
a raggiungere il terreno sodo per evitare ogni pericolo di cedimen+ o sfaldamento per forza delle
acque.
Il piano di fondazione sarà perfe�amente orizzontale, e disposto a gradoni con leggera pendenza
verso monte per quelle opere che cadono sopra falde inclinate.
Anche nel caso di fondazioni su stra+ rocciosi,  ques+ ul+mi debbono essere convenientemente
spiana+ e gradona+ come sopra. Gli scavi di fondazione saranno di norma esegui+ a pare+ ver+cali
e l'Impresa dovrà, all'occorrenza, sostenerle con convenien+ sbadacchiature, il quale onere resta
compensato nel rela+vo prezzo di scavo, restando a suo carico ogni danno alle persone, alle cose
ed all'opera per smo�amen+ o franamen+ dello scavo. Potranno però anche essere esegui+ con
pare+  a  scarpata,  ove  l'Impresa  lo  ritenga  di  sua  convenienza.  In  questo  caso  non  sarà  però
compensato il maggior scavo oltre quello stre�amente occorrente per la fondazione dell'opera e
l'Impresa dovrà provvedere a sua cura e spese al riempimento con materiali ada< dei vuo+ rimas+
intorno alla fondazione dell'opera medesima.
Ove a giudizio esclusivo ed insindacabile della Direzione dei Lavori si ritenesse necessario armare le
pare+ degli scavi, siano essi a sezione aperta o chiusa, l'Impresa avrà l'obbligo di farlo a sua cura e
spese. Le dimensioni delle tavole, delle traverse e degli sbadacchi dovranno essere proporzionate
alla  spinta  delle  terre,  restando  per  pa�o  espresso  a  totale  carico  dell'Appaltatore  ogni
responsabilità per i danni che potessero verificarsi per dife�o di resistenze delle sbadacchiature,
per imperizia ed imprevidenza delle costruzioni, tanto alle opere che alle persone adde�e ai lavori,
rimanendo  in  ogni  caso  esclusa  la  responsabilità  del  personale  adde�o  alla  Direzione  e
sorveglianza dei lavori.  Gli scavi per i cassone< stradali fino alla profondità massima di m 1.00
sono considera+ scavi di sbancamento anche agli effe< dei prezzi.
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c) Scavi Subacquei

Sono considera+ scavi di fondazione subacquei soltanto quelli esegui+ a profondità maggiore di ml
0.20 so�o il livello costante cui si stabiliscono naturalmente le acque negli scavi di fondazione.
Ogni  qualvolta si  troverà acqua negli  scavi in misura superiore a quella sudde�a, l'Appaltatore
dovrà provvedere mediante pompe, canali fugatori e con qualsiasi altro mezzo che ravvisasse più
opportuno, ai necessari aggo�amen+ che saranno compensa+ in base al soprapprezzo stabilito in
elenco.
L'Impresa  sarà  tenuta  ad  evitare  il  recapito  di  acqua  proveniente  dall'esterno  degli  scavi  di
fondazione;  ove  ciò  si  verificasse  resterebbe  a  suo  totale  carico  la  spesa  per  i  necessari
aggo�amen+.

d) Norme Par�colari per la Valutazione degli Scavi

A chiarimento di quanto già prescri�o al capoverso sesto dell'art. 12 si conviene quanto segue:
a) I  materiali  provenien+  dagli  scavi  se  reimpiega+,  restano  di  proprietà  dell'Impresa  e

verranno contabilizza+ con il rela+vo prezzo dello scavo compreso il trasporto fuori can+ere
ad eccezione di quelli u+lizza+ per la formazione di rileva+ o di riempimen+.

b) Nel caso invece, si rendessero necessari la formazione di rileva+ o di riempimen+ in genere
entro can+ere, i materiali provenien+ dagli scavi ada< all'esecuzione di tali opere, restano
di proprietà dell'Amministrazione e verranno contabilizza+ con il rela+vo prezzo dello scavo
compreso il trasporto entro il can+ere.

ART. 57. SMANTELLAMENTO DI PAVIMENTAZIONI IN LASTRICATO

Rimane convenuto che lo smantellamento delle pavimentazioni di carreggiata e marciapiede in
lastrico di qualsiasi +po e spessore è compensato con l'applicazione dell'ar+colo rela+vo di elenco
prezzi.
E’ altresì convenuto, che la proprietà del lastrico rimane dell'Amministrazione comunale restando
obbligo per l’impresa il trasporto e deposito a sua cura e spese  nei luoghi indica+ dalla Direzione
Lavori.

ART. 58. DEMOLIZIONI E RIMOZIONI

Le demolizioni e le rimozioni vengono compensate coi prezzi previs+.

Il  materiale proveniente dalle demolizioni, a cura e spese dell'Impresa medesima, dovrà essere

portato a rifiuto e conferito nelle idonee discariche autorizzate.

Le demolizioni dei muri e di opere so�o terra sono compensa+ col prezzo dello scavo e col valore

dei materiali u+lizzabili che rimangono all'Impresa.

Tu< gli  oneri  suindica+ s'intendono compresi  e  compensa+ nel  rela+vo prezzo di  elenco della

demolizione di murature.

Le cordonate ed i manufa< di fognatura ricupera+ rimangono di proprietà dell'Amministrazione.

ART. 59. MALTE ED INTONACI

Malte
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I  quan+ta+vi  dei  diversi  materiali  da  impiegare  per  la  composizione  delle  malte,  dovranno

corrispondere alle proporzioni indicate nelle rela+ve voci dell'Elenco prezzi.

Intonaci

Gli intonaci dovranno essere esegui+ a due riprese e non prima che le pare+ alle quali saranno da

applicare non siano conguagliate secondo le sagome prescri�e.

Lo spessore degli intonaci viene dedo�o dal volume del ge�o in calcestruzzo.

Il dosaggio dei componen+ delle malte sarà sempre fa�o mediante regolari misure di capacità che

l'Appaltatore  sarà  in  obbligo  di  fornire  a  sue  spese e  rinnovarle  pure  a  sue  spese secondo il

bisogno.

I materiali per la formazione della malta ordinaria dovranno essere diligentemente mescola+ con

tanta acqua dolce quanto occorre per ridurli in pasta omogenea, sopra aree pavimentate in legno o

di costruzione muraria.

Il cemento e la sabbia per la formazione delle malte cemen+zie verranno mescola+ previamente

all'asciu�o  in  modo  da  o�enere  un  miscuglio  dall'aspe�o  uniforme  onde  i  due  componen+

riescano  uniformemente  distribui+  nella  massa,  dopo  di  che  si  farà  l'impasto  aggiungendo  la

quan+tà  d'acqua  stre�amente  necessaria  in  modo  che  le  malte  risul+no  una  pasta  densa,

omogenea ed elas+ca.

Le malte, in genere, dovranno essere di fresca fabbricazione, confezionate a misura del bisogno e

saranno rifiutate quelle indurite e stemperate di nuovo. 

ART. 60. CONGLOMERATO CEMENTIZIO

L'Impresa sarà tenuta a presentare in tempo u+le, prima dell'inizio dei ge<, all'approvazione della

Direzione dei Lavori:

a) i campioni dei materiali che intende impiegare indicando provenienza, +po e qualità dei

materiali medesimi;

b) lo studio granulometrico per ogni +po di calcestruzzo;

c) la verifica dei calcoli di stabilità delle opere in c.a. e delle armature di sostegno necessarie.

Nella scelta dei materiali verranno osservate le norme già precedentemente specificate.

I calcestruzzi u+lizza+ dovranno essere conformi alle prescrizioni di cui alle NTC2018 in par+colare

per quanto previsto nel capitolo 11.2 e successivi.

Cemento

Devono impiegarsi esclusivamente i legan+ idraulici  previs+ dalle disposizioni vigen+ in materia

(NTC2018 punto 11.2.9.1), dota+ di marcatura CE in conformità alla norma europea armonizzata

UNI EN 197-1.

È escluso l’impiego di cemen+ alluminosi.
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I  legan+  idraulici,  qualora  immessi  sul  mercato  da  un  distributore  a�raverso  un  centro  di

distribuzione, devono essere all’origine dota+ della marcatura CE. Il centro di distribuzione, così

come  definito  nella  norma  UNI  EN  197-2,  deve  possedere  un'autorizzazione  all'uso  di  de�a

marcatura  concessa  al  distributore  da  un  organismo  di  cer+ficazione  no+ficato,  in  base

alleprocedure della norma UNI EN 197-2.

La Direzione lavori si  riserva comunque di accertare le qualità e le cara�eris+che del cemento

presso un laboratorio ufficiale per prove di materiale. Le prove potranno essere ripetute su una

stessa par+ta qualora sorgesse il dubbio di un degradamento delle qualità del cemento dovuto ad

una causa qualsiasi.

Dosaggio del Cemento

Sarà indicato nei rispe<vi ar+coli di elenco e riferito, al metro cubo di calcestruzzo finito. Resta in

facoltà  della  Direzione  dei  lavori,  però,  di  prescrivere  un  diverso  dosaggio  conteggiando  la

variazione del prezzo, in base alla rela+va voce di elenco.

Aggrega� - Sabbia

Dovranno  corrispondere  alle  cara�eris+che  già  in  precedenza  specificate.  Saranno  rifiuta+  i

pietrische<, pietrischi e graniglie contenen+ una percentuale superiore al 15% in peso di elemen+

pia< o allunga+ la cui lunghezza sia maggiore di 5 volte lo spessore medio.

Granulometria

Per  tu<  i  calcestruzzi  sarà  determinata  la  composizione  granulometrica  degli  aggrega+  e  del

legante, secondo formule proposte dall'Impresa ed acce�ate dalla Direzione dei lavori in modo da

o�enere i requisi+ di resistenza richies+ per ciascun ar+colo.

Per ogni +po di calcestruzzo dovrà essere previsto l'impiego di almeno tre classi di iner+, la cui

composizione dovrà dare la granulometria stabilita.

Acqua

Proverrà da fon+ ben definite che diano acqua limpida,  dolce ed esente da tracce di  cloruri  e

solfa+.

Il rapporto acqua cemento sarà stabilito dalla Direzione dei lavori. La quan+tà d'acqua di impasto,

tenuto conto dell'umidità variabile contenuta negli iner+, dovrà essere costantemente regolata in

modo da rimanere nelle quan+tà totali prescri�e.

Comunque de�o rapporto dovrà essere inferiore a 0,5 (una parte di acqua e due di cemento in

peso).

Qualora l'Impresa dovesse aumentare la quan+tà di acqua, dovrà aumentare a sue spese, anche la

quan+tà di cemento in modo da mantenere costante il prescri�o rapporto acqua-cemento.

Dimensioni Massime degli Aggrega+

52



Le  massime dimensioni  degli  aggrega+  sono  stabilite  in  cm 5  se  si  tra�a  di  lavori  corren+  di

fondazione e  di  elevazione anche arma+,  muri,  piedri<,  briglie  e  cigli;  in  cm 4  se  si  tra�a  di

cemen+ arma+ ed in cm 2 se si tra�a di ge< di limitato spessore (coper+ne, zanelle, cordonate,

ecc.).

Confezioni e Trasporto

Per il confezionamento del calcestruzzo con processo industrializzato dovranno essere rispe�ate le

prescrizioni di cui alle NTC2018 punto 11.2.8..

La confezione del conglomerato dovrà essere eseguita con mezzi meccanici e la dosatura di tu< i

vari componen+ la miscela dovrà essere effe�uata a peso. Per le opere di minore importanza la

Direzione dei lavori potrà tu�avia consen+re, a suo insindacabile giudizio, che la dosatura venga

eseguita a volume.

L'impasto dovrà risultare di consistenza uniforme ed omogenea uniformemente coesivo (tale cioè

da  essere  trasportato  e  manipolato  senza che  si  verifichi  la  separazione dei  singoli  elemen+),

lavorabile (in maniera che non rimangano vuo+ nella massa o sulla superficie dei manufa< dopo

eseguita la vibrazione in opera).

Il trasporto del conglomerato a piè d'opera dovrà essere effe�uato con mezzi idonei ad evitare la

separazione  per  decantazione  dei  singoli  elemen+  cos+tuen+  l'impasto  durante  il  percorso

dall'impastatrice al luogo di impiego.

Posa in Opera

Sarà eseguita con ogni cura e regola d'arte, dopo aver preparato accuratamente e re<fica+ i piani

di  posa,  le  casseforme,  i  cavi  da  riempire  ed  in  maniera  che  i  ge<  abbiano  a  risultare

perfe�amente conformi ai  par+colari  costru<vi  approva+ ed alle  prescrizioni  del  Dire�ore dei

lavori.

Si  avrà cura che in nessun caso si  verifichino cedimen+ dei piani di appoggio e delle pare+ di

contenimento.

I ge< potranno essere inizia+ solo dopo la verifica degli scavi e delle casseforme da parte della

Direzione dei lavori.

Il calcestruzzo sarà posto in opera ed assestato con ogni cura in modo che le superfici esterne si

presen+no lisce, uniformi e con+nue, senza sbavature, incavi e irregolarità di sorta.

L'assestamento in opera verrà eseguito mediante vibrazioni, con idonei apparecchi approva+ dalla

Direzione  dei  lavori.  All'uopo  il  ge�o  sarà  eseguito  a  stra+  orizzontali  di  altezza  limitata  e

comunque non superiori ai cm 50 o�enu+ dopo la vibrazione. Tra le successive riprese di ge�o non

dovranno aversi distacchi o discon+nuità o differenza di aspe�o e la ripresa potrà effe�uarsi solo

dopo che la superficie del ge�o precedente sia stata accuratamente pulita, lavata e ripresa con

malta liquida e dosata a q.li 6 di cemento per ogni mc di sabbia.
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Quando il calcestruzzo fosse ge�ato in acqua, si dovranno ado�are gli accorgimen+ necessari per

impedire che l'acqua lo dilavi o ne pregiudichi il pronto consolidamento.

A posa ul+mata sarà curata la stagionatura dei ge<, in modo da evitare un rapido prosciugamento

delle superfici dei medesimi, usando tu�e le cautele ed impiegando i mezzi più idonei allo scopo.

Durante  il  periodo  di  stagionatura,  i  ge<  saranno  ripara+  da  possibilità  di  ur+,  vibrazioni  e

sollecitazioni di ogni genere.

La Direzione dei  lavori  potrà richiedere  che le murature in  calcestruzzo vengano rives+te sulla

superficie esterna con paramen+ speciali  in pietra od in laterizio; in tal modo i  ge< dovranno

procedere  contemporaneamente  al  rives+mento  ed  essere  esegui+  in  modo  da  consen+re

l'ada�amento e l'ammorsamento.

ART. 61. CALCESTRUZZI ARMATI

L'Impresa dovrà a�enersi scrupolosamente alle norme tecniche per le costruzioni di cui al D.M.

17.01.2018 oltre che a norme specifiche presen+ nel capitolato speciale d’appalto.

L'impiego dei conglomera+ sarà preceduto in ogni caso da uno studio preliminare, con rela+ve

prove sia  sui  materiali  da  impiegare  che sulla  composizione  degli  impas+,  e  ciò  allo  scopo  di

determinare la migliore formulazione a�a a garan+re i requisi+ richies+ dal contra�o.

L'appaltatore dovrà provvedere, a sua cura e spese, a far redigere, prima dell'inizio dei lavori, il

proge�o  esecu+vo  delle  opere  da  costruire,  qualora  previsto  nel  bando.  Dal  proge�o reda�o

dall'appaltatore devono risultare tu�e le dimensioni e disposizioni del conglomerato e del metallo

e i rela+vi calcoli gius+fica+vi nonché la precisa indicazione delle qualità e proprietà dei materiali

da impiegarsi, le dosature del conglomerato e le modalità di costruzione, del disarmo e delle prove

dell'opera.

Tu�e le opere in cemento armato incluse nell'opera appaltata, saranno quindi eseguite in base ai

calcoli di stabilità ed alle verifiche che l'Impresa dovrà eseguire a sua cura e spese nei termini di

tempo  fissa+  dalla  Direzione  dei  lavori,  a�enendosi  alle  norme  par+colari  che  saranno

eventualmente impar+te.  I  disegni  esecu+vi  ed i  rela+vi  calcoli  dovranno essere firma+ da un

ingegnere di fiducia dell'Impresa.

L'esame e  verifica da  parte  della  Direzione dei  lavori  dei  calcoli  delle  cen+ne ed  armature  di

sostegno, nonché delle stru�ure in c.a. non esonera in alcun modo l'Impresa dalle responsabilità

ad essa derivan+ per legge e per le pa�uizioni del contra�o, restando stabilito che, malgrado i

controlli  esegui+ dalla Direzione dei lavori,  essa Impresa rimane unica e completa responsabile

degli inconvenien+ di qualunque natura, importanza e conseguenza che avessero a verificarsi.

Prima di procedere al ge�o del conglomerato, occorre verificare e documentare eventualmente

con fotografie che l'armatura corrisponda esa�amente alle indicazioni del proge�o e che si  sia

provveduto a fissarla stabilmente,  in  modo da assicurare l'invariabilità della  posizione dei  ferri

durante il ge�o e la vibrazione del conglomerato nonché applicare gli apparecchi di misura per il

rilievo dei cedimen+ delle armature durante il ge�o.
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Dispos+  i  ferri  nella  posizione  proge�ata,  si  procederà  alla  messa  in  opera  del  conglomerato

cemen+zio a stra+ di spessore non maggiore di 15 cm, vibra+ con ada< apparecchi, fino a che

l'acqua trasudi od affiori alla superficie del ge�o. Nelle riprese di lavoro, da svitarsi il più possibile,

se il conglomerato è ancora molle, se ne spalmerà la superficie con malta ricca di cemento; se è già

indurito, prima di de�a spalmatura, si rime�erà a vivo la superficie, rendendola scabra, lavandola

con acqua, in modo da assicurare il collegamento con la ripresa del ge�o.

E' vietato me�ere in opera il conglomerato a temperatura inferiore a zero gradi cen+gradi; nelle

costruzioni  esposte  a  notevoli  variazioni  di  temperatura  si  dovranno  ado�are,  durante

l'esecuzione, gli opportuni accorgimen+ per evitare gli inconvenien+ che ne possono derivare.

Se il ge�o dovesse essere effe�uato durante la stagione invernale l'Impresa dovrà tenere registra+

giornalmente i minimi di temperatura desun+ da un apposito termometro esposto nello stesso

can+ere di lavoro.

Le opere di conglomerato armato, fino a sufficiente maturazione cioè per un periodo di tempo da

o�o a qua�ordici giorni, dovranno essere periodicamente innaffiate e ricoperte di sabbia o di tela,

mantenute umide. Ove occorra,  dovranno essere più efficacemente prote�e contro le  vicende

meteoriche, dai raggi solari specialmente nella stagione es+va e dal gelo durante l'inverno.

Nessuna opera in conglomerato dovrà essere sogge�a al passaggio dire�o degli operai o mezzi

d'opera, prima che abbia raggiunto un sufficiente grado di maturazione.

E'  proibito  caricare  o  me�ere  in  esercizio  comunque  le  stru�ure  che  non  siano  ancora

sufficientemente stagionate.

Non si procederà ad alcun disarmo prima di aver accertato che il conglomerato abbia raggiunto un

grado sufficiente di maturazione. Nelle migliori condizioni atmosferiche non si devono rimuovere

prima di  cinque giorni  le  sponde dei casseri  delle travi  e  quelle dei  pilastri;  non si  procede al

disarmo prima di dieci giorni per le sole�e e non prima di un mese per i puntelli delle nervature.

La rimozione delle armature in legname dovrà effe�uarsi in modo che la costruzione non riceva

ur+, scuo+men+ e vibrazioni e quando si sarà accertato che il conglomerato ha fa�o buona presa.

Subito dopo la sfornatura, l'intera superficie esterna della stru�ura dovrà essere tra�ata con una

boiacca fluidissima di cemento da somministrare o diffondere uniformemente con un pennello,

previo accurato risarcimento, con malta ricca di cemento, delle superfici alveolari.

La resistenza cara�eris+ca dei conglomera+ indica+ dal proge<sta delle stru�ure e indicata pure

nella corrispondente voce di Elenco prezzi, dovrà venire controllata in base alle vigen+ norme di

Legge allegate al D.M. dd. 27.7.1985 e successive modifiche.

Per le norme di  collaudo valgono le disposizioni contenute nell'art.  7 della  Legge 5.11.1971 n.

1086.

L'Impresa  è  obbligata  a  tu<  gli  apprestamen+  necessari  alle  prove  di  carico  sia  sta+che  che

dinamiche tanto per il collaudo provvisorio con le modalità che verranno indicate dal Dire�ore dei
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lavori prima di aprire al traffico l'opera, sia di quello che potrà indicare il collaudatore in sede di

collaudo defini+vo del lavoro, ivi compresi i rela+vi elabora+ di calcolo.

In  par+colare,  tanto  nel  primo  quanto  nel  secondo  caso,  l'Appaltatore  dovrà  fornire  i  mezzi

necessari per raggiungere i sovraccarichi previs+ nei calcoli di stabilità e di collaudo, gli occorren+

flessimetri  ed apparecchiature o<che di precisione od estendimetri,  i  ponteggi  e quanto altro

necessario per le due operazioni sopraccitate, secondo le disposizioni della Direzione dei lavori.

Prima  di  iniziare  i  lavori,  l'Impresa  deve  comunicare  all'ufficio  dirigente,  a  norma  del  vigente

regolamento, il nome del proprio dire�ore tecnico.

Durante  l'esecuzione  delle  opere  la  Direzione dei  lavori  avrà  il  diri�o di  ordinare  tu�e  quelle

cautele,  limitazioni,  prescrizioni  di  ogni  genere,  che  essa  riterrà  necessarie  nell'interesse  della

regolarità e sicurezza del transito ed alle quali l'Impresa dovrà rigorosamente a�enersi senza poter

accampare pretese di indennità o compensi di qualsiasi natura e specie diversi da quelli stabili+ dal

presente Capitolato Speciale e rela+vo Elenco prezzi.

ART. 62. LAVORI IN FERRO E SPECIALI

Il ferro e l'acciaio dolce dovranno essere lavora+ diligentemente con maestria e regolarità di forma,

precisione  di  dimensioni  e  con  par+colare  a�enzione  nelle  saldature  e  bullonature.  Saranno

rigorosamente rifiuta+ tu< quei pezzi che presentassero il più leggero indizio di imperfezione.

Per la ferramenta di qualche rilievo, l'appaltatore dovrà preparare e presentare alla Direzione un

campione il quale, dopo approvato dalla Direzione stessa, dovrà servire da modello per tu�a la

provvista.

Per  tu< i  lavori  in  ferro,  salvo  contrarie  disposizioni  della  Direzione,  dovrà  essere  eseguita  la

coloritura a due mani di minio di piombo e a due mani successive ad olio di lino co�o con biacca e

+nta scelta, vernice nera o smalto.

Per i ferri da impiegare nella costruzione di opere di cemento armato vengono richiamate le norme

contenute nelle NTC al punto 11.3 e successivi, avvertendo che la lavorazione dovrà essere fa�a in

modo  che  l'armatura  risul+  esa�amente  corrispondente  per  dimensioni  ed  ubicazioni,  alle

condizioni del proge�o.

ART. 63. GRADINI

I gradini saranno in pietra arenaria (locale), calcare o piasen+na (delle cave di Torreano di Cividale)

a sezione piena (dimensioni da stabilirsi di volta in volta) oppure in lastre per rives+mento di alzate

e  pedate  (spessori,  +po,  qualità,  lunghezza  e  larghezza  a  scelta  della  D.L.)  convenientemente

ancorate al so�ostante manufa�o anche se preesistente.

ART. 64. CORDONATE IN PIETRA ARTIFICIALE

La cordonata stradale in pietra ar+ficiale confezionata con calcestruzzo a kg 300 di cemento 425

per mc di impasto, graniglia di marmo bianco e cemento ital-bianco avrà gli elemen+ di lunghezza
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non inferiore a ml 1,00 (lunghezza curve secondo disposizioni della Direzione lavori). Gli elemen+

saranno convenientemente arma+ su tu�a la lunghezza. I pezzi a bocca di lupo da essere pos+ in

corrispondenza delle caditoie stradali saranno arma+ con ferri speciali.

L'Appaltatore dovrà fornire una campionatura del +po prescelto di cordonata per la preven+va

approvazione.

ART. 65. MURATURE

Nelle murature in genere, comprese quelle per i vol+, che dovranno servire per ampliamen+ e

restauri di opere esisten+ o che comunque a queste si  dovranno collegare, dovrà l'Appaltatore

provvedere con le migliori regole dell'arte alle necessarie immorsature delle nuove con le vecchie

par+ delle opere, in modo che il loro collegamento riesca perfe�o, tale onere essendo compreso

nel rela+vo prezzo unitario delle singole murature.

Resta  assolutamente  vietato  il  riempimento  a  tergo  delle  murature  prima  dell'assenso  della

Direzione dei lavori.

L'Appaltatore sarà tenuto anche a pra+care nelle murature un sufficiente numero di feritoie, che

verrà  stabilito  dalla  Direzione  dei  lavori,  e  gli  eventuali  giun+  di  dilatazione,  oneri  anch'essi

compresi nei rela+vi prezzi di Elenco.

Qualora previsto nell’appalto, le stru�ure portan+ verranno calcolate dall'Impresa che presenterà a

tempo debito i calcoli sta+ci ed assumerà in qualunque caso tu�e le responsabilità rela+ve alla loro

buona esecuzione, solidità e portata.

Le facce viste delle murature di calcestruzzo, dovranno risultare lisce.

ART. 66. RIEMPIMENTO DI PIETRAME PER DRENAGGI E SIMMILI

Il  riempimento sarà eseguito con pietre da collocarsi  in opera, ad una ad una, sistemandole in

modo che il volume dei vani riesca il minimo possibile.

Ciascuna delle pietre o dei cio�oli dovrà avere un peso non inferiore a kg 10. 

Si impiegheranno al fondo i cio�oli ed il pietrame di maggiori dimensioni e, procedendo a stra+, si

coprirà l'ul+mo con piccoli sassi o pietrisco.

Nell'eseguire il  riempimento del cavo, si  avrà cura di impiegare sul fondo, per la copertura dei

cunicoli,  le  pietre  di  maggiore  lunghezza  e  più  regolari,  appoggiando  convenientemente  le

medesime sulle spalle�e dei cunicoli stessi forma+ pure di pietrame.

De< oneri sono compresi nei prezzi di Elenco.

ART. 67. DISEGNI ESECUTIVI E CALCOLI DI STABILITÀ

L'Impresa dovrà presentare alla Direzione dei lavori tu< i disegni delle opere eseguite, i calcoli di

stabilità delle murature, delle cen+ne e dei manufa< richies+, in modo da poter procedere alla

contabilizzazione delle opere.
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Di de< calcoli e disegni, però, anche se approva+ dalla Direzione dei lavori, l'Impresa assumerà la

completa e totale responsabilità agli  effe< di qualsiasi eventuale inconveniente che dovesse in

avvenire verificarsi nell'opera.

Prima di aprire il traffico, si effe�ueranno le prove di carico prescri�e dalla Legge.

La nomina del collaudatore per le prove di carico dovrà essere preven+vamente accordata con la

Direzione dei lavori.

De�e prove saranno eseguite con le norme stabilite nelle NTC 2018 e nel D.M. 2.8.1980 "Criteri

generali e prescrizioni tecniche per la proge�azione, esecuzione, collaudo di pon+ stradali" per

pon+ di Ia categoria e nel D.M. 21.1.1981 "Norme tecniche riguardan+ le indagini sui terreni e sulle

rocce,  la  stabilità  dei  pendii  naturali  e  delle  scarpate,  i  criteri  generali  e  le  prescrizioni  per  la

proge�azione,  l'esecuzione ed il  collaudo delle  opere  di  sostegno delle  terre  e  delle  opere  di

fondazione".

Oneri ques+ tu< che si intendono compresi nei rela+vi prezzi unitari.

ART. 68. DEMOLIZIONI MEDIANTE FRESATURA DI PAVIMENTAZIONI BITUMINOSE

La demolizione della parte della sovrastru�ura legata a bitume per l'intero spessore o parte di esso

dovrà essere effe�uata con idonee a�rezzature munite di frese a tamburo funzionan+ a freddo,

munite di  nastro caricatore per il  carico del  materiale di  risulta;  su parere della D.L.  potranno

essere  impiegate  fresatrici  a  sistema  misto  (preriscaldamento  leggero),  purché  non

comprome�ano il legante esistente nella pavimentazione da demolire.

Le a�rezzature tu�e dovranno essere perfe�amente efficien+ e funzionan+ e di  cara�eris+che

meccaniche, dimensioni e produzioni approvate preven+vamente dalla Commi�ente. La superficie

del cavo (nel caso di demolizioni parziali del pacche�o) dovrà risultare perfe�amente regolare in

tu<  i  pun+,  priva  di  residui  di  stra+  non  completamente  fresa+ che  possono  comprome�ere

l'aderenza dei nuovi tappe+ da porre in opera.

L'Impresa si dovrà scrupolosamente a�enere agli spessori di demolizione defini+ dalla D.L.

Il rilievo degli spessori dovrà essere effe�uato in contraddi�orio.

Lo spessore della demolizione dovrà essere mantenuto costante in tu< i pun+ e sarà valutato

mediando l'altezza delle due pare+ laterali con quella della parte centrale del cavo.

La pulizia del piano di scarifica, nel caso di fresature cor+cali o sub-cor+cali dovrà essere eseguita

con a�rezzature approvate dalla D.L. munite di spazzole e disposi+vi aspiran+, in grado di dare un

piano depolverizzato, perfe�amente pulito.

Le  pare+  dei  giun+  longitudinali  dovranno  risultare  perfe�amente  ver+cali  e  con  andamento

longitudinale re<lineo e prive di sgretolature.
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Sia  il  piano  fresato  che  le  pare+  dovranno,  prima  della  posa  in  opera  dei  nuovi  stra+  di

riempimento,  risultare  perfe�amente  pulite,  asciu�e  e  uniformemente  rives+te  dalla  mano  di

a�acco di legante bituminoso.

A�orno  ai  chiusini  dei  servizi  del  so�osuolo  la  fresatura  dovrà  essere  eseguita  con  idonee

a�rezzature in modo da dare il lavoro eseguito a perfe�a regola d'arte.

ART. 69. PAVIMENTAZIONI E CARREGGIATE

a) Preparazione del Fondo Cassone<o

Il  terreno interessato dalla costruzione del corpo stradale che dovrà sopportare dire�amente le

sovrastru�ure, verrà preparato asportando le terre per tu�a la superficie e per la profondità fissata

dal proge�o e stabilità dalla Direzione dei lavori a seconda della natura del materiale scavato nel

sito. Eseguito il cassone�o, spianata la superficie con ogni cura e cilindrato il fondo dello stesso, si

procederà alla stesa dei materiali per la formazione della fondazione stradale.

b) Fondazioni Stradali

Quando occorre la massicciata deve essere munita di una fondazione, a seconda delle par+colari

condizioni dei singoli lavori. Viene realizzata in misto ghiaia (o pietrisco) e sabbia, detri+ di cava e

materiale prevalentemente sabbioso.

Le fondazioni  dovranno essere formate con uno strato di  materiale  di  spessore  uniforme e di

altezza proporzionata sia alla natura del so�ofondo che alle cara�eris+che del traffico.

Di norma lo spessore dello strato da cilindrare non dovrà essere superiore a 30 cm. Lo strato deve

essere assestato mediante cilindratura. Se il materiale lo richiede per scarsità di potere legante, è

necessario  correggerlo  con  materiale  ada�o,  aiutandone  la  penetrazione  mediante  leggero

annaffiamento, tale che l'acqua non arrivi al so�ofondo. Le cilindrature dovranno essere condo�e

procedendo dai fianchi verso il centro. A lavoro finito la superficie dovrà risultare parallela a quella

prevista per il piano viabile.

Nel caso di fondazioni con materiali di risulta ques+ non dovranno comprendere sostanze alterabili

e che possano rigonfiare al conta�o con l'acqua. Qualora la natura del terreno di so�ofondo e per

le condizioni igrometriche, possa temersi un anormale affondamento del materiale di fondazione,

occorre  stendere  preven+vamente  su  de�o  terreno,  uno  strato  di  sabbia  o  materiale

prevalentemente sabbioso di adeguato spessore ed in ogni caso non inferiore a cm 1° o un telo di

geotessile.

c) Massicciata di Conglomerato Bituminoso con Misto di Sabbia e Ghiaia o Pietrisco (tout-venant

bitumato)

Le cara�eris+che di questa massicciata, il cui spessore finito non dovrà essere inferiore a cm 1O,

sono le seguen+.

Materiali Iner+
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Saranno impiegate sabbie, ghiaie o pietrischi provenien+ da cave, cos+tui+ da elemen+ litoidi sani

e tenaci esen+ da materie eterogenee. La granulometria presenterà una curva a decorso con+nuo

e possibilmente vicino alla curva ideale (parabola di 2° grado) compresa tra i seguen+ limi+:

MAGLIE  [mm] % IN PESO DEL PASSANTE

1"½ 38,100 100

1" 25,400 77 - 87

3/4" 19,100 60 - 78

3/8" 9,520 40 - 58

n.     4 4,760 28 - 47

n.   10 2,000 20 - 35

n.   40 0,420 11 - 20

n. 200 0,074 2 - 6
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L'Impresa proporrà alla Direzione Lavori la composizione da ado�are.

Legante

Come legan+ sono da usare bitumi solidi risponden+ alle norme per l'acce�azione dei bitumi per

usi stradali - fascicolo n. 2 CNR Ed. 1951. La percentuale del legante dovrà essere pari al 4-4,5% sul

peso  degli  iner+.  La  composizione  ado�ata  non  dovrà  comunque  consen+re  deformazioni

permanen+ nella stru�ura della massicciata so�o i carichi sta+ci e dinamici nemmeno alle alte

temperature es+ve e dovrà però dimostrarsi sufficientemente flessibile per poter eseguire, so�o gli

stessi carichi, qualunque eventuale assestamento del so�ofondo anche a lunga scadenza.

Preparazione:

Si useranno impian+ speciali per la preparazione di conglomera+ bituminosi a caldo.

Posa in opera

Lo spandimento del materiale avverrà a temperature non inferiori a 100°C e in stra+ di spessore

sciolto  corrispondente  a  cm  5-8  di  finito.  L'operazione  avrà  luogo  (salvo  nel  caso  di  piccole

superfici) a mezzo di macchina automa+ca spanditrice - finitrice e la compa�azione di ogni strato

sarà rifinita con compressore da 5-14 tonn.

I singoli stra+ dovranno essere sovrappos+ con la maggiore rapidità possibile.

Le  analisi  necessarie  a  verificare  le  cara�eris+che  della  miscela  saranno  eseguite  presso  un

laboratorio ufficiale a spese dell'Impresa.

La percentuale dei  vuo+ nei  campioni  di massicciata,  prelevata ad assestamento ul+mato, non

dovrà superare l'8%.

ART. 70. PAVIMENTAZIONI SUPERFICI, RIVESTIMENTI IN EMULSIONE BITUMINOSA

a) Tappe�no bituminoso per marciapiedi dello spessore reso di 2-2,5 cm

Per l'esecuzione del tappeto bituminoso, si prepara a parte il conglomerato mescolando un mc di
pietrische�o calcare sciolto da 3 a 5 mm con 100 kg di emulsione bituminosa e lo si stende quindi
sullo strato a penetrazione in uno spessore sciolto di circa 4 cm che verrà cilindrato con rullo da 8-
10 tonn.
Dopo la cilindratura e con opportuna aggiunta d'impasto per re<ficare la deficienza di sagomatura
si procede ad un leggero spargimento di sabbia granita dolce d'Isonzo per o�urare i minimi vani
rimas+  nel  conglomerato  ed  alla  sigillatura  della  superficie  con  spalmatura  di  emulsione
bituminosa (1 kg/mq) cui seguirà uno spargimento di sabbia granita dolce d'Isonzo formante uno
strato di mm 5 di spessore.

b) Spalmature d'a<acco

La spalmatura d'a�acco sarà preceduta dalla perfe�a pulitura della strada con energica scopatura,
seguita  dal  lavaggio  a  pressione.  Soltanto  dopo  un  completo  asciugamento  si  procederà  alla
spalmatura uniforme di a�acco con 1 kg di emulsione bituminosa per mq da stendersi in due volte.
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c) Riparazione delle pavimentazioni bituminose

A  seconda  della  profondità  delle  buche,  delle  abrasioni  e  dei  deterioramen+  esisten+  nella
pavimentazione bituminosa, si provvederà come segue.
Tu�e le buche e le for+ abrasioni saranno trasformate in figure limitate da margini taglia+ a dente,
a�e ad ancorare l'impasto del rappezzo e dovranno essere ripulite da ogni detrito o polvere fino al
vivo del pietrisco, sia con la scopa, con soffiatrice o con ge�o di acqua a pressione.
Soltanto dopo un completo asciugamento si procederà alla spalmatura d'a�acco con emulsione
evitando il  formarsi  dell'emulsione in eccesso nelle piccole depressioni  dell'abrasione;  fino alla
profondità di 3 cm dell'avvallamento da rappezzare si userà l'impasto del tappeto bituminoso con
graniglia dura da 3 a 5 mm per profondità superiori si ado�eranno impas+ di pietrische�o medio
duro da 10 a 20 mm e 3-5 mm o di dimensioni maggiori quale so�ostrato al tappeto bituminoso
del rappezzo. Tu< i rappezzi a tappeto saranno cosparsi di sabbia dolce per riempirne i vani e poi
spalma+ con 1 kg di emulsione bituminosa per mq (spalmatura di sigillatura).
Per  abrasioni  di  profondità  fino  a  5  mm si  userà  il  metodo delle  doppie  e  triple  spalmature,
intercalate da spargimento di graniglia parzialmente bitumata.

d) De<agli della lavorazione

Il  mescolamento  meccanico  è  da  preferirsi  a  quello  a  mano  in  quanto  produce  un  impasto
uniforme e costante anche per le proporzioni granulometriche che assieme al bitume debbono
dare un conglomerato compa�o, privo di vuo+.
Sarà posta ogni cura per impedire che vengano modificate le miscele con terra o elemen+ estranei.
La stesa in opera e la cilindratura saranno eseguite secondo i metodi normali e con gli apposi+
a�rezzi  e  rulli  di  uno  spessore  unico  dello  strato  in  modo  da  evitare  ogni  irregolarità  o
disuguaglianza del manto.
Tu< i bordi ed i margini comunque limitan+ la pavimentazione ed i suoi singoli stra+ come i giun+
in corrispondenza alle riprese di lavoro, ai cordoni laterali, alle bocche�e dei servizi so�erranei
dovranno, prima di addossarvi il manto, essere spalma+ con uno strato di emulsione allo scopo di
assicurare la perfe�a adesione delle par+.
Inoltre le giunzioni stesse dovranno essere par+colarmente curate e ba�ute con apposi+ pestelli a
base  re�angolare.  Al  termine  della  cilindratura  per  il  consolidamento  dello  strato  di  usura  si
spargerà su tu�a la superficie della pavimentazione un leggero strato di sabbia seguita da una
sigillatura con 1 kg di emulsione per mq.
Ad  opera  finita  la  pavimentazione  dovrà  presentarsi  con  una  superficie  ed  una  sagoma
perfe�amente regolare ed uniforme e non dovranno in alcun modo apparire le giunture tra le
diverse tra�e del pavimento.
La massima cura dovrà essere posta nell'esecuzione dello strato di collegamento e quello di usura,
per evitare formazioni di ondulazioni del manto.
La formazione delle ondulazioni stesse cos+tuisce ragione sufficiente per richiedere la riparazione
ed il rifacimento anche totale delle opere o negarne il collaudo e questo a giudizio esclusivo ed
inappellabile della Direzione dei lavori.

e) Spalmatura superficiale di manutenzione (1 kg di emulsione per mq)

Saranno eseguite con emulsione bituminosa due spalmature: la prima a mezzo di spazzolone, la
seconda con spruzzatrice secondo le disposizioni che saranno impar+te dalla Direzione dei lavori.
Prima della spalmatura, la superficie stradale sarà lavata e ripulita con ge�o d'acqua a pressione, in
modo  che  sia  escluso  ogni  residuo  di  polvere  tra  gli  inters+zi  degli  elemen+  forman+  il
conglomerato bituminoso della pavimentazione esistente.
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Avvenuto il perfe�o asciugamento della strada, si procederà alla spalmatura con emulsione di tu�a
la superficie in modo uniforme. Seguirà lo spargimento di pietrische�o duro dosato da 3 a 5 mm
dello  spessore  sciolto  di  1  cm  oppure  sarà  effe�uato  lo  spargimento  di  sabbia  granita  dolce
d'Isonzo in uno strato dello spessore di 5 mm a seconda delle prescrizioni date dalla Direzione dei
lavori.
NB:Il pietrisco residuo delle spalmature va spazzato ed asportato dopo qualche giorno (secondo gli
ordini  della  Direzione  dei  lavori)  a  spese  dell'Impresa.  I  quan+ta+vi  di  emulsione  per  ogni
spalmatura saranno di 1 kg di emulsione bituminosa per mq da applicarsi con due o più spalmature
successive.  La  quan+tà  di  emulsione  sparsa  sarà  controllata  con  la  capacità  dei  recipien+
distributori dell'emulsione e l'area spalmata.

f) Misurazione della pavimentazione

Ai fini della liquidazione verrà misurata la sola superficie effe<va mente pavimentata, detraendo
elemen+ non facen+ parte del rives+mento stesso, come chiusini, bocche�e d'ispezione, ecc. che
abbiano una superficie maggiore o uguale di mq 0,50, anche se l'esistenza di de< elemen+ abbia
procurato all'assuntore maggiori oneri nella posa in opera.

ART. 71. COSTRUZIONE DI PAVIMENTAZIONI PER MACIAPIEDI

1) Stru�ura della Pavimentazione
La pavimentazione dei marciapiedi sarà cos+tuita da tappeto in conglomerato bituminoso o malta
bituminosa,  pos+  su  una  fondazione  di  calcestruzzo  cemen+zio  dello  spessore  di  8  o  15  cm.
Spessori e +pi dei tappe+ in conglomerato verranno stabili+ dalla Direzione lavori.
Alla pavimentazione verrà dato di regola, salvo diverse par+colari indicazioni, profilo e falda piana
con pendenza costante del 3% verso il cordone laterale.
Per  i  tappe+  in  conglomerato  bituminoso  valgono  le  norme  stabilite  all'ar+colo  riguardante  i
"conglomera+ bituminosi per pavimentazioni flessibili".
2) Opere di So�ofondo
Prima di  addivenire  alla  stesa  del  manto  di  asfalto  si  dovrà  provvedere  alla  preparazione  del
so�ofondo.
L'Assuntore  dovrà  innanzi  tu�o  eseguire  gli  scavi  necessari  per  far  luogo  all'applicazione  dei
materiali  cos+tuen+ la pavimentazione e ciò qualunque sia lo spessore della terra o degli  altri
materiali  esisten+  nella  sede  del  lavoro;  inoltre  egli  dovrà  trasportare  subito  alle  pubbliche
discariche il materiale di risulta.
Il  piano  di  posa  sarà  quindi  accuratamente  cos+pato  con  pilonature,  innaffiato  e  livellato,
dichiarandosi l'Assuntore responsabile di tu< i cedimen+ che, per insufficiente cos+pamento del
suolo o per altre cause qualsiasi dipenden+ dall'esecuzione delle opere, avessero a manifestarsi
nella pavimentazione.
Il  calcestruzzo  di  so�ofondo  dovrà  essere  formato  con  ghiaie�o  vivo  e  lavato,  sabbia  viva  e
cemento +po "325" nelle seguen+ proporzioni:

ghiaie�o mc 0,800

sabbia mc 0,400

cemento +po "325" q.li 2,000

acqua al massimo l 150
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Il calcestruzzo per la formazione della fondazione dovrà essere di volta in volta impastato nella sola
quan+tà che può essere subito messa in opera.
Il calcestruzzo dovrà essere ba�uto, livellato e fra�azzato in modo da risultare ben cos+pato e, con
una superficie perfe�amente parallela a quella prevista per manto in colato.
Per difendere il calcestruzzo appena disteso dai passaggi dei pedoni l'Assuntore dovrà provvedere
a sua cura e spese alle apposite protezioni ed ai panconi per mantenere l'accesso alle porte ed alle
bo�eghe.
Nell'intervallo  di  tempo  corrente  tra  la  formazione  del  so�ofondo,  il  suo  indurimento,  e  la
successiva stesa dell'asfalto,  l'Assuntore dovrà inoltre ricoprire il  calcestruzzo con uno strato di
buona sabbia per uno spessore di 2 o 3 cm. Prima di passare all'applicazione dell'asfalto si dovrà
togliere,  tra�a per  tra�a,  la  sabbia  posta  a  difesa  del  calcestruzzo  e  ripulire  perfe�amente  la
superficie con apposi+ spazzoloni; la sabbia rimossa non potrà essere impiegata per la formazione
dei calcestruzzi dei successivi so�ofondi.

3) Esecuzione delle Riparazioni e dei Rappezzi
L'Assuntore, oltre ai lavori nuovi, dovrà eseguire le opere per il ripris+no dei marciapiedi in asfalto
colato comunque manomessi per lavori dipenden+ dai servizi di so�osuolo o dalle sistemazioni
stradali.
Il rifacimento dovrà essere eseguito secondo le indicazioni della Direzione dei lavori, in modo da
ridurre  al  minimo  la  superficie  del  rifacimento,  pur  assicurando  il  soddisfacente  ripris+no  del
manto.  Le  riparazioni  dovranno  essere  eseguite  con  rappezzi  per  quanto  possibile  di  forma
regolare.
L'Assuntore dovrà eseguire i rappezzi e le riparazioni che gli verranno ordinate dalla Direzione dei
Lavori con la massima tempes+vità.

4) Manutenzione e Collaudo delle Opere
L'Assuntore all'a�o della consegna di ogni lavoro dovrà fare le sue eventuali eccezioni sulla natura
e consistenza del so�ofondo, anche in relazione alle opere eventualmente eseguite in precedenza
per  la  posa  o  la  sistemazione  delle  condu�ure  dei  servizi  pubblici,  perché  di  ogni  dife�o  o
deficienza  che  comparisse  nella  pavimentazione,  anche  se  dovu+  a  cedimen+  o  guas+  del
so�ofondo e anche se quest'ul+mo sia stato eseguito dall'Assuntore, sarà responsabile l'Assuntore
stesso.
L'Assuntore dovrà provvedere alla  manutenzione gratuita della pavimentazione fino all'a�o del
collaudo  delle  opere.  Durante  il  periodo  in  cui  la  manutenzione  è  a  carico  dell'Assuntore,  la
manutenzione stessa dovrà essere eseguita nel  modo più tempes+vo,  provvedendo di  volta in
volta  alle  riparazioni  necessarie,  senza  che  occorrano  per  questo  speciali  invi+  da  parte  della
Direzione dei  Lavori.  Se  però l'Assuntore ritardasse  più  di  tre  giorni  ad  eseguire  le  riparazioni
richieste con un invito par+colare, la Direzione dei lavori avrà facoltà di eseguire dire�amente le
opere necessarie, a spese dell'Assuntore.
All'a�o del collaudo il manto dovrà apparire in stato di perfe�a conservazione, senza ondulazioni o
depressioni  di  altezza  maggiore  di  5  mm  rispe�o  ad  un'asta  re<linea  di  3  metri  appoggiata
comunque sul manto, e senza segni di sgretolamento, screpolature, ormaie e depressioni anormali,
con scarico regolarissimo delle acque meteoriche in ogni punto della superficie.
Quando però i rifacimen+ apporta+ dall'Assuntore nel periodo in cui la manutenzione stessa è a
suo carico ammon+no complessivamente, all'a�o del collaudo, a più di un quinto della superficie
totale della pavimentazione, l'Amministrazione potrà rifiutare il collaudo per l'intero manto.
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5) Misurazione della Pavimentazione
Ai fini della liquidazione verrà in ogni caso misurata la sola superficie effe<vamente pavimentata,
escludendosi pertanto qualsiasi elemento non facente parte del rives+mento stesso, che abbia una
superficie maggiore o uguali di mq 0,50 anche se l'esistenza di de�o elemento abbia procurato
all'Assuntore maggiori oneri nella posa in opera.

ART. 72. CONGLOMERATO  BITUMINOSO  PER  PAVIMENTAZIONI  FLESSIBILI  (STRATO  DI
COLLEGAMENTO, STRATO DI USURA E STRATO DI USURA MULTIFUNZIONALE “ANTISKID”)

Generalità

La parte superiore della sovrastru�ura stradale sarà, in generale, cos+tuita da un doppio strato di

conglomerato bituminoso steso a caldo, e precisamente: da uno strato inferiore di collegamento

(binder) e da uno strato superiore di usura, secondo quanto stabilito dalla Direzione Lavori.

Il  conglomerato per ambedue gli  stra+ sarà cos+tuito da una miscela di pietrische<, graniglie,

sabbie  ed addi+vi,  secondo le  definizioni  riportate nell'  Art.  1  delle  norme C.N.R.,  fascicolo  n.

4/1953 - (“Norme per l’acce�azione dei pietrischi, dei pietrische<, delle graniglie, delle sabbie e

degli addi+vi per costruzioni stradali”) e del con il bolle<no ufficiale del C.N.R. anno XXVI n° 139

dd. 15.10.1992 (Parte IV – Norme Tecniche), mescola+ con bitume a caldo, e verrà steso in opera

mediante macchina vibrofinitrice e compa�ato con rulli gomma+ e lisci.

Iner�

Il  prelievo dei campioni di materiali iner+, per il  controllo dei requisi+ di acce�azione appresso

indica+, verrà effe�uato secondo le norme C.N.R., Capitolo II del fascicolo 4/1953 - (“Norme per

l’acce�azione  dei  pietrischi,  dei  pietrische<,  delle  graniglie,  delle  sabbie  e  degli  addi+vi  per

costruzioni stradali”) e del con il bolle<no ufficiale del C.N.R. anno XXVI n° 139 dd. 15.10.1992

(Parte IV – Norme Tecniche).

Per il prelevamento dei campioni des+na+ alle prove di controllo dei requisi+ di acce�azione, così

come per  le  modalità  di  esecuzione  delle  prove  stesse,  valgono  le  prescrizioni  contenute  nel

fascicolo n. 4 delle Norme C.N.R. 1953 - (“Norme per l’acce�azione dei pietrischi, dei pietrische<,

delle graniglie, delle sabbie e degli addi+vi per costruzioni stradali”) e del con il bolle<no ufficiale

del C.N.R. anno XXVI n° 139 dd. 15.10.1992 (Parte IV – Norme Tecniche), con l'avvertenza che la

prova per la determinazione della perdita in peso sarà fa�a col metodo Los Angeles secondo le

Norme C.N.R. B.U n. 34 (del 28-3-1973) anziché col metodo DEVAL.

L'aggregato grosso (pietrische< e graniglie) dovrà essere o�enuto per frantumazione ed essere

cos+tuito  da  elemen+  sani,  duri,  durevoli,  approssima+vamente  poliedrici,  con  spigoli  vivi,  a

superficie ruvida, puli+ ed esen+ da polvere o da materiali estranei.

L'aggregato  grosso  sarà  cos+tuito  da  pietrische<  e  graniglie  che  potranno  anche  essere  di

provenienza  o  natura  petrografica  diversa,  purché  alle  prove  appresso  elencate,  eseguite  su

campioni risponden+ alla miscela che si intende formare, risponda ai seguen+ requisi+.
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Per  stra�  di  collegamento  (BINDER):

perdita in peso alla prova Los Angeles eseguita sulla miscela di aggrega+ secondo le norme ASTM C

131 - AASHO T 96, inferiore al 25% (C.N.R. 34-1973);

indice  dei  vuo+  delle  singole  pezzature,  secondo  C.N.R.,  fascicolo  4/1953  -  (“Norme  per

l’acce�azione  dei  pietrischi,  dei  pietrische<,  delle  graniglie,  delle  sabbie  e  degli  addi+vi  per

costruzioni stradali”) e del con il bolle<no ufficiale del C.N.R. anno XXVI n° 139 dd. 15.10.1992

(Parte IV – Norme Tecniche), inferiore a 0,80;

coefficiente  di  imbibizione,  secondo  C.N.R.,  fascicolo  4/1953  -  (“Norme  per  l’acce�azione  dei

pietrischi, dei pietrische<, delle graniglie, delle sabbie e degli addi+vi per costruzioni stradali”) e

del  con  il  bolle<no  ufficiale  del  C.N.R.  anno  XXVI  n°  139  dd.  15.10.1992  (Parte  IV  –  Norme

Tecniche) inferiore a 0,015 (C.N.R. 137-1992);

materiale non idrofilo, secondo C.N.R., fascicolo 4/1953 - (“Norme per l’acce�azione dei pietrischi,

dei pietrische<, delle graniglie, delle sabbie e degli addi+vi per costruzioni stradali”) e del con il

bolle<no ufficiale del C.N.R. anno XXVI n° 139 dd. 15.10.1992 (Parte IV – Norme Tecniche).

Nel caso che si preveda di assogge�are al traffico lo strato di collegamento in periodi umidi od

invernali, la perdita in peso per scuo+mento sarà limitata allo 0,5%.

Per  stra�  di  usura:

perdita in peso alla prova Los Angeles eseguita sulla miscela di aggrega+ secondo le norme ASTM C

131 - AASHO T 96, inferiore od uguale al 20% (C.N.R. 34 -1973);

indice  dei  vuo+  delle  singole  pezzature,  secondo  C.N.R.,  fascicolo  n.  4/1953  -  (“Norme  per

l’acce�azione  dei  pietrischi,  dei  pietrische<,  delle  graniglie,  delle  sabbie  e  degli  addi+vi  per

costruzioni stradali”) e del con il bolle<no ufficiale del C.N.R. anno XXVI n° 139 dd. 15.10.1992

(Parte IV – Norme Tecniche), inferiore a 0,85;

coefficiente  di  imbibizione,  secondo  C.N.R.,  fascicolo  4/1953  -  (“Norme  per  l’acce�azione  dei

pietrischi, dei pietrische<, delle graniglie, delle sabbie e degli addi+vi per costruzioni stradali”) e

del  con  il  bolle<no  ufficiale  del  C.N.R.  anno  XXVI  n°  139  dd.  15.10.1992  (Parte  IV  –  Norme

Tecniche), inferiore a 0,015 (C.N.R 137-1992);

-   materiale non idrofilo, secondo C.N.R., fascicolo 4/1953 - (“Norme per l’acce�azione dei

pietrischi, dei pietrische<, delle graniglie, delle sabbie e degli addi+vi per costruzioni stradali”) e

del  con  il  bolle<no  ufficiale  del  C.N.R.  anno  XXVI  n°  139  dd.  15.10.1992  (Parte  IV  –  Norme

Tecniche), con limitazione per la perdita in peso allo 0,5%;

In ogni caso i pietrischi e le graniglie dovranno essere cos+tui+ da elemen+ sani, duri, durevoli,

approssima+vamente poliedrici, con spigoli vivi, a superficie ruvida, puli+ ed esen+ da polvere e da

materiali estranei.

L'aggregato fino sarà cos+tuito in ogni caso da sabbie naturali o di frantumazione che dovranno

soddisfare ai requisi+ dell' Art. 5 delle norme C.N.R. fascicolo n. 4 del 1953;
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ed in par+colare:

equivalente in sabbia, determinato con la prova AASHO T 176, (e secondo la norma C.N.R.  B.U.  n.

27 del 30-3-1972) non inferiore al 55%;

materiale non idrofilo, secondo C.N.R., fascicolo 4/1953 - (“Norme per l’acce�azione dei pietrischi,

dei  pietrische<,  delle  graniglie,  delle  sabbie  e  degli  addi+vi  per  costruzioni  stradali”)  con  le

limitazioni indicate per l'aggregato grosso.  Nel caso non fosse possibile reperire il materiale della

pezzatura  2 ¸ 5  mm  necessario per la prova, la stessa dovrà essere eseguita secondo le modalità

della prova Riedel-Weber con concentrazione non inferiore a 6.

Gli  addi+vi minerali  (fillers) saranno cos+tui+ da polvere di rocce preferibilmente calcaree o da

cemento, calce idrata, calce idraulica, polveri di asfalto e dovranno risultare alla setacciatura per

via secca interamente passan+ al setaccio n. 30 ASTM e per almeno il 65% al setaccio n. 200 ASTM.

Per  lo strato  di  usura,  a  richiesta  della Direzione dei  Lavori,  il  filler  potrà  essere  cos+tuito da

polvere  di  roccia  asfal+ca contenente il  6  ¸  8% di  bitume ad alta percentuale  di  asfalteni  con

penetrazione Dow a 25°C inferiore a 150 dmm.

Per fillers diversi da quelli sopra indica+ è richiesta la preven+va approvazione della Direzione dei

Lavori in base a prove e ricerche di laboratorio.

Legante

Il  bitume,  per  gli  stra+  di  collegamento e  di  usura,  dovrà  essere  del  +po  “A”  e  “B”  riportato

successivamente nella presente Sezione.

Miscele

1)  Strato  di  collegamento  (binder).  La  miscela  degli  aggrega+  da  ado�arsi  per  lo  strato  di

collegamento dovrà avere una composizione granulometrica contenuta nel seguente fuso:

Serie crivelli e setacci U.N.I Passante: % totale in peso

Crivello   25

Crivello   15

Crivello   10

Crivello     5

Setaccio  2

Setaccio  0,4

Setaccio  0,18

Setaccio  0,075

100

65 � 100

50 � 80

30 � 60

20 � 45

7 � 25

5 � 15

4 �  8

67



Il  tenore di bitume dovrà essere compreso tra il 4,5% ed il 5,5% riferito al peso degli aggrega+
(C.N.R. 38-1973). 
Esso  dovrà  comunque  essere  il  minimo  che  consenta  il  raggiungimento  dei  valori  di  stabilità
Marshall e compa�ezza di seguito riporta+.
Il conglomerato bituminoso des+nato alla formazione dello strato di collegamento dovrà avere i
seguen+ requisi+:
la stabilità Marshall, eseguita a 60°C su provini cos+pa+ con 75 colpi di maglio per ogni faccia,
dovrà risultare in ogni caso uguale o superiore a 900 Kg. Inoltre il valore della rigidezza Marshall,
cioè il rapporto tra la stabilità misurata in Kg e lo scorrimento misurato in mm, dovrà essere in ogni
caso superiore a 300 (C.N.R 30-1973).   
Gli  stessi  provini  per  i  quali  viene  determinata  la  stabilità  Marshall  dovranno  presentare  una
percentuale di  vuo+ residui  compresa tra 3 ¸  7%.   La  prova Marshall  eseguita su provini  che
abbiano subito un periodo di immersione in acqua dis+llata per 15 giorni, dovrà dare un valore di
stabilità non inferiore al 75% di quello precedentemente indicato.   Riguardo alle misure di stabilità
e rigidezza, sia per i conglomera+ bituminosi +po usura che per quelli +po binder, valgono le stesse
prescrizioni indicate per il conglomerato di base.

2) Strato di usura. La miscela degli aggrega+ da ado�arsi per lo strato di usura dovrà avere una
composizione granulometrica contenuta nei seguen+ fusi:

Serie crivelli e setacci U.N.I Passante: % totale in peso

Fuso �po “A”

   Crivello 20

   Crivello 15-100

   Crivello 10 -70  � 100

   Crivello 5 - 43  �   67

   Setaccio 2 - 25  �   45

   Setaccio 0,4 - 12  �   24

   Setaccio 0,18 - 7  �   15

   Setaccio 0,075

100

90 – 100

70 – 90

40 – 55

25 – 38

11 – 20

8 – 15

6 – 10

Il legante bituminoso +po “A”  dovrà essere compreso tra il 4,5% ed il 6% riferito al peso totale
degli aggrega+ (C.N.R. 38-1973).
L’uso del legante bituminoso +po “B” è ammissibile soltanto su indicazione della Direzione dei
Lavori, per par+colari condizioni.
Il conglomerato dovrà avere i seguen+ requisi+:
a) resistenza  meccanica  eleva+ssima,  cioè  capacità  di  sopportare  senza  deformazioni
permanen+ le sollecitazioni trasmesse dalle ruote dei veicoli sia in fase dinamica che sta+ca, anche
so�o le più alte temperature es+ve, e sufficiente flessibilità per poter seguire so�o gli stessi carichi
qualunque assestamento eventuale del so�ofondo anche a lunga scadenza.

Il valore della stabilità Marshall (C.N.R. 30-1973) eseguita a 60°C su provini cos+pa+ con 75
colpi di maglio per faccia dovrà essere di almeno 10.000 N [1000 Kg]. 

Inoltre il valore della rigidezza Marshall, cioè il  rapporto tra stabilità misurata in Kg e lo
scorrimento misurato in mm, dovrà essere in ogni caso superiore a 300.
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La percentuale dei vuo+ dei provini Marshall, sempre nelle condizioni di impiego prescelte,
deve essere compresa fra 3% e 6%.

La  prova Marshall  eseguita  su provini  che abbiano subito un periodo di  immersione in
acqua  dis+llata  per  15  giorni,  dovrà  dare  un valore  di  stabilità  non  inferiore  al  75% di  quelli
precedentemente indica+;
b) eleva+ssima resistenza all'usura superficiale;
c ) sufficiente ruvidezza della superficie tale da non renderla scivolosa;
d ) grande  compa�ezza:  il  volume  dei  vuo+  residui  a  rullatura  terminata  dovrà  essere
compreso fra 4% e 8%.
Ad un anno dall'apertura al traffico, il volume dei vuo+ residui dovrà invece essere compreso fra
3% e 6% e impermeabilità pra+camente totale; il coefficiente di permeabilità misurato su uno dei
provini Marshall, riferen+si alle condizioni di impiego prescelte, in permeametro a carico costante
di 50 cm d'acqua, non dovrà risultare inferiore a 10-6  cm/sec.
Sia per i conglomera+ bituminosi per strato di collegamento che per strato di usura, nel caso in cui
la prova Marshall venga effe�uata a +tolo di controllo della stabilità del conglomerato prodo�o, i
rela+vi  provini  dovranno  essere  confeziona+  con  materiale  prelevato  presso  l'impianto  di
produzione ed immediatamente cos+pato senza alcun ulteriore riscaldamento.   
In  tal  modo  la  temperatura  di  cos+pamento  consen+rà  anche  il  controllo  delle  temperature
opera+ve.   Inoltre, poiché la prova va effe�uata sul materiale passante al crivello da 25 mm, lo
stesso dovrà essere vagliato se necessario.

 Controllo dei Requisi+ di Acce�azione.
L’Impresa ha l’obbligo di fare eseguire prove sperimentali sui campioni di aggregato o di legante
per la rela+va acce�azione.
L’Impresa è tenuta a proporre alla Direzione dei Lavori con congruo an+cipo, rispe�o all’inizio delle
lavorazioni e per ogni can+ere di confezione, alla composizione delle miscele che intende ado�are;
ogni composizione proposta dovrà essere corredata da una completa documentazione degli studi
effe�ua+ in laboratorio, a�raverso i quali si sono ricavate le rice�e o<mali.
L’impresa integrerà la documentazione di cui sopra con una a�estazione del rispe�o di tu�e le
prescrizioni e specifiche sui materiali (aggregato lapideo e bitume) de�agliatamente elencate nelle
pagine preceden+.
Una volta acce�ata dalla D.L. la composizione granulometrica della curva di proge�o proposta,
l’Impresa dovrà a�enervisi rigorosamente comprovandone l’osservanza con esami giornalieri. Non
saranno ammesse variazioni delle singole percentuali del contenuto di aggregato grosso di ± 5 per
lo strato di base e di ± 3 per gli stra+ di binder ed usura. Per gli stra+ di base, binder ed usura non
saranno ammesse variazioni del contenuto di sabbia (per sabbia si intende il passante al setaccio 2
mm UNI) di ± 2; per il passante al setaccio 0,075 mm UNI di ± 1,5.
Per la percentuale di bitume non sarà tollerato uno scostamento da quella di proge�o di ± 0,20.
Tali  valori  dovranno  essere  soddisfa<  dall’esame  delle  miscele  prelevate  all’impianto  o
dire�amente in can+ere,  come pure dall’esame delle carote prelevate in sito tenuto conto per
queste ul+me della quan+tà teorica del bitume di ancoraggio.

Formazione e Confezione degli Impas�

Il  conglomerato sarà  confezionato mediante  impian+ fissi  autorizza+,  di  idonee cara�eris+che,
mantenu+ sempre perfe�amente funzionan+ in ogni loro parte.
La produzione di ciascun impianto non dovrà essere spinta oltre la sua potenzialità per garan+re il
perfe�o  essiccamento,  I'uniforme  riscaldamento  della  miscela  ed  una  perfe�a  vagliatura  che
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assicuri una idonea riclassificazione delle singole classi degli aggrega+; resta pertanto escluso l'uso
dell'impianto a scarico dire�o.
L'impianto dovrà comunque garan+re uniformità di produzione ed essere in grado di realizzare
miscele del tu�o risponden+ a quelle di proge�o.
Il  dosaggio  dei  componen+  della  miscela  dovrà  essere  eseguito  a  peso  mediante  idonea
apparecchiatura la cui efficienza dovrà essere costantemente controllata.
Ogni impianto dovrà assicurare il riscaldamento del bitume alla temperatura richiesta ed a viscosità
uniforme fino al  momento  della  miscelazione  nonché  il  perfe�o  dosaggio  sia  del  bitume che
dell'addi+vo.
La  zona  des+nata  all’ammannimento  degli  iner+  sarà  preven+vamente  e  convenientemente
sistemata  per  annullare  la  presenza  di  sostanze  argillose  e  ristagni  di  acqua  che  possano
comprome�ere la pulizia degli aggrega+.
Inoltre i cumuli delle diverse classi dovranno essere ne�amente separa+ tra di loro e l'operazione
di rifornimento nei predosatori eseguita con la massima cura.
Si farà uso di almeno 4 classi di aggrega+ con predosatori in numero corrispondente alle classi
impiegate.
Il  tempo di mescolazione effe<vo sarà stabilito in funzione delle cara�eris+che dell'impianto e
dell'effe<va temperatura raggiunta dai componen+ la miscela, in misura tale da perme�ere un
completo  ed uniforme rives+mento degli  iner+ con il  legante;  comunque esso non dovrà  mai
scendere al di so�o dei 25 secondi.
La  temperatura  degli  aggrega+  all'a�o  della  mescolazione dovrà  essere  compresa  tra  150°C e
170°C, e quella del legante tra 150°C e 180°C, salvo diverse disposizioni della Direzione Lavori in
rapporto al +po di bitume impiegato.
Per la verifica delle sudde�e temperature, gli essiccatori, le caldaie e le tramogge degli impian+
dovranno essere muni+ di termometri fissi perfe�amente funzionan+ e periodicamente tara+.
L'umidità degli aggrega+ all'uscita dell'essiccatore non dovrà di norma superare lo 0,5%.
La temperatura all’a�o della stesa  che dovrà  risultare,  immediatamente dietro la  finitrice,  non
inferiore a 130°C.

A?van�  l'Adesione

Nella confezione dei  conglomera+ bituminosi  dei  vari  stra+ potranno essere impiegate  speciali
sostanze chimiche a<van+ l'adesione bitume - aggregato ("dopes" di adesività).
Esse  saranno  impiegate  negli  stra+  di  base  e  di  collegamento,  mentre  per  quello  di  usura  lo
saranno ad esclusivo giudizio della Direzione dei Lavori.  

Legante

Dovranno  essere  impiega+  bitumi  semisolidi  per  uso  stradale  di  normale  produzione  con  le
cara�eris+che indicate nella tabella seguente, impiega+ per il  confezionamento di conglomera+
bituminosi.
De< legan+ sono denomina+ “A” e “B” .
La tabella che segue si riferisce al prodo�o di base così com’è prelevato nelle cisterne e/o negli
stoccaggi.
Per tu�e le lavorazioni andrà sempre impiegato il bitume di +po “A”, salvo casi par+colari in cui
potrà essere impiegato il bitume “B” (è ammissibile nelle Regioni più fredde, nord o zone in quota)
sempre su preven+va autorizzazione della D.L.. 

TABELLA    “BITUMI DI BASE”                                              BITUME  “A”        BITUME  “B”
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CARATTERISTICHE: UNITÀ VALORE VALORE

Penetrazione a 25°C/298°K, 100g, 5s 0,1 mm 50  70 80  100

Punto di rammollimento C 47 - 56 44 - 49

Indice di penetrazione -1 / +1 -1 / +1

Punto di ro�ura (Fraass), min. C -7 -10

Du<lità a 25°C, min. cm 80 100

Solubilità in solven+ organici, min. % 99 99

Perdita per riscaldamento (vola+lià) T = 163°C, max. % +/- 0,5 +/- 0,5

Contenuto di paraffina, max. % 3 3

Valori dopo RTFOT (Rolling Thin Film Overt Test) 

Viscosità dinamica a T = 60°C / 333°K, gradiente di

velocità = 1 s –1
Pa.s 700 - 800 500 - 700

Penetrazione residua a 25°C/298°K, 100g, 5s % � 70 � 75

Variazione del Punto di rammollimento C / K � +8 / � 281 � + 10 / � 283

L’ indice di penetrazione, dovrà calcolato con la formula appresso riportata, compreso fra   - 1,0   e
+ 1,0:
indice di penetrazione = 20 u  -  500 v  /  u  + 50 v
dove:
 u = temperatura di rammollimento alla prova "palla-anello" in °C (a 25°C);
 v = log. 800  -  log. penetrazione bitume in dmm (a 25°C.).
 
Note

Sarà sempre facoltà della Direzione dei Lavori, in considerazione alla località dell’intervento e alla
+pologia del traffico veicolare, variare le curve granulometriche e/o prescrivere in corso d’opera
quelle modifiche che si rendessero necessarie al miglior risultato finale per l’u+lizzo della strada.
Per controllare che le norme tecniche stabilite siano osservate e che i materiali abbiano qualità e
cara�eris+che prescri�e, la Direzione Lavori potrà prelevare campioni dei materiali per le prove da
effe�uare presso un laboratorio ufficiale. 
CONGLOMERATO BITUMINOSO MULTIFUNZIONALE PER STRATO DI USURA
 Descrizione
Il  conglomerato  bituminoso  è  cos+tuito  da  una  miscela  di  pietrische<  frantuma+  (di  origine
basal+ca,  porfidica,  diori+ca  o  di  cara�eris+che similari),  sabbie  di  frantumazione  ed addi+vo,
impasta+ a caldo con bitume modificato. Viene impiegato prevalentemente con le seguen+ finalità:
    • elevata stabilità e notevole resistenza alla deformazione e all’ormaiamento;
    • elevata rugosità superficiale;
    • minore rumorosità;
    • minore invecchiamento del legante dovuto al bassissimo tenore dei vuo+ delle miscele.

Bitume

Dovrà essere  impiegato bitume di  modifica di  +po hard  secondo le  prescrizioni  descri�e dalla
tabella 8.B in quan+tà comprese fra 5.5% e 7.0%

Bitumi Modifica�
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I  bitumi  di  base  di  +po  80÷100  potranno  essere  modifica+  in  raffineria  o  tramite  lavorazioni
successive mediante l’aggiunta di polimeri (elastomeri o loro combinazioni) effe�uata con idonei
disposi+vi di miscelazione al fine di o�enere migliori prestazioni dalle miscele in due modi dis+n+:
-  in  modo soj modifica di  facile  tecnologia  e  con le  cara�eris+che riportate  nella  tabella  8.B
colonna - in modo hard modifiche di tecnologia complessa e con le cara�eris+che riportate nella
tabella 8.B colonna 2.
I bitumi potranno entrambi essere impiega+ nelle miscele normali (base, binder, usura) mentre
dovranno essere tassa+vamente impiega+ i bitumi di +po hard nelle miscele speciali (vedi art. 9.2.)
salvo diversa indicazione della Commi�ente. I legan+ bituminosi denomina+ 60-70 e 80-100 sono
da  considerarsi  quei  bitumi  semisolidi  per  uso  stradale  u+lizza+  per  il  confezionamento  dei
conglomera+.

Tabella 8.B – BITUMI MODIFICATI CON AGGIUNTA DI POLIMERI

Cara<eris�che Unità di

misura

SoJ

3%-5%

Hard

5%-7%

Densità a 25°C g/cmc 1.0-
1.04

1.0-
1.04

Penetrazione a 25°C dmm 50-70 45-60

Punto di rammollimento P.A. °C 55-65 75-85

Indice di penetrazione +1/+3 +3/+6

Punto di ro�ura Fraass °C < -12 < -16

Du<lità a 25°C cm >100 >100

Ritorno elas+co a 25°C % = 80 >95

Viscosità dinamica a 80°C:
- (SPDL 07, RPM 1)

Pa x s 200-
500

/

Viscosità dinamica a 100°C:
- (SPDL 07, RPM 10)

Pa x s / 70-100

Viscosità dinamica a 160°C:
- (SPDL 21, RPM 20)

Pa x s 0.2-
0.5

/

- (SPDL 21, RPM 10) Pa x s / 0.5-0.8

Solubilità in solven+ organici, min. % 99 99.5

Contenuto di paraffina, max % 2.5 2.5

Tuben Test rammollimento P.A. DT (°C) < 3.0 < 3.0

Tuben Test penetrazione a 25°C D (dmm) < 5.0 < 5.0

Valori dopo RTFOT (Rolling Thin Film Oven
Test):

Penetrazione residua a 25°C (*) % = 60 = 50

DT° P.A. (**) °C = 8 =10

Viscosità dinamica a 80°C Pa x s = 800

Viscosità dinamica a 100°C Pa x s = 100

(*) % = (penetrazione dopo RTFOT / penetrazione iniziale) x 100
(**) Temperatura P.A. dopo RTFOT – Temperatura P.A. iniziale

Aggrega�
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Gli aggrega+ dovranno essere cos+tui+ da elemen+ sani, duri, di forma poliedrica, puli+ esen+ da
polvere e da materiali estranei secondo le norme CNR BU 139/92 per la classe di traffico PP.
Gli elemen+ litoidi non dovranno mai avere forma appia<ta, allungata o len+colare.
La  miscela  degli  iner+  è  cos+tuita  dall’insieme degli  aggrega+  grossi  e  dagli  aggrega+  fini  ed
eventuali addi+vi (filler) secondo la definizione delle norme CNR art. 1 del fascicolo IV/1953.
L’aggregato grosso per lo strato di usura sarà cos+tuito esclusivamente da frantuma+ di cava con
una perdita di peso alla prova Los Angeles eseguita sulla miscela degli aggrega+ (secondo le Norme
B.U. CNR n° 34 del 28.03.1973) inferiore al 20%.
Il coefficiente di imbibizione, secondo le Norme B.U. CNR fascicolo IV/1953 dovrà essere inferiore a
0,015.
L’idrofilia dovrà rispondere ai valori indica+ nelle Norme B.U. CNR fascicolo IV/1953.
Il coefficiente di levigatezza accelerata (C.L.A.) dovrà essere maggiore o uguale a 0,45 (Norme B.U.
CNR 140/92).
-  Coefficiente di forma superiore a 0,22 (UNI 8520 parte 18Ù).
-  Coefficiente di appia<mento inferiore a 12% (UNI 8520 parte 18Ù).
Nel  caso  sia  previsto  l’impiego  di  iner+  provenien+  da  frantumazione  di  rocce  effusive  o  di
cara�eris+che equivalen+ si osserveranno le seguen+ prescrizioni:
-  Coefficiente di levigatezza accelerata (C.L.A.) dovrà essere maggiore o uguale a 0,45 (Norme B.U.
CNR 140/92).
-  Coefficiente di forma superiore a 0,25 (UNI 8520 parte 18Ù).
-  Coefficiente di appia<mento inferiore a 10% su ogni pezzatura (UNI 8520 parte 18Ù).
l’aggregato  fino  (pezzature  inferiori  a  5  mm.)  di  tu�e  le  miscele  sarà  cos+tuito  da  sabbie  di
frantumazione.
in  ogni  caso  la  qualità  delle  rocce  e  degli  elemen+  litoidi  di  fiume  da  cui  è  ricavata  per
frantumazione la sabbia, dovrà avere alla prova “Los Angeles” (CNR B.U. n° 34 del 28.03.1973 –
Prova C) eseguita su granulato della stessa provenienza, la perdita di peso non superiore al 25%.
L’equivalente in sabbia determinato secondo la prova B.U. CNR n° 27 (30.03.1972) dovrà essere
superiore od uguale ad 80.
E’ facoltà della Direzione dei Lavori non acce�are materiali che in preceden+ esperienze hanno
provocato  nel  conglomerato  finito  inconvenien+  (Rapidi  decadimen+  di  C.A.T.,  scadente
omogeneità dell’impasto per la loro insufficiente affinità col bitume ed altro) anche se risponden+
ai limi+ sopraindica+.

Miscela

Le miscele dovranno avere composizione granulometrica compresa nei fusi di seguito elenca+:

SERIE CRIVELLI E SETACCI UNI FUSO A

(sp. 3 ÷ 5
cm)

Crivello 15 100 ÷ 100

“ 10 62 ÷ 85

“ 5 30 ÷ 50

“ 2 22 ÷ 34

“ 0.42 10 ÷ 20

“ 0.18 9 ÷ 16

73



“ 0.075 8 ÷ 14

Requisi� di Acce<azione

Il conglomerato dovrà avere i seguen+ requisi+:
il valore della stabilità Marshall, prova (C.N.R. B.U. n. 30 DEL 15.03.73) eseguita a  60°C su provini
cos+pa+ con 75 colpi di maglio per faccia, dovrà risultare non inferiore a 1300 kg
il valore della rigidezza Marshall dovrà essere superiore a 200
valore della prova di impronta a 60° dopo un’ora inferiore a 1.00 mm
la resistenza a trazione indire�a eseguita a 25°C su provini Marshall dovrà risultare non inferiore a
0.80 N/mmq.
Gli stessi provini per i quali viene determinata la stabilità Marshall e la trazione indire�a dovranno
presentare una percentuale di vuo+ residui compresa tra l’1.0% e il 4.0% (C.N.R. B.U. n. 39 del
23.03.73).

Controllo dei Requisi� di Acce<azione

L’Impresa ha l’obbligo di fare eseguire prove sperimentali sui campioni di aggregato o di legante
per la rela+va acce�azione.
L’Impresa è tenuta a provvedere con congruo an+cipo, rispe�o all’inizio delle lavorazioni e per ogni
can+ere di confezione, alla composizione delle miscele che intende ado�are; ogni composizione
proposta  dovrà  essere  corredata  da  una  completa  documentazione  degli  studi  effe�ua+  in
laboratorio, a�raverso i quali si sono ricavate le rice�e o<mali.
L’impresa integrerà la documentazione di cui sopra con una a�estazione del rispe�o di tu�e le
prescrizioni e specifiche sui materiali (aggregato lapideo e bitume) de�agliatamente elencate nelle
pagine preceden+.
Una volta acce�ata dalla D.L. la composizione granulometrica della curva di proge�o proposta,
l’Impresa dovrà a�enervisi rigorosamente comprovandone l’osservanza con esami giornalieri. Non
saranno ammesse variazioni delle singole percentuali del contenuto di aggregato grosso di ± 5 per
lo strato di base e di ± 3 per gli stra+ di binder ed usura. Per gli stra+ di base, binder ed usura non
saranno ammesse variazioni del contenuto di sabbia (per sabbia si intende il passante al setaccio 2
mm UNI) di ± 2; per il passante al setaccio 0,075 mm UNI di ± 1,5.
Per la percentuale di bitume non sarà tollerato uno scostamento da quella di proge�o di ± 0,20.
Tali  valori  dovranno  essere  soddisfa<  dall’esame  delle  miscele  prelevate  all’impianto  o
dire�amente in can+ere,  come pure dall’esame delle carote prelevate in sito tenuto conto per
queste ul+me della quan+tà teorica del bitume di ancoraggio.
L’impresa ha l’obbligo di acquisire e conservare presso i propri uffici ed a disposizione su richiesta
della  direzione  lavori  tu�a  la  documentazione  a�estante  la  verifica  in  impianto  almeno  con
frequenza giornaliera dei seguen+ parametri del conglomerato bituminoso mul+funzionale:
granulometrica  dei  singoli  aggrega+  approvvigiona+  in  can+ere  e  quella  degli  aggrega+  stessi
all’uscita dei vagli di riclassificazione;
composizione del conglomerato (granulometria degli iner+, percentuale del bitume, percentuale di
addi+vo) prelevando il conglomerato all’uscita del mescolatore;
cara�eris+che del conglomerato finito (peso di volume e percentuale di vuo+ ecc.);
cara�eris+che Marshall  del conglomerato e precisamente:  peso di  volume (B.U.  CNR n.  40 del
30.3.1973), media di 4 prove; percentuale dei vuo+ (B.U. CNR n. 39 del 23.3.1973), media di 4
prove; stabilità e rigidezza Marshall.
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In  corso  d’opera  ed  in  ogni  fase  delle  lavorazioni  la  D.L.  effe�uerà a  sua  discrezione  tu�e  le
verifiche, prove e controlli a< ad accertare la rispondenza qualita+va e quan+ta+va dei lavori alle
prescrizioni contra�uali. Per variazioni nella quan+tà di legante fino a 0.3 pun+ percentuali oltre la
tolleranza ammessa verrà applicata in sede di contabilità una riduzione del 5 (cinque) percento sul
prezzo del conglomerato bituminoso. Non sono ammessi scostamen+ maggiori sulle quan+tà di
bitume u+lizzate.

Confezione delle miscele

Il conglomerato sarà confezionato mediante impian+ fissi automa+zza+, di idonee cara�eris+che,
mantenu+ sempre perfe�amente funzionan+ in ogni loro parte.
La produzione di ciascun impianto non dovrà essere spinta oltre la sua potenzialità, per garan+re il
perfe�o  essiccamento,  l’uniforme  riscaldamento  della  miscela  ed  una  perfe�a  vagliatura  che
assicuri un’idonea riclassificazione delle singole classi degli aggrega+.
L’impianto dovrà comunque garan+re uniformità di produzione ed essere in grado di realizzare
miscele risponden+ a quelle di proge�o. La D.L. potrà approvare l’impiego di impian+ con+nui (+po
drum-mixer) purché il dosaggio dei componen+ la miscela sia eseguito a peso, mediante idonee
apparecchiature la cui efficienza dovrà essere costantemente controllata.
Ogni impianto dovrà assicurare il riscaldamento del bitume alla temperatura richiesta ed a viscosità
uniforme fino al  momento della  mescolazione nonché il  perfe�o dosaggio  sia  del  bitume che
dell’addi+vo.
La  zona  des+nata  all’ammannimento  degli  iner+  sarà  preven+vamente  e  convenientemente
sistemata  per  annullare  la  presenza  di  sostanze  argillose  e  ristagni  di  acqua  che  possono
comprome�ere  la  pulizia  degli  aggrega+.  Inoltre  i  cumuli  delle  diverse  classi  dovranno  essere
ne�amente  separa+ tra  di  loro  e  l’operazione  di  rifornimento  nei  predosatori  eseguita  con  la
massima cura.
Si farà uso di almeno 4 classi di aggrega+ con predosatori in numero corrispondente alle classi
impiegate.
Il tempo di mescolazione sarà stabilito in funzione delle cara�eris+che dell’impianto, in misura tale
da perme�ere un completo ed uniforme rives+mento degli iner+ con il legante.
La temperatura degli aggrega+ all’a�o della mescolazione dovrà essere compresa tra 160° e 180°C
e quella del legante tra 150° e 180°C salvo diverse disposizioni della D.L. in rapporto al +po di
bitume impiegato.
Per la verifica delle sudde�e temperature gli essiccatori, le caldaie e le tramogge degli impian+
dovranno essere muni+ di termometri fissi perfe�amente funzionan+ e periodicamente tara+.
L’umidità degli aggrega+ all’uscita dell’essiccatore non dovrà superare lo 0,5% in peso.

Posa in Opera delle Miscele
Valgono  le  stesse  prescrizioni  indicate  per  i  conglomera+  tradizionali  ad  eccezione  della
temperatura  all’a�o  della  stesa  che  dovrà  risultare,  immediatamente  dietro  la  finitrice,  non
inferiore  a  150°C,  mentre  la  temperatura  massima  d’impasto  non  dovrà  risultare  superiore  a
180°C. Inoltre l’addensamento dovrà essere realizzato anche con rulli tandem o vibran+ con ruote
metalliche  e  dovrà  garan+re  una  densità  in  tu�o  lo  spessore  (comprensiva  anche  dei  vuo+
superficiali) non inferiore al 90% di quella Marshall.

Note
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Sarà sempre facoltà della Direzione dei Lavori, in considerazione alla località dell’intervento e alla
+pologia del traffico veicolare, variare le curve granulometriche e/o prescrivere in corso d’opera
quelle modifiche che si rendessero necessarie al miglior risultato finale per l’u+lizzo della strada.
Per controllare che le norme tecniche stabilite siano osservate e che i materiali abbiano qualità e
cara�eris+che  prescri�e,  la  Direzione  Lavori  preleverà  campioni  dei  materiali  per  le  prove  da
effe�uare presso un laboratorio qualificato. 

ART. 73. CONTROLLO AD OPERA FINITA

Controlli geometrico -  stru<urali:

Al  termine  del  cos+pamento  lo  strato  dovrà  presentare  in  tu�o  il  suo  spessore  una  massa
volumetrica uniforme non inferiore al 98% della massa volumetrica dei provini Mrsh, dello stesso
giorno o periodo di lavorazione, preleva+ nei controlli dell’impianto. La determinazione del grado
di cos+pamento (CNR 40/73) viene eseguita su carote di diametro ³ 100 mm. o su tasselli di idonea
forma e dimensione.
I controlli rela+vi alle cara�eris+che di portanza della pavimentazione realizzata in conglomerato
bituminoso  verranno effe�ua+  di  norma per  le  strade  sogge�e a  risanamento stru�urale  con
rifacimento dell’intero pacche�o di pavimentazione ed interessate da eleva+ volume di traffico con
significa+va percentuale di traffico pesante. 
Durante il periodo compreso tra il 15° e il 180° giorno verranno verificate le misure per l’aderenza
all’a�rito con strumentazione B.N.P. (Bri+sh portable tester number) su superficie pulita e bagnata
a temperatura di 15° (Norma CNR 105/85) nonché le misure HS dalle quali dovrà risultare che:
Il tappeto di usura tradizionale abbia trascorsi almeno 90 giorni un coefficiente B.N.P. ³ 50 e/o dopo
360 giorni un coefficiente B.N.P. non inferiore a 45.
Il  tappeto di usura mul+funzionale “an+skid”  abbia trascorsi  almeno 90 giorni un coefficiente
B.N.P. ³ 55 e /o dopo 360 giorni un coefficiente B.N.P. non inferiore a 50.
In entrambe le pavimentazioni sudde�e la tessitura geometrica (HS) intesa come macrorugosità
superficiale misurata secondo la norma ISO 13473 entro 180 giorni dovrà essere ³ 0,5. 
Qualora i valori rileva+ siano inferiori a quanto riportato precedentemente e quindi siano giudica+
inacce�abili l’Appaltatore dovrà procedere gratuitamente, all’asportazione completa con fresatura
a  freddo  della  pavimentazione  eseguita,  e  al  successivo  rifacimento,  segnale+ca  orizzontale
compresa. 

ART. 74. PAVIMENTAZIONE IN CUBETTI O LASTRE DI PIETRA

a) Il so�ofondo per il piano di posa delle lastre di pietra arenaria o dei cube< sarà preparato
mediante stendimento di uno strato di almeno 4 cm di sabbia granita impastata con 50 kg/
mc. di cemento.

b) I  cube<  di  pietra  arenaria  o  di  porfido  forni+  dall'Impresa  da  impiegarsi  nella
pavimentazione saranno ricava+ dalla pietra viva, squadra+ a martello, di forma regolare di
tronco di piramide, per la leggera inclinazione so�osquadra che devono avere le facce di
conta�o. La faccia formante il pavimento, a re�angolo, perfe�amente piana, senza cavità,
gibbosità o slabbrature degli orli in modo da combaciare senza discon+nuità di livelli con i
piani di cube< adiacen+ a�a a formare così la regolare sagoma stradale con+nua, tanto in
senso trasversale che longitudinale della strada. I cube< saranno pos+ in opera a corsi di
forma di quadri o di mezzi cerchi,  con lo sviluppo verso l'alto della strada, con i  centro
sposta+ corso per corso, secondo quanto disposto dalla Direzione dei lavori.  Ogni corso
deve funzionare da arco di sostegno all'urto del peso dei veicoli che vi transitano. Saranno
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dispos+  sul  piano  di  fondazione  di  cui  ad  a),  annaffia+  abbondantemente  per
l'assestamento e  ba�u+  a  due riprese  con  la  mazzeranga.  Le  connessure  dei  cube<  o
comunque della pavimentazione in pietra, profonde  tu�a altezza, saranno riempite (se
ordinato dalla Direzione Lavori), con mas+ce bituminoso o altro riempi+vo.

Ai fini della liquidazione verrà in ogni caso misurata la sola superficie effe<vamente pavimentata,
escludendosi pertanto qualsiasi elemento non facente parte del rives+mento stesso, che abbia una
superficie maggiore o uguale di mq 0,50 anche se l'esistenza di de�o elemento abbia procurato
all'Assuntore maggiori oneri nella posa in opera.

ART. 75. FOGNATURA E CANALIZZAZIONI

a) Lavori in Terra

La profondità dello scavo delle trincee per la costruzione delle fogne e degli  allacciamen+ alle
caditoie, ai  doccioni ed ai fognoli priva+, dove la nuova strada viene a trovarsi in trincea ed al
livello del terreno naturale, verrà misurata dai livelli risultan+ dello scavo finito per la costruzione
stradale, quello per la massicciata compresovi. Dove invece la strada è da costruirsi in rilevato, esso
verrà naturalmente misurato dall'esistente livello del terreno. Dove il livello del terreno esistente è
inferiore a quello delle costruende fogne, queste e le loro diramazioni dovranno venire sostenute
da un rozzo corpo in muratura di pietrame a secco opportunamente fondato. Ne consegue che nei
tra< dove la strada si trova in rilevato, sia la costruzione di de�o sostegno che quello delle fogne e
rela+vi manufa<, dovrà precedere la formazione dei rileva+.
Il  tombamento delle  opere  di  fognatura  dovrà  effe�uarsi,  previo  consenso della Direzione dei
Lavori, a stra+ di altezza non superiore a m 0,30, bagna+ e accuratamente cos+pa+ a mezzo di
mazzeranga a mano o meccanica di peso conveniente. Il materiale da usare sarà prescri�o dalla
Direzione dei Lavori.
Per le fogne in calcestruzzo ge�ato in opera nelle trincee, la larghezza sarà misurata in ragione
della larghezza in luce della sezione più lo spessore delle due pare+.
Larghezze maggiori negli scavi non verranno considerate, né pertanto saranno pagate, a meno che
non siano state espressamente indicate dalla Direzione dei Lavori.
La misura degli scavi si computa geometricamente sul vano risultante dello sterro non tenendo
calcolo dell'aumento delle terre.
Il  materiale  proveniente  dagli  scavi  in  trincea  se  non  ritenuto  ada�a  al  ritombamento  dalla
Direzione dei Lavori dovrà venire asportato fino dall'inizio degli scavi. Lungo i margini dello scavo,
d'ambo i la+, dovranno rimanere liberi dei passaggi di almeno 60 cm di larghezza.
Gli scavi per la posa dei tubi per la fognatura dovranno avere le seguen+ dimensioni:

TUBO DIAMETRO LARGHEZZA PIANO DI POSA LARGHEZZA TRINCEA

INTERNO ESTERNO

cm 10 cm 15 cm 10 ml 0,70

cm 15 cm 21 cm 13 ml 0,70

cm 20 cm 26,5 cm 16 ml 0,70

cm 25 cm 31,5 cm 20 ml 0,70

cm 30 cm 39 cm 23 ml 0,70

cm 40 cm 51 cm 30 ml 0,85

cm 50 cm 62 cm 35 ml 0,95

cm 80 cm 96 cm 54 ml 1,30

cm 40/60 cm 53 cm 30 ml 0,95

cm 50/75 cm 66 cm 39 ml 1,00
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cm 60/90 cm 78 cm 39 ml 1,15

b) Aggo<amento

La  spesa  per  l'esaurimento  dell'acqua  durante  gli  savi  e  la  costruzione  delle  opere  s'intende
compensata col prezzo dello scavo.
L'aggo�amento sarà effe�uato a mezzo di pompa a motore e pompe a mano secondo le esigenze
del caso.
Le  trincee  e  gli  affossamen+  in  genere  dovranno  essere  mantenu+  asciu<  durante  gli  scavi,
durante il ge�o del calcestruzzo e le costruzioni delle murature, durante la posa dei tubi e opere
rela+ve e per tu�o il tempo necessario alla presa delle malte.
Le cisterne delle pompe dovranno di regola essere scavate lateralmente agli affossamen+ des+na+
ad accogliere le opere ed a sufficiente profondità.
Le pompe dovranno essere impiegate ogni qualvolta i tubi di drenaggio dispos+ so�o il piano di
fondazione si dimostreranno insufficien+.
c) Drenaggi

Il drenaggio verrà eseguito a mezzo di tubi di cemento pressato muni+ di almeno sei fori da 2 cm
per ml e pos+ a secco.
Nei prezzi sono compensa+ lo scavo del solco necessario per la posa dei tubi so�o il  piano di
fondazione delle fogne fino ad una larghezza di 12 cm maggiore del diametro esterno e per una
profondità pari a quella dello stesso diametro ed il riempimento a mezzo di pietrisco vagliato del
vano del solco non occupato dal tubo.
Verranno  invece  compensa+  a  parte  lo  scavo  eventualmente  richiesto  in  maggior  larghezza  e
profondità dalla Direzione dei Lavori so�o il piano di fondazione per formare un le�o in pietrisco
vagliato ed il pietrisco stesso.
d) Le<o di Posa per la Tubatura

Lo scavo per il piano delle fogne e specialmente quello per i tubi confeziona+ fuori d'opera, deve
venire eseguito con la massima cura ed esa�ezza in modo che essi poggino pienamente sul terreno
vergine secondo l'esa�a livelle�a prescri�a.
E'  severamente  vietato  di  spianare  lo  scavo  con  materiale  argilloso,  terroso  e  sabbioso.
Avvallamen+ risultan+ casualmente per incuria degli scavatori dovranno essere spiana+ a spese
dell'Impresa aggiudicatrice, con ghiaia e ghiaie�o vagliato e colmato con calcestruzzo magro.
Quando la posa deve avvenire su terreni rocciosi, nei quali è impossibile eseguire esa�amente il
piano di posa, la Direzione dei Lavori ordinerà di eseguire un piano di posa ar+ficiale in modo
analogo a quello suindicato.
Un so�ofondo in calcestruzzo magro, che verrà compensato al prezzo previsto nel Capitolato, verrà
eseguito  dietro  ordine  della  Direzione  dei  Lavori  ove  i  terreni  risultassero  di  insufficiente
consistenza. Nello scavo, nella posa dei tubi e nel ge�o in opera delle fogne in calcestruzzo, i livelli
devono essere esa�amente controlla+, servendosi di regola di traguardo fisso, posto a circa 1,20 di
altezza media sul piano stradale e di croci di traguardo di lunghezza corrispondente al dislivello tra
la livelle�a del fondo e quella del traguardo.
Sulle regole che verranno disposte ad una distanza di circa 30 metri e, quando necessario anche a
minor distanza, saranno segna+ l'asse della tubatura o i  fianchi dello scavo. Le due facce della
tavole�a delle regole saranno dipinte d'ambo i la+ dell'asse con colori diversi, bianco e rosso, la cui
posizione sarà alternata da regola a regola, mentre la testa della croce di traguardo sarà dipinta di
nero. Su questa croce saranno segnate oltre al fondo dei tubi, le livellate dello scavo e quelle del
dosso dei tubi.
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I tubi verranno pos+ in opera con la guida di picche< ba�u+ da 4 a 4 metri sull'asse e con l'ausilio
di spago e piombi. La livellata del fondo sarà controllata per mezzo delle regole e della croce�a di
traguardo.  Lo  spago  rimarrà  teso  fra  una  regola  e  l'altra  fino  ad  operazione  compiuta,  e  la
posizione di ciascun tubo dovrà essere controllata a mezzo del piombino, in modo che l'asse della
tubatura tra una camere�a di ispezione e l'atra risul+ perfe�amente re<lineo.
I  tubi  devono essere  collega+ a  perfe�a tenuta  d'acqua e  la  Direzione dei  Lavori  si  riserva  di
so�oporli  alle prove che riterrà opportuno (prove ad acqua ed a fumo).  La mano d'opera ed i
materiali all'uopo necessari saranno a carico dell'Impresa.
La Direzione si riserva pure d'esaminare a mezzo di specchio e lampada l'interno delle tubature già
posate e collegate per persuadersi che la posa è stata fa�a a piena regola d'arte e cioè che i tronchi
siano perfe�amente re<linei fra una camere�a di ispezione e l'atra, puli+ dalle sbavature.
e) Tubi in PVC

Le prescrizioni per l'acce�azione delle tubazioni di PVC rigido (non plas+ficato) sono contenute
nelle seguen+ norme UNI:
- UNI 7447-75: tubi di PVC rigido (non plas+ficato) per condo�e di scarico interrate.  Tipi,
dimensioni e cara�eris+che.
- UNI 7448-75: tubi di PVC rigido (non plas+ficato). Metodi di prova generali.
- UNI 7444-75: raccordi di PVC rigido (non plas+ficato) per condo�e di scarico di fluidi. Tipi,
dimensioni e cara�eris+che (limitata al D 200).
- UNI 7449-75: raccordi di PVC rigido (non plas+ficato). Metodi di prova generali.
I tubi, i raccordi e gli accessori di PVC dovranno essere contrassegna+ con il marchio di conformità
IIP di proprietà dell'Ente Nazionale Italiano di  Unificazione UNI e ges+to dall'Is+tuto Italiana di
Plas+ci, giuridicamente riconosciuto con DPR n. 120 dell'1.2.1975.
Le giunzioni potranno essere fa�e in modo scorrevole con guarnizione elastomerica o in modo non
scorrevole o�enuto per incollaggio. In ogni caso il  tubo va tagliato normalmente al suo asse, a
mezzo di sega a mano a den+ fini o di fresa. L'estremità così ricavata per essere introdo�a nel
rispe<vo bicchiere (sia  del  +po scorrevole che del  +po non scorrevole)  deve essere smussata
secondo angolazione del valore indicato dal fabbricante dei tubi, conservando all'orlo uno spessore
variabile,  crescente  con  i  diametri,  secondo  valori  indica+  anch'essi  dal  fabbricante.  Dopo
l'incollaggio e/o la saldatura dei collari (previa introduzione delle flange libere) inserire tra i collari
ben puli+ la guarnizione, applicare i bulloni, le rondelle e i da+ a�uandone il serraggio a croce.
I pezzi speciali devono rispondere ai +pi, alle dimensioni ed alle cara�eris+che stabilite dalla norma
UNI 7444-75.
E'  importante predisporre fino dall'a�o del  montaggio della canalizzazione tu< i  pezzi  speciali
indispensabili per gli allacciamen+ degli scarichi alla fognatura.
Se si  rende necessario l'inserimento di un allacciamento non previsto in una canalizzazione già
posata  ed  interrata,  è  opportuno  ado�are  uno  dei  sistemi  previs+  per  gli  innes+  successivi  e
derivazioni.
Il collegamento a manufa< (quali pozze<, impian+ di tra�amento, ecc.) deve avvenire a perfe�a
tenuta mediante l'inserimento di giunzione elas+ca. Questa è o�enuta per mezzo di ada�o pezzo
speciale di PVC o di altro materiale, reperibile in commercio.
Il collegamento con tubi di altri materiali si esegue a mezzo di giun+ del +po Cibault o comunque
con giun+ ad azione meccanica, mai con operazioni termiche, tenden+ ad ada�are le dimensioni
originali del tubo di PVC a quelle del tubo di altro materiale.
Circa le  dimensioni  della  trincea e prescrizioni  di  posa si  prescrive che per larghezza B di  una
trincea s'intende quella misurata  al  livello  della  generatrice  superiore del  tubo posato,  sia  per
trincea a pare+ parallele sia per trincea a pare+ inclinate.
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L'altezza di riempimento H è quella misurata fra la stessa generatrice superiore del tubo ed il piano
di campagna.
La larghezza minima da assegnare ad una trincea è data, in metri, dalla seguente formula: B = D +
0,40 (D = diametro esterno del tubo) Sul fondo dello scavo, livellato e liberato da cio�oli, pietrame
e da eventuali altri materiali che impediscano il perfe�o livellamento si sovrappone il le�o di posa,
cos+tuito da materiali incoeren+, quali sabbia o terra vagliata che formi un piano uniformemente
distribuito su cui va appoggiato il tubo. Il suo spessore non sarà inferiore a (10 + 1/10 D) cm e non
deve contenere pietruzze. Il tubo verrà poi rinfiancato per almeno 20 cm per lato, fino al piano
diametrale,  quindi  verrà  ricoperto  con  lo  stesso  materiale  incoerente  per  uno  spessore  non
inferiore  a  15  cm  misurato  sulla  generatrice  superiore.  Per  quanto  riguarda  il  rinfianco,  in
considerazione  della  sua  importante  funzione,  di  reazione  alle  sollecitazioni  ver+cali  e  di
ripar+zione di  carichi  a�orno al  tubo,  è  necessario  scegliere  con la  massima cura  il  materiale
incoerente  da impiegare,  preferibilmente  sabbia,  evitando  quindi  terre  difficilmente  cos+pabili
(torbose, argillose, ecc.) ed effe�uare il riempimento con azione uniforme e concorde ai due la+
del tubo.
Ul+mata  questa  operazione  si  effe�ua  il  riempimento  con  materiale  di  risulta  dallo  scavo  (se
ritenuto  idoneo dalla  Direzione dei  Lavori)  opportunamente  spurgato del  pietrame grossolano
superiore a 100 mm per stra+ successivi non superiori  a 30 cm di altezza che debbono essere
cos+pa+ e bagna+, se necessario, almeno fino a 1 m di copertura. Nel caso il materiale di scavo
non fosse idoneo, si provvederà al ritombamento con scar+ di cava di opportuna dimensione.
Il ricoprimento totale del tubo a par+re dalla generatrice superiore non deve essere inferiore a:
- 150 cm per strade a traffico pesante
- 100 cm per strade a traffico leggero.
Per valori  di  profondità inferiori,  il  ricoprimento deve essere eseguito con interposizione di  un
diaframma rigido di protezione e di  ripar+zione dei carichi,  collocato sullo strato superiore del
materiale incoerente.
Nel corso della posa in opera si raccomanda di chiudere con tamponi di legno o con qualunque
altro mezzo idoneo i tronchi di tubazione già posa+ e che dovessero rimanere per qualche tempo
aper+ e non sorveglia+, onde impedirne l'intasamento.
Per stabilire se la tubazione dopo il rinterro ha subito deformazioni o si fosse ostruita durante il
corso dei lavori, a causa della mancata osservanza da parte dell'installatore delle raccomandazioni
sopra riportate, si può far passare tra un pozze�o e l'altro una sfera di diametro inferiore del 5% a
quello interno del tubo impiegato.
f) Tubi di Cemento

I  tubi  di cemento pressato dovranno essere confeziona+ con cemento +po 325 e sabbia dolce
d'Isonzo e ghiaie�o minuto, perfe�amente regolari e lisci; gli spessori delle pare+, il rapporto di
miscela dell'impasto e gli stra+ di compressione non dovranno essere inferiore alle indicazioni dello
specchie�o so�o indicato.

MISURA IN
LUCE
(cm)

SPESSORE MINIMO
PARETI

(cm)

MIN.QUANTITA’ DI
CEMENTO PER OGNI MC DI

SABBIA O GHIAIETTO
MINUTO

(kg)

MASSIMA ALTEZZA DEGLI
STRATI DI COMPRESSIONE

(cm)

Diam. 15 3,00 400 4

Diam. 25 3,08 380 4

Diam. 30 4,20 360 5
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Diam. 35 4,60 360 6

Diam. 40 5,50 360 7

Diam. 50 6,00 360 8

Diam. 60 6,50 360 9

Ovoid. 40/60 6,5/7,0 360 9

Ovoid. 50/75 7,5/9,0 360 9

Per le maschiature l'impasto deve in ogni caso non essere inferiore al rapporto di miscela di una
parte in volume di cemento +po 325 su due par+ di sabbia.
Il collegamento dei tubi si farà prima a mezzo di un tenue strato di pastella di cemento +po 325
puro che verrà spalmata previa bagnatura dei capi del tubo, sulle masciature, dopo di che l'interno
dovrà venire immediatamente e accuratamente ripulito dalle sbavature della pastella. Dopo che il
cemento avrà acquistato una certa consistenza si procederà alla sigillatura dell’esterno munendo i
singoli giun+ di una fascia di malta di un volume di cemento per due di sabbia di almeno cm 1,5 di
spessore per cm 10 di larghezza. Questa fasciatura che deve coprire tu�o il perimetro del giunto
dovrà  venire  prote�a  con tela  e  carta  da sacco  bagnata  e  la  copertura  della  tubazione  per  il
tombamento  non  dovrà  avvenire  che  quando  le  malte  avranno  raggiunto  una  sufficiente
consistenza in modo che la fasciatura non venga danneggiata.
I  tubi  di  diametro luce  da cm 25 in  su  dovranno essere  muni+ del  rives+mento del  fondo in
cemento fuso colato per almeno un terzo del perimetro interno.
Le singole colonne di tubi dovranno venire rinfiancate con calcestruzzo magro cos+tuito da kg 150
di cemento per mc 0,40 di sabbia e mc 0,80 di ghiaie�o. Questa rinfiancatura sarà della misura
indicata nei disegni allega+ al contra�o.
I tubi di allacciamento alle caditoie stradali ed ai doccioni verranno raccorda+ ai giun+ predispos+
nelle fogne stradali a mezzo di raccordi in curva e condo< di regola in direzione normale alle fron+
delle  case  con  le  pendenze  prescri�e  di  caso  in  caso  dalla  Direzione  dei  lavori.  Di  regola  le
tubazioni dovranno essere poste in modo che tu�e le condu�ure dei vari servizi pubblici possano
venire collocate o trovarsi al di sopra degli allacciamen+ in parola, il che richiede che la profondità
del dosso del tubo sia di almeno m 1,50 so�o il ciglio dei cordoli dei marciapiedi. Ne risulta che per
allacciare gli scarichi delle caditoie e delle vasche�e ai piedi dei doccioni i tubi dovranno salire
ver+calmente, il raccordo tra il tubo inclinato e quello ver+cale verrà eseguito a mezzo delle curve
di raccordo.
Le  colonne  d'allacciamento  dovranno  essere  combinate  in  modo  che  risul+no  composte
esclusivamente di pezzi congiun+ a maschio e femmina. Non sarà permesso il taglio e la giunzione
in opera di tubi non maschia+ ed, ove fossero necessari pezzi di lunghezza ed angolo differen+ da
quelli previs+ nell'elenco dei prezzi dovranno essere confeziona+ fuori opera a mezzo di spezzoni e
curve salda+ con cemento.
Ogni singola colonna d'allacciamento dovrà essere presentata coi tubi colloca+ provvisoriamente a
secco convenientemente sostenu+. La giunzione defini+va, previa ammorsatura del provvisorio,
potrà avvenire solo dopo che la Direzione abbia dato il suo consenso.
Le tubazioni principali verranno misurate e pagate con deduzione della luce dei pozze< e degli altri
manufa<, quelle degli allacciamen+ alle caditoie ed alle case partendo dalla radice dei pozzi di
diramazione.

g) Tubi di Grès Ceramico

I  tubi  di  grès  ceramico  dovranno essere  di  prima  scelta  e  qualità,  scevri  di  lesioni  di  co�ura,
perfe�amente greifica+ e vernicia+ con vernice resistente agli acidi; dovranno essere esa�amente
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cilindrici  e  re<  a  sezione  perfe�amente  circolare,  di  spessore  uniforme ed  avere  le  superfici
interne prive di scabrosità. I pezzi di raccordo in curva dovranno avere una curvatura uniforme
secondo un raggio di curvatura dell'asse pari a due volte il diametro luce del tubo.
I  tubi  non  corrisponden+  a  tali  cara�eris+che  verranno  scarta+  dalla  Direzione  dei  lavori  e
dovranno venire immediatamente allontana+ dal can+ere di lavoro.
I tubi saranno normalmente pos+ in opera su ma�oni in piano, due so�o ciascun tubo, il cui prezzo
è compensato con quello del tubo; la giunzione si farà a mezzo di tracce di stoppa incatramata
riba�uta nel bicchiere e stucco bituminoso colato a caldo nel bicchiere a mezzo di forma adeguata
(gomma o anello) stagnata con argilla plas+ca.
Le superfici del bicchiere dovranno essere perfe�amente asciu�e prima e durante la colatura.
Le bocche dei giun+ di diramazione predispos+ per futuri allacciamen+ dovranno essere chiuse con
tappi a disco in co�o od in cemento di almeno 3 cm di spessore, pos+ in malta magra (una parte di
cemento Portland per qua�ro di sabbia).  Il  prezzo dei  tappi  e la  chiusura dei giun+ si  intende
compensato col prezzo delle tubazioni, rispe<vamente dei giun+ di diramazione.
Le tubazioni poste in opera dovranno venire accuratamente prote�e e sorvegliate, specialmente
durante la no�e, fino ad avvenuto tombamento per evitare danni, dei quali in ogni caso dovrà
rispondere l'Impresa. Il rinterro dovrà venire effe�uato soltanto dietro ordine della Direzione dei
Lavori,  la  quale  potrà  sempre  far  riscoprire  e  ritombare  a  spese  e  carico  dell'Impresa  ogni
tubazione che fosse stata coperta senza il suo consenso.
Per quanto riguarda il rinfianco dei tubi con calcestruzzo magro, valgono le misura indicate nei
disegni allega+ al contra�o.

h) Fogne, Pozze? d'Ispezione, Camere di Raccordo, di Scarico e Consimili in Calcestruzzo Ge<ato

in Opera

Le opere in calcestruzzo ge�ato in opera dovranno essere cos+tuite da un impasto di kg 250 di
cemento  +po  325  per  mc  0,40  di  sabbia  e  mc  0,80  di  ghiaie�o.  Le  casseforme  e  le  cen+ne
dovranno essere di metallo o di legno e dovranno essere tenute costantemente in o<mo stato e
sos+tuite  con  nuove  quando,  a  giudizio  della  Direzione  dei  Lavori,  si  dimostrassero  non  più
adoperabili per una buona esecuzione. Le pare+ interne dovranno essere ricoperte di intonaco di
un cm di spessore in malta di cemento dello stesso +po in rapporto di una parte in volume di
cemento per una parte di sabbia dolce accuratamente lisciata a ferro.
I fondi di fogna e le piastre in cemento alluminoso +po 5425 dovranno essere pos+ in malta di
cemento +po 425 della suindicata miscela e le connessure dovranno essere accuratamente sigillate
e lisciate.
L'estradosso dei  vol+ di  copertura e delle  sole�e su manufa< speciali  dovrà essere munito di
cappa in malta di cemento +po 325 1:2 di 1 cm di spessore, lisciata a ferro.
Il  volume  dei  ge<  di  calcestruzzo  verrà  calcolato  diffalco  dello  spessore  dell'intonaco,  dei
rives+men+  e  delle  malte  necessarie  alla  loro  posa  in  opera.  Le  aperture  nelle  volte  in
corrispondenza dei pozzi d'ispezione normali di 90 cm di diametro luce non vengono dedo�e dal
volume dei manufa<.
Lo spessore della cappa sugli estradossi delle coperture delle fogne e dei manufa< speciali non
viene considerato nel computo del volume dei ge<.
Il volume dei pozze< di visita del +po normale di 0,90 ml di diametro luce verrà determinato come
segue.
Il fondo quale disco di ml 1,20 di diametro e di spessore medio misurato fino allo spigolo dalla
banchina,  il  mantello  quale  anello  prefabbricato  circolare  di  ml  1,05  di  diametro  medio,  sarà
calcolato a pezzo.
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La strombatura sarà calcolata secondo il suo volume effe<vo ovvero, se prefabbricata, a pezzo.
La superficie dell'intonaco verrà calcolata in modo analogo, il fondo quale disco di metro 0,90 di
diametro, mol+plicato per il coefficiente 1,5, il manto cilindrico per l'altezza misurata dallo spigolo
della banchina fino alla base della strombatura, mentre se esso risulta prefabbricato gli intonachi
non sono da computare.
Gli intonachi che dovranno essere tu< liscia+ a ferro, verranno esegui+ a due riprese e non prima
che le pare+ alle quali saranno d'applicare non siano conguagliate secondo le sagome prescri�e.
Il  lieve aumento che in tale modo risulterà in confronto agli effe<vi volumi e superfici starà a
compenso del volume e del maggior lavoro occorren+ per la sagomatura del fondo.
Nel computo del volume dei ge< in calcestruzzo per i pozze< e manufa< speciali non verranno
dedo�e entro lo spessore delle pare+ le sezioni luce e quella del calcestruzzo o di altro materiale
delle tubazioni che vi entrano ed escano, se non quando la loro sezione superasse i metri quadra+
0,60.
Pezzi di mantello cilindrico, per pozze< normali, e pezzi a strombo in cemento armato, devono
corrispondere  per  confezione  e  misure  ai  +pi  ado�a+  per  la  nuova  fognatura  urbana
rispe<vamente  ai  campioni  deposita+  al  fondo materiali  del  Servizio  manutenzione fognatura
urbana a Trieste.

i) Caditoie Stradali e Vasche<e dei Doccioni

Dovranno essere del +po comune in uso secondo i  disegni allega+, confezionate fuori opera in
cemento leggermente armato, consistente di almeno kg 350 di cemento +po 325 per mc 0,40 di
sabbia e 0,80 di ghiaie�o minuto.
I chiusini e rispe<vi telai dovranno avere di regola faccia superiore cos+tuita da un impasto di una
parte in volume di cemento 325 per una parte di graniglia di granito di Baveno, e tra�a+ come la
pietra ar+ficiale con martellina o bocciarda. Le caditoie in sede di carreggiata verranno rinforzate
con ridosso di calcestruzzo, pagato a parte.
Il tu�o dovrà corrispondere esa�amente ai campioni tenu+ nel deposito comunale del Servizio
manutenzione fognatura urbana a Trieste.

l) Rives�mento del Fondo delle Fogne con Fondi in Cemento Pozzolanico ad Alta Resistenza

Per quanto concerne i fondi di canale, al riguardo dell'esa�ezza delle livelle�e, si richiama quanto
in proposito è precisato al precedente punto D).
I fondi di canale in cemento consisteranno in un impasto di almeno 600 kg di cemento alluminoso
+po 525 per mc 0,40 di sabbia e mc 0,80 di ghiaie�o minuto colato in forma di metallo sogge�o a
vibrazioni durante la colatura, dovranno essere sforma+ solo dopo 10 (dieci) ore dalla colatura e
sommersi nell'acqua per altre 24 ore.
Nella colatura i singoli pezzi dovranno risultare capovol+ in modo che le superfici a vista e quelle
laterali res+no prote�e dalla forma fino alla sfornatura.
I  rives+men+  del  fondo  in  cemento  pozzolanico  o  fuso  dei  tubi  di  cemento  dovranno  venire
confeziona+ allo stesso modo, ma consisteranno in tu�o il loro spessore, che potrà variare da 20 a
30 mm a seconda del diametro dei tubi, di un impasto di una parte di cemento pozzolanico su due
par+ di sabbia; dovranno venire confeziona+ a parte, e dopo l'indurimento, colloca+ nelle forme
nelle quali il tubo di cemento verrà pressato. L'ampiezza della suola dovrà corrispondere ad un
arco con l'angolo al centro non minore di 105°.

m) Pezzi di Diramazione
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Il numero, le dimensioni e la posizione dei bastardini per l'allacciamento delle diramazioni alle case
ed alle caditoie stradali verranno fissa+ prima della posa dei tubi e della costruzione dei tronchi in
calcestruzzo in accordo con la Direzione. La Direzione esigerà la massima e la più minuziosa cura ed
esa�ezza nelle fa�ure in tu�e le par+ della fognatura.
E' assolutamente vietato il rinterro delle opere e di singole par+ di esse prima che la Direzione le
abbia esaminate e dato il suo benestare. In caso di trasgressione l'Impresa appaltatrice è obbligata
a rime�ere a giorno, a tu�e sue spese, le opere occultate nel rinterro non autorizzato.

n) Piani da Fornire dall'Appaltatore

L'Appaltatore dovrà consegnare alla Direzione dei Lavori, appena eseguita la fognatura di un tra�o
stradale,  i  piani  di  situazione 1:200 e la  sezione longitudinale delle  nuove fogne con le esa�e
misure a�e ad individuare la posizione degli allacciamen+ alle caditoie, ai doccioni, ai lavandini ed
ai  fognoli  delle  case.  Le  conseguenze  per  l'errata  indicazione  per  la  posizione  dei  giun+  di
diramazione e per la mancata consegna dei piani, stanno a tu�o carico dell'Appaltatore, al quale
saranno addebitate le spese conseguen+.

o) Incroci con Vecchi Canali

Col prezzo dello scavo è compensata la demolizione totale o parziale dei vecchi canali che verranno
incontra+  negli  scavi  per  la  nuova  fognatura,  e  tu�e  le  disposizioni  che  l'Appaltatore  dovrà
prendere per il deflusso delle acque di de< canali.
L'Appaltatore dovrà quindi provvedere alle necessarie arginature delle vecchie fogne, alla fornitura
e posa di tubi o gronde per lo scarico provvisorio dei deflussi oltre le trincee e gli affossamen+.
La  scoperchiatura  delle  vecchie  fogne  al  di  fuori  dei  limi+  dello  scavo  per  le  nuove  opere,
l'eventuale deviazione provvisoria o defini+va di tra< di vecchie fogne e la ricostruzione in genere,
anche  per  la  parte  che  giova  negli  scavi  per  i  nuovi  canali,  delle  vecchie  fogne,  verranno
compensate coi prezzi previs+ nell'elenco prezzi.

ART. 76. SEGNALETICA STRADALE

Segnale�ca Orizzontale

I materiali occorren+ per la costruzione delle opere, qualunque sia la loro provenienza, saranno
della migliore qualità nelle rispe<ve loro specie e si intenderanno acce�a+ solamente quando, a
giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori, saranno riconosciu+ risponden+ a quelli designa+
per natura, qualità, idoneità, durabilità ed applicazione.
L'acce�azione dei materiali in can+ere non pregiudica il diri�o della Direzione dei Lavori di rifiutare
in qualunque tempo fino al collaudo i  materiali  non corrisponden+ alle condizioni  contra�uali,
anche se pos+ in opera.
Per la provvista dei materiali in genere, si richiamano espressamente le prescrizioni dell'art. 21 del
Capitolato Generale e per la scelta ed acce�azione dei materiali stessi saranno, a seconda dei casi,
applicabili le norme ufficiali in vigore.

Vernice Spar�traffico Rifrangente

La vernice dovrà essere tale da aderire tenacemente a tu< i +pi di pavimentazione; dovrà avere
una buona resistenza all'usura, sia del traffico che degli agen+ atmosferici, dovrà essere visibile e di
colore  costante  fino  alla  completa  consumazione.  La  vernice  dovrà  avere  modes+  tempi  di
essiccazione (30-45 minu+). La vernice dovrà presentare inoltre una rifrangenza immediata, senza
preven+vo passaggio dei veicoli, e mantenerla sino a completa usura.
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L'Impresa dovrà, alla consegna dei lavori, fornire un campione di almeno 1 kg delle vernice che
intende usare, specificando fabbriche ed analisi. L'Amministrazione si riserva il diri�o di prelevare
senza preavviso dei campioni di vernice all'a�o della sua applicazione e di so�oporre tali campioni
ad analisi e prove che ritenga opportune a suo insindacabile giudizio.
Le segnalazioni orizzontali, le iscrizioni, i simboli e quant'altro previsto dal Testo Unico del Codice
della Strada, all'art.  14,  dovranno essere eseguite con compressore a spruzzo, con l'impiego di
almeno 0,77 kg di vernice per 1,00 mq di superficie.
Il prezzo di posa comprende, oltre al tracciamento, le vernici e la manodopera, anche il materiale
ed i disposi+vi di protezione necessari ed ogni altro onere di spesa.
Tu�e le segnalazioni  orizzontali  eseguite,  comprese  le isole  spar+traffico e le  scri�e,  in  colore
bianco o giallo, saranno liquidate a mq effe<vamente verniciato.
A norma della Legge n.113 dd. 30.03.81 - Art. 13, la di�a esecutrice dovrà presentare prima della
messa in  opera  una dichiarazione impegna+va rela+va ai  prodo< impiega+,  accompagnata  da
cer+fica+ ufficiali di analisi, o copie fotosta+che, rilascia+ da riconosciu+ Is+tu+ specializza+, per
tu< o in parte dei materiali usa+, secondo quanto richiesto dalla D.L.; a norma della circ. n.2130
dd.  06.12.79 è comunque tassa+va ed obbligatoria la  presenza dei  cer+fica+,  o delle  copie di
ques+, rela+vi alle pellicole rifrangen+.
La dichiarazione impegna+va sopraccitata dovrà di norma contenere:
1) i nomi commerciali, gli eventuali marchi di fabbrica, i +pi e le cara�eris+che tecniche dei
prodo< che verranno usa+ per la fornitura;
2) metodi e cicli usa+ per la lavorazione dei segnali presso i laboratori di proprietà della Di�a
concorrente;
3) descrizione  ed  ubicazione  delle  a�rezzature  in  possesso  della  Di�a  concorrente  per  la
fabbricazione dei segnali.
La dichiarazione impegna+va vincola la Di�a aggiudicataria alla fornitura di materiali conformi ai
+pi, alle cara�eris+che ed ai marchi di fabbrica in essa indica+.
Non saranno quindi acce�a+ altri prodo< in luogo di quelli dichiara+ e, ove venga accertata la
fornitura  di  materiali  diversi  da  quelli  cita+  nella  dichiarazione  impegna+va  si  darà  luogo
all'immediato annullamento del contra�o.

Segnale�ca ver�cale

Segnali
Tu< i  segnali  saranno costrui+ in  lamiera di  alluminio sp.  25/10 semicrudo puro al  99%; ogni
segnale dovrà essere rinforzato in ogni suo perimetro con una bordatura di irrigidimento realizzata
a scatola.
Il materiale grezzo dopo aver subito i processi di preparazione (sgrassaggio e fosfocroma+zzazione)
ed un tra�amento an+ossidante con vernici +po wash primer, dovrà essere verniciato con prodo<
idonei alla co�ura a forno (140° C). Il retro e la scatolatura dei cartelli verrà ulteriormente finito in
colore grigio neutro con speciale malto sinte+co.
Ad  evitare  forature,  tu<  i  segnali  dovranno  essere  muni+  di  a�acchi  standard  uni+  sul  retro
mediante saldatura per pun+ a< a consen+re il fissaggio, con idonee staffe e bulloneria, ai rela+vi
sostegni.

Pellicole
La pellicola rifrangente da applicare sulla faccia a vista dei suppor+ metallici dovrà avere dovrà
avere cara�eris+che di cui al punto d) "Pellicola rifrangente ad alta intensità luminosa".
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Sui triangoli e i dischi della segnale+ca di pericolo, divieto ed obbligo, la pellicola rifrangente dovrà
cos+tuire un rives+mento senza soluzione di con+nuità di tu�a la faccia u+le del cartello, nome
convenzionale "a pezzo unico", intendendo definire con questa denominazione un pezzo intero di
pellicola,  sagomato secondo la  forma del  segnale,  stampato  mediante  metodo serigrafico con
speciali paste trasparen+ per le par+ colorate e nere opache per i simboli.
La stampa dovrà essere effe�uata con i prodo< ed i metodi prescri< dal fabbricante delle pellicole
rifrangen+ e dovrà mantenere inalterate le proprie cara�eris+che per un periodo di tempo pari a
quello garan+to per la durata della pellicola rifrangente.
Potranno essere acce�a+ simboli ed iscrizioni con pellicola plas+ca opaca di colore nero purché
questa abbia le stesse cara�eris+che di durata garan+te dalla pellicola rifrangente sulla quale viene
applicata.
Le pellicole rifrangen+ ad alta intensità luminosa devono essere cos+tuite da un film di materiale
plas+co  acrilico,  trasparente,  tenace,  resistente  agli  agen+  atmosferici  a  superficie  esterna
perfe�amente liscia.
Le  proprietà  di  rifrangenza  devono derivare  da un sistema o<co  so�ostante  al  film acrilico  e
cos+tuito da uno strato uniforme di microsfere di vetro perfe�amente rotonde e ad eleva+ssimo
indice di rifrazione, incapsulate per mezzo di un'opportuna resina sinte+ca.
Le pellicole devono essere fornite posteriormente di adesivo secco da a<vare con il calore, steso
uniformemente e prote�o da un foglio so<le di polie+lene, facilmente asportabile con le sole dita
al  momento  dell'applicazione;  l'impiego  di  pellicole  autoadesive  dovrà  essere  espressamente
autorizzato dalla Direzione Lavori.
Tu�e  le  cara�eris+che tecniche  delle  pellicole  rifrangen+ ad  alta  intensità  luminosa  dovranno
corrispondere a quelle  prescri�e dal  Decreto del  Ministero  dei  Lavori  Pubblici  dd.  23.06.90,  e
documentate come previsto dal Capitolo 1.2 del disciplinare tecnico "Livelli di qualità delle pellicole
retrorifle�en+" allegato al D.M. sopraindicato.
Le  pellicole  rifrangen+  ad  alta  intensità  luminosa,  applicate  con  le  tecniche  prescri�e  devono
comportarsi  in  modo  eccellente  per  10  anni,  se  esposte  ver+calmente  all'esterno;  entro  tale
periodo la pellicola non dovrà presentare segni visibili di alterazione (bolle, screpolature, distacchi,
cambiamen+ di colore e di dimensione)

Staffe di fissaggio
Tu�e le staffe di  fissaggio dovranno avere un disposi+vo inamovibile  an+rotazione del  segnale
rispe�o al palo di sostegno, come previsto dall'art. 33 del D.M. 27.04.90 n.156 Min. LL.PP.

Pali di sostegno
I pali di sostegno saranno del +po tubolare in acciaio del diametro esterno di 60 mm. zinca+ a
caldo e dello spessore minimo di  2.5 mm comple+ di  tappo in  plas+ca sulla  sommità e di  un
disposi+vo inamovibile mediante spino< an+rotazione del palo rispe�o al terreno.
La scelta fra l'u+lizzo di pali di sostegno diri< o speciali verrà fa�a all'a�o esecu+vo dalla D.L., in
relazione a par+colari esigenze dell'Amministrazione Comunale.

ART. 77. GARANZIE SULLA SEGNALETICA STRADALE

L'appaltatore dovrà garan+re per tu�a la segnale+ca stradale realizzata i seguen+ periodi minimi di
garanzia:

• 6 mesi per la segnale+ca orizzontale realizzata in vernice;
• 10 anni per i segnali con finitura in pellicola rifrangente ad alta intensità luminosa;
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• 10 anni per i pali di sostegno e le staffe di fissaggio.
Per tu�o il periodo di garanzia l'appaltatore si obbliga a riparare tempes+vamente tu< i guas+ e le
imperfezioni che si manifes+no negli impian+ e nelle opere per dife�o di materiali o per dife�o di
montaggio, restando a suo carico tu�e le spese sostenute per le sudde�e riparazioni.

ART. 78. PALETTI – DESCRIZIONE TECNICA DELLE OPERE E CARATTERISTICHE DEI MATERIALI DI
FORNITURA

1) Pale? parapedonali bianco / rossi:

Il  pale�o parapedonali  B/R sarà  realizzato in  ferro  tubolare  del  diametro di  60/54 mm (diam.
esterno/diam. interno), privo di saldature e giunzioni, avente cara�eris+che geometriche secondo
il disegno in allegato, completo di collare finale e fornito sulla sommità di un anello reggicatena.
La coloritura sara` eseguita a due mani di minio di piombo e ad una mano di olio di lino co�o con
biacca e +nta scelta. La finitura sara` realizzata in vernice a smalto bianca; verrà applicata plas+ca
autoadesiva con fasce rifrangen+ di colore rosso, onde assicurare la perfe�a visibilità no�urna dei
manufa<.
La verniciatura e tu�e le finiture dovranno risultare resisten+ agli agen+ atmosferici, ben visibili e
di colore costante fino alla completa consumazione.
L'altezza totale fuori terra del pale�o parapedonale sarà di 100 cm; la parte finale del manufa�o
che verrà infilata nel bicchiere di fissaggio sarà di 20 cm.

2) Pale? parapedonali vernicia�:

Il  pale�o parapedonale verniciato sarà realizzato in acciaio tubolare del diametro di 60/54 mm
(diam. esterno/diam. interno), zincato e verniciato a caldo, privo di saldature e giunzioni, finitura in
vernice poliuretanica sa+nata in colore RAL, avente cara�eris+che geometriche secondo il disegno
allegato.
Sarà composto da una muratura alta 20 cm, del diametro esterno di 60/54 mm, da una colonna di
altezza 100 cm, del diametro esterno di 60/54 mm, dotata di un anello decora+vo di altezza  3 cm e
spessore 2.90 mm posto alla base della colonna, da un elemento terminale composto da un toro di
diametro 3,5 cm e da una sfera piena di diametro 6 cm. La colonna sarà dotata pure di due anelli
reggicatena in acciaio zincato e verniciato del diametro esterno di 36 mm e diametro interno di 20
mm.
La Direzione Lavori  potrà,  in  fase  esecu+va,  richiedere  l’installazione di  nastro  rifrangente  che
dovrà venir posto sopra l’anello decora+vo posto alla base della colonna e all’altezza dei due anelli
reggicatena, onde assicurare la perfe�a visibilita` no�urna dei manufa<.
L'altezza totale fuori terra del pale�o parapedonale sarà di 107 cm; la parte finale del manufa�o
che verra` infilata nel bicchiere di fissaggio sara` di 20 cm.

3) Bicchiere di fissaggio:

Il bicchiere di fissaggio sarà realizzato in tubo di ferro di diametro 68/62 compa+bile con quello dei
montan+ dei manufa< da installare e avente altezza totale di  25 cm.
Sulla sommità dovrà recare una ghiera di coronamento di altezza minima di 10 mm e del diam.
74/68, sul fondo una base quadrata di lamiera di ferro dello spessore di 1,5 mm. e lato di 100 mm,
a�accata al fusto mediante saldatura pun+forme (cara�eris+che geometriche secondo il disegno in
allegato).
Il bicchiere di fissaggio verrà posto in opera sulla sede stradale o marciapiede mediante taglio della
pavimentazione, scavo, realizzazione del corpo fondazionale in conglomerato cemen+zio compreso
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ogni  onere  di  allineamento  e  la  piombatura  del  manufa�o,  ripresa  della  pavimentazione
preesistente  di  qualsiasi  +po,  compreso  carico,  trasporto  e  scarico  del  materiale  di  risulta  a
discarica autorizzata, gli oneri di discarica e ogni altro onere e magistero necessario a dare l’opera
eseguita a regola d’arte.

4) Catena di collegamento:

La catena di collegamento da porre in opera per i pale< parapedonali B/R sara` del +po a maglia
genovese in acciaio zincato del  diametro di 5 mm.
Per i dissuasori in ghisa la catena di collegamento verrà verniciata di colore a scelta della Direzione
Lavori sulla scala RAL e comunque dello stesso colore dei pale< vernicia+.

5) Gambe?:

L'a�acco della catena di collegamento all'anello dei pale< parapedonali verra` effe�uato mediante
gambe< in acciaio +po Robur 24/6.

6) Fondazioni e posa in opera:

La posa in opera dei pale< parapedonali fissi o dei pale< parapedonali mobili dota+ di bicchieri di
fissaggio dovrà essere eseguita installando i medesimi pale< o bicchieri su apposito basamento in
conglomerato cemen+zio Rck 250. Le dimensioni dei basamen+ saranno determinate dall'Impresa
tenuto conto delle cara�eris+che di u+lizzo dei pale< parapedonali.
L'Impresa resta comunque responsabile del calcolo per il dimensionamento delle fondazioni.
L'Impresa dovrà  curare  in  modo par+colare  la  sigillatura  dei  montan+ nei  rispe<vi  basamen+
prendendo tu�e le opportune precauzioni a�e ad evitare collegamen+ non rigidi, non allinea+ e
montan+ non perfe�amente a piombo.
La posizione dei pale< verra` comunicata dalla D.L. all'Impresa dopo l'aggiudicazione dell'appalto,
in corso d'opera.
Il giudizio sulla esa�ezza di tale posizione è riservato in modo insindacabile alla D.L. e saranno ad
esclusivo  carico e spese dell'Impresa ogni  operazione e fornitura rela+va allo spostamento dei
manufa< giudica+ non corre�amente posa+.
Nel prezzo rela+vo alla posa in opera sono compresi:
- trasporto a piè d'opera dei pale<, dei bicchieri di fissaggio e di ogni altro materiale occorrente;
- taglio della pavimentazione;
- scavo;
- reinterro e ge�o in cls;
-  ripris+no  della  pavimentazione  preesistente  compreso  l'eventuale  sistemazione  del  manto
erboso;
- trasporto a discarica del materiale di risulta, compreso l'onere economico della discarica.

Se invece il dissuasore sarà mobile, la muratura alta 24 cm di diametro 10 cm verrà infilata nel
bicchiere di diametro 111/104 mm ed altezza cm 30, compa+bile con il montante del manufa�o da
installare.  Il  bicchiere  di  fissaggio  verrà  preven+vamente  cementato  perfe�amente  a  piombo
previa adeguata base fondazionale.
La protezione delle superfici in ghisa è da o�enersi a�raverso le seguen+ fasi:
-  sabbiatura;
-  una mano di primer monocomponente allo zinco;
-  una mano di primer epossidico bicomponente al fosfato di zinco;
-  una mano applicata per immersione di primer sinte+co a base di resine alchidiche
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-  una mano a finire di smalto alchidico
L'altezza totale fuori terra del dissuasore in ghisa sarà di 105 cm.
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